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SOMMARIO 

DE DECRETI 

COT^CILlABJ, ET DI OCÈSjf 

NI SPETTANTI AL CVlTO 

diurno ,& alThabito,vita, cottimi, 

&• officio tato di Ecclefiaflicì 
come di Jècolari. 





G ni Chierico beneficiato, 
òche fia in Ordine fiderò 
conttituito,di qual fi voglia 
grado, & condurne, porti 
la Chierica patente, & fico 
perla, & fiapendo pur la pe 
na della priuation defirut- 
pajjati , & del Beneficio, che incorrono 
ìpfio fatto, non andando in habito , portino 
la Berretta da Trete, le camice col collar 
riuolto, fien^a creffie, ò Lattughe ,la sot- 
tana., che pafifi il ginocchio , & la vette 
di /òpra fin al collo de piedi, le quali vefiii 
& fottanafiano /empiici , di color negro, 
& non di fieta. 

Hgnfia lecito portar Sai , ne Ferraroli -, che 
‘"'"'paffimo me^a gamba, fie non per vtag 

A gio « 
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qio f i quali fi fortino con la sottana, ne fi 
rfitìo calze gonfie ,ne cappelli , fe non per 
pioggia, o fole , i quali non fieno agu%$,ip 
di rèlluto,ne fi portino mai in alcun moda 
in Ghie fa , ne nella cafa nofira e pifiopah 
& i V reti che temeno del freddo portino n 
berrettino t et chi non ha fir ultore, v fi l'tap 
pelli larghi, che fi portano fopra la berret- 
ta , l quali quando fi parla al Prelato . fi 
tengono facilmente folto il braccio , 

%L’lìaf olirà Diocefe , nejfun Sacerdote porti 
(bada al fianco, ne in mano , fatto qual fi 
raglia fi tifa, ne tenga rete da r ocelli, cani 
• da càccia , Jf ameri , òfimili altri inflru- 
tnenti,ne Jetuente, che non fia di cinquan- 
ta anni , & ognuno , che habbia fcruìtu di 
.donna, confegni il nome,& l'età , accio fi pi 
glino le .debite informa (toni . alcuna 

labili confratelli , ò parenti fendanoti™ 
cjì rejSa licenza, ne accetti cure, tutele,& 
procure, fenoli nofiro Jpecial ordine^si guar 
dino di giocare a carte, o dati. , & di Sia* 
[opra aveder giocare, dt trouaifitn bagor* 
di, &far br inde sài ballare, & veder, bai 
lare, di mafiherarfi, d'andare alla tauerna 
b hoftcria fuori di viaggio ,• di conuerfar 
• \ con 
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con buommi fcandalofi , & fcoUumati , 
principalmente con dorme [affette , ne di ri 
tener i figliuoli bajìardi in cafa , ù nella ter 
ra doue babitano t accio non fiano te {limo- 
ni della loro incoi inerita. 

'Heflrn prete pojjì accettare affitti di be- 
ni fecolart , ne ejfer Fattore, Tataro , ne 
efercitar la Medicina, ò Chirurgia, ne far 
efercitio Mecchanico, ne lauorar la terra 
con buoi per fe fìeffio, ne feruir perfine mon 
dane, fitto qual fi voglia prete fio , &fcu ■ 
fa,ne ejfer [enfile, o marrofcero ne co tratti. 

Lì Chierici, quando firuonola Mejfa,fepojfi 
bil è, habbino in dojjo la Cotta, & le chie- 
fe, che non pojfono pa fiere vn Chterico,ten 
ghtno in fiere Wa vna vefte, per metterla 
ad vno de putti , a chi ingegnano , quando 
rijpondeno alla Mejfa, ò portano la Croce , 
& tutti quelli che dicono in chi e fi l'nore 
canoniche, che accompagnano il santift fi- 
eramente , ch interuengono a Funerali de 
morti, & fanno alcuno vfficio,, & minifle - 
rio ecclefiaflico,habbino indojfo la lor Cot- 
ta , femore à tauula benedtchino la menfa, 
& remino le grafie, ancora che fieno a fa- 
ttola di laici f Et quelli , che fino in facrir , o 

A ij be ne - 
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beneficiai '» fi guadino di Ufciur l’Offitioi 
fipendo , ch'olire il peccalo mortale , fono-. 

tenuti alla refìitutione de frutti. ' 

ti sacerdoti fi faccine tagliarei peli della 
barba del labbro di fopra tanto fatto , che 
non po fimo toccare il sacratiffimo fangue 
del Saluatore.Et fe non fono legitimamen- 
te impediti, celebrinola Meffaogni Dome 
mca.tr eefla cómàdata,& almeno nna voi 
iala felliniana fi confermo, & fempre.cbe 
tanno d'efiere incorfi in peccato mortale . 
£* i Diaconi , & Soddiaconi non manchino 
di confefiarfi, & còmunicarfl ma volta il 
mefè,& feruire alla Chiefa , allagale Jon 
declinati. 

%J sacerdoti, che fono nella Città, & n ° ncan 
tano tl vejpro nelle proprie chiefe, debba 
fio trottar fi al vejpro della catedrale con 
la cotta, & quelli, che fono nelle ville , & , 
taflélli , debbano trouarfi alla cura con U 
refe lunga, & cotta, & aiutare il curato: 

Oznì facer dot e, che non habhia cura d'anime» 
V non fu flato jpecialmente deputato a 
qualche chiefa da noi , ò noftro Vicario i 
venga fra tre mefl à confignarfi, & non or 
difea alcuno preder carico di celebrar Mei 
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fe in c hiefe di Regolari , ò fecolari ; anchor 
che e [enti, ferrea noflra licentyne in orato 
rio , che non fia flato approntato per ifcrit- 
tura,ne in chiefe capeflri,che non fian chiù 
• fe>& coperte, & ben condit ionate: Ncpre 
fuma alcun prete vdir confezione , che non 
fia e faminato, & approuato e ffr e jf amentee 
Sempre, eh’ alcun chierico, ò ?rete,ò canoni - 
co,ò dignità di qual fi voglia grado, & con 
ditione entra in chiefa, prima deue auantt 
il fanti fi imo sacramento far deuot amente 
(trattone, &• poi inco Unente metter fi la cot 
ta,& quando gli occorre pajfare innanzi al 
V aitar e, nel quale fla il [aerati fiimo sacra- 
melo, deue far la riueren^a col ginocchio fi 
no à terra , & auantigli altri, bafla inchi- 
narli col capo , & piegar la fchiena . 

'Helle chiefe, nelle quali fi cantano Vhore ca 
noniche,deueno i canonici chorifli, et chie 
ri ci recitar tutti infieme i salmi adagio, di 
fintamente , intelligibilmente , & fen^a 
fretta, & quando fi dice il Gloria patri in 
chinarfi col capo , & fempre che fi nomina, 
il fanti (fimo nome del faluatore , & della 
gloriofifitma Vergine , far r merenda , & 
guardino dì muouerfi dal lor luogo, & leg- 

iij gì 
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gicrmente ferina confa legitima par tir fi 
in c boro s’aftenghino da ragionamenti, ri* 
fa, flrepiti,atti indecort , & legger letteti 
& anche da dir uffitij da lorojlejji . 

Li preti lutti prima che dir la Mejfala leg+ 
gano ma volta puntalmete per non errare # 
et non re flore impediti in ritrouar Paratie 
ni, & prima ancora faccino rn poco d'ora 
itone et meditino la graderò d’vn tato m ì 
niflerio, che deue pajfar per le lor mani i 
èfiendo parati non badino a ragionamentU 
& non fi fermino per appettare alcuna peli 
fona, raccordandoti che in quell'atto rap- 
prefentano CtìRisto* 

^ opra l'Mtare non metano le berrette, b 
guati, ò fa'ZZplettUne innàri d'àjìumer là 
facratijfima Hoflia,eleuino in alto ne Vitti 
flia,ne il calice, ne prima che fu detto Vul 
timo Èuangelio , menino infieme le cofe 
della uejfa per amicar tempo i ne vfino 
pararne tinche no fian bende t ti da chi tocca* 
MeNtee fi dice la M efìa ,‘nejfuno ardifca di 
cianciar e, ne ridere ,ma ognuno veflito con 
quelle vefli , con le quali fuol comparire 
fuori di cafa, fiia déuotamente con fa ber- 
retta in mano, et inginocchiane, almeno m# 

tre 
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tre fi dice la confezione, & fi lena il fiera 
ìì filmo fioramelo, & [la [opra dell'Altare l 
prima che non fia data la benedir tione^ 
& detto l' ultimo EuaUgelw ninno fi parta ; 

Ogniuno che non fia infermo , ò valetudinario 
fi guardi per quanto ha cara la grafia del 
fignore di mangiare, ò bere auanti la me fi 
fa,& di magnar come fi coHuma vergogno 
fimente in alcun luogo le trippe , ò altri ci- 
bi gole fi & ghiotti i 

Ammoni fca il curato, che ninno fiia fuori deh 
la porta della chiefi ad vdir la meffa,eccet 
toincafo chela chiefi fojfe piena di gemei 
onde Yion vifipvfeffe fi are. 

T^iun facerdote celebri la Mefia prima che 
no habbia dette Vbore maturine, & prima } 
& ogn* uno guardi de regole del beffai mio- ' 
uo i & auucr tifica di vfare il ‘vino , che fia 
nuouamentc cauato. 

T^eUé wefie non fia lecito di fuonare con quelli 
infìromentt & fuoni, co quali fi balla, & 
maffime mentre fi leUa nufìrofignor 1 e - 
s v Cri Ri S T o. 

1 curati dìchino tre volte la fettimana la uef 
fa nella lor "Parrocchia , quando non fono 
imped ili legitimamente,e tfi guardino d'ef 

A Hij fi* 
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Ter tanto auidi del guadagno , cta Tei 
dalo a fuoi Tarrochiani , eir noi biafmia* s 
, mo molto l’ingordigia di quei curati , i qua 
li il giorno de morti fanno far l'uffitio nel - 
l'altrui Chie/e, perche ne fentono maggior 
' commodo . 

li lunedi quando non Rincontra fetta, fi dica 
la laejfa de morti , & il sabbato quella del - 
lagloriofiffima vergine, della quale fi fac- 
cia la commemoratione fempre che in quel 
giorno non fi può dir la fua m effa ; & nella - 
m effa grande, ouero nella baffa, quando non 
fe ne dice altra, fi faccia il fegno della cam 
pana à gli ammalati, acciò col cuore , £r 
con la mente poffino adorare nottro fignor 
I E s v Christo. 

Hegli Oratori j de difcipltnanti non fi dicha 
no le Mcjfe,Jè non doppo quella della T?ar- 
rochia,alla quale il capo di famiglia, o vno 
in fuo luogo, vi fi troui perfaper lefefie,et ; 
le vigilie, & vdir quello annuntia il cura- 
to. Et auuertifchano bene i padri di fami 
glia, & i maettri di botteghe, che i loro fer 
uitori, & garzoni ancor che vilijfimi hab- - 
bian commodità d’udir la Mejfa. 

r l>{el!e tiej ife nuoue non fi faccino corniti 
■* v ban - 
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banchettane alla tauola de facerdoti s'am- 
metti no donne , artcbor che parenti ttrettif 
fime: & cefo totalmente V abufo di ballare * 
& far fette. 

Le mejfe no fi dichano ad vn mede fimo tempo 
in luogo , doue l’vn facerdote impedì fica Val 
tro.& quandoja chiefa nella quale c arnie 
ne dir numero di mejfe , è angufla , l'vna 
non fi cominci , che non fia finita V altra. 
Tronfia lecito ad alcuna gentildonna,dt qual 
fi voglia grado, & conditione fi fia , di ftar 
alla Mejja nel cboro, & tra il fuo cancello ; 
& filano le donne tanto lontane da gli al- 
tari, che fono in chiefa , che non diano alr 
•• culto impedimeto al facerdote, o al chièrico, 
Tutti i beneficiati adempino diligentemente ; 
fedelmente tutti gli obligbi,à quali fono 
tenuti nell'erettioni,& fonda tioni de ior be 
nefitij, ò conjuetndini antiqui ffime , tanto 
intorno le celebrationi delie Mejfe, come eie 
mofine , legati, & altri particolari. 

Tieffun beneficato di qual fi voghi a grado, à 
conditione pojfa far tagliare arbori da la- 
uoro , ancora che li volejfe adoprare per 
vfo , & benefitio delle cafe della chiefa , à 
• cafcine, fetida nottra licenza, ù del vicario 
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& ninno debba affilare i fuoi Benefitij ariti 
riputa folutioneper non metter in lite , & 
■far pregiudicio a fuoi [ucce fori . & circa i 
miglioramenti oferuinu il Decreto che farà 
Campato nel fine di quell'opera. 

Quelli, che non hanno confinato Pimentarlo 
de beni immobili del fio benefitio, non mà 
' chino quanto piu pretto farlo con ogni dili 
gerita , & fi ricordino , ch'hanno promefo 
con giuramento di farlo, & apprefentarlo » 
acciò fi metta nelPArchiuio. 

Ogni beneficato babbia buona cura delle ra * 
gioni del fuo benefitio, et fi sforai di ricupe 
~rar le cofe male alienate , nelle qualt non 
ip'è interuemta P autorità della sede a poflo 
ìica,ò non vi è fiata Pvtilitaeuidente della * 
chi e fi, & noi per dif enfiane delle ragioni 
della chic fa babbiamo prouitto a poueri di 
procuratori, & auuocati. 

Ogrìuno fi r fiorai di tenete gPedifitij à benefi 
tij fuoi ben reparati, & non fi lafiino rotti 
tiare, ne cadere a terra. . 

Innanzi delle p roce fiioni del corpo di C r t * 
Sto amonifchino i popoli con quanta teli 
gioite, deuutione, humiltà, horettà, grauitdf 
& ordine conuenga, rìtrouarfiàfar la fi* 

len - 
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ìennità , dalla quale deucno effer lontane 
Contentimi , difcordie ; riffe , ambitimi di 
precedente, Spettacoli vani, tumulti , gridi* 

'& Crepiti. 2 

Quando fi deueno tener le facre ordinationi;, 
per tutte le 'parrocchie fi faccino le procef 
filoni per pregare I n ni o ad injpiraren \ 
ftetierendifi.Vefcouo a fare eletti me di m! X 
niflri eccle fàllici idonei, & fuffi denti . . 
Tirelle procedimi ordinarie , che fi fanno là 
Hate al tempo delle Kogationi, ninno eccle * 
fallico, òfe colare por ti fico dà mangiare 4 
vuero mangi prima, 0 per la via , douendo 
ognuno col ventre digiuno , & non pieno 
far l'or ativni amo • ' 

fia lecito di fare alcuna rapprefintatio 
ne di vita de fanti , quando paffano le prò « 
cefiioni, ò in altro tempo, fen^a noflra efpref 
fa licenza. ) 

t Sacramenti s* ammiri Urino fecondo il libro ( 
che farà da noi dato in luce; & fi guardi - 
Ho i curati d'addimandar alcuna co fa , ne 
Con parole , ne confegni ,ne per loro flefti, 
ne per interporla per fona : ma fine fliahtì 
àfpettando di riceuer quello, che Dio mei 
téra in cuore à furi parrocchiani di dargli» 

i quali 
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i quali non deueno effer per queflo manti 
pròti, a porger quello cb'è couenientefapen 
do ejji che quello che danno loro ,Chri* 
sto benedetto lo nceuera nella fila perfo- 
na;& che ogni fatica merita premio :et cbi ; 
' [emina le cofe jpirituali, è ragioneuole,che 
raccolga le temporali 

% Curati fi sformino d‘ in fegnare ognuno a con 
fejfarfida per fe,s'è pofiibile; & poi fupplì 
chino con interrogationi apropofito della 
per fona, ch'hanno innanzi : & quando al - 
• cun penitele non vuol andar dal Vefcouo,ò 
Vicario per Vaffolutionde cafi riferitati ; 
fe'l peccato è occulto, efii o radino, o man- 
dino a chiedeva facolta : ma ejfendo publi 
co, gli comandi , eh' ad ogni modo vada per 
finalmente à prefentarfi , & chieder lajfo 
Unione. 

Ogni curato habbia il manipulus curatorum ; 
il Concilio generale , & i Vrouinciali, al- 
meno vna fimma t il Catechifmo Romano, et 
le noflre ordinationi. Si faccia fuonare nel 
le Chiefe Tarrochiali tre volte il giorno 
l’kuc Maria;& fieno i curati fillecitt in v i 
filargli ammalati, & ricordar loro lè cofe 
pertinenti all'anima , &fopra tutto là con 
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fe filone, et comunione ,et Yeflremavntione « 
* Ammonifchino JpeJfo le madri , che non nten 
ghino i figliuoli nel letto tra ratino , oltre 
che jpeticdmehte l'auuìfmo quando danno 
il finto Battefimo. & nel principio dell mì 
uento,& della QuarUfìma leggano al popo 
lo la Bolla in Cena Domini ,& i cafi riferì 
nati, perche nefjìmo poffa pretendere ingno 
ran^a ,& il Decreto de Matrimoni) dande 
fimi , & i Decreti contra coloro 9 che de- 
fraudano le de cime, & vfitrpano i beni ec- 
clefiafìici , & dellvfure , i quali tutti fa- 
ran nel fine della prefente operetta . 

* Ammonifchino ad ogni propofito i popoli à 
confejjarfi , & communicarfi fpejfo ,&l& 
Quarefima a non affettare allvltimo , 
far la Quarefima , & digiunarla , effendo 
Mgati fitto pena di peccato mortale . & 
che auuertifihìro quelli ck’hano giufla cau 
fa di romperla, che gli conuiene far l'obedi 
en^a , et chieder la licenza al Bguerendifi* 
V e fcouo,ò fuo Vicario , etprefentarlila re 
de d’ ambedue i Medici , ciò è defConfeffore , 
Medico fpirituale, et del Corporale. 

« Auuertifchinoogni anno nella m effa nel prtn 
cipio deU'Jtuuento , della Quarefimaj 

i con- 


fi 
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i Concubinarij & gli adulteri , à la fidar le 
concubine, &. guardai fi da gli adulterijiet 
di quelli , che non s emenderanno, ne diano 
la nota al Vicario, acciò rifaccia la debi- 
ta prouifione. 

Ogni d ominica effiongbino l’Euangelip , al me 
glio che fanno , & eforiino t fuoi Tarra- 
cbianiàfar bene, & fuggire i peccati, & 
ritij:£r fi fono del tutto inetti à quefìo affi 
tto, piglino qualche fermun volgare, che fia 
approuato dal nofiro Teologo, et lo leggano 

Tion manchino di fidi sf or quella poca di re* 
cognitione , che deuono alla cathedra Epi- 
fcopale, che fono chtamati finodalt. 

7\ lyn fhano fuori della lor refiden^a quindici 
giorni, fien^a no tira licen‘%a,& fiempre che 
fino nece fittati partirfi , veggano prima , 

* ck'dcunode fuoi vicini habbia acccettatg 
fiupplir per lui. 

Sptjjo ammonifibino i Topiari à denuntiare 
al Vefiouo , ò fuo Vicario i Legati fatti a 
' luoghi pij, Sapendo che non li reuelando, in 
■correno la scommunica: & medefimamen - 
te amifino quelli, eh’ bino infirometi, & ra 
gioni appartenuti alla chiefa, dì còfignar 
le , & effóndo in man d'altri denuntiarls. 
-•■vi K* 
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F unerali , fieno contenti della, filila eie* 

. tnofim,alla quale, fe firn parrochiani man 
(ano t n'auuertifch?no il noflro vicario, et dq 
ne fimo mnafleri di ^eligiofi , habbinl* 
quartale gli è riferuata da fiacri Canoni; 

dal Concilio : & non laficino riportare 
à cafia le cere , con lequak fieno flati accorri 

K i morti , & s alcuno in ciò fiord viq 
te diano auuìfio.Le qual cere deuen 
teflare advfio , & à benefitio della sacre* 
flia ,& per fiepoltura de poueri mi fier abili, 
it nò vfimopalij d'altari per coprirei morti 
Ponendo à morte rno del lor Collegio, ò dell* 
Tlebania , tutti i fiacerdoti del fiuo collegio; 
ir della fu* Vieue , dicbino rna mejja de 
morti per V anima fiua fionda premio t , 

Siano diligenti i Curati in tener buon canto 
di quelli, che non fi communicanolefiefle 
dt Tafiqua , & doppo la debita ammontilo* 
ne, fatta V ottona ,ne mandino la nota al rio 
fi) o Vicario , ferina punto di ricetto. Et 
quelli, che faranno flati affentiin quelle fa 
fle, non li riceuino in Chiefia , fie non mo- 
flranlafede autentica , da che fi fono contr 
munte ati ,Et doppo la Commumone, non fi 
feruin del Calice per porgere il vino a co* ; 
mnjcqiù 
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Kjprendino Jpefio i mormoratori ; & le male 
lingue , che fi dilettano, & fanno profezie 
ne di dir male, & detrabere bar à queflo 
hor\a quello, & doppo le debite correttion 
fraterne non s'emmendando gli dcnuntijno 
al noHroforo. 

Le Cbiefe fieno tenute in ogni fita parte di de 
tro, e dì fuori, ben riparate & ornate, e fi- 
prà tutto i tetti bene acconci , acciò non vi 
pojja piouer dentro : 

Sotto i tetti fi faccino le volte di muro , fe fi 
può, almeno fopra la cappella maggior e, oue 
fi tiene il fantifiimo sacramento il re fio 
della cbiefa fi procuri, ebe fi foffitti di tauole 

X muri di de tro fieno dipìnti co imagini fante, 
et altre pitture honefle,et deuot e ;o almeno 
fieno imbianchiti. 

tAÌIe fine flrc fieno pofle le ferrate per mag- 
gior ficureqga della Cbiefa , eccetto , fe 
non fo fiero tanto alte , che non uifofie peri 
colo , eh' alcuno facilmente uipotejje entra 


„ Jre le loro impanata ò 
flamegne di tela, o almeno di cartate quali 
fi pofiino aprir o leuar d' e fiate. 

Zlfuolofia ben falegato , t non babbiafoppe. 
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ne inequalitd alcuna , et fia fcopato almeno 
una uolta la fettimana 

Tutte le porte delle Chiefe habbianoi fuoi ca - 
tenaci, e la cbiaue , e fieno almen di noi 
te tenute ferrate , e la cbiaue fia custodita 
dal varrochiano , et nelle Cbiefe nò cura- 
te , & cmpeflrì , da chi ne ha cura , dal 
medefimo Varrochiano. 

Le Croci , il nome di Giefù ; et altre imagini 
di Santi fcolpite in terra , o dipinte in luo* 
ghi immondi , fieno quanto più tofio % [can- 
cellate , et leuate uia . 

Dentro ciafiuna porta delle Chiefe parrocbia 
li , fi ponga un Vafo di pietra con .Acqua 
fama , o almeno di mattoni inuetriato 
acciucke il popolo nell'intrare la poffa pigli 
are , e fi leuino uia quelli , che fono fuora di 
chiefa;(r l’Acqua /anta fi muti del tutto o - 
gni otto giorni, la qual fi faccia Jempre con 
cotta i et Stola auanU la wiejfa , et da poi fi 
afperga con efja il popolo. 

Dentro le chiefe non fi tenghino cofe prò fané f 
come Grano , Vino , Legna , & fimil cofe , 
&fi leuino ria le caffè , còcedendo peroc- 
ché quelle dell’ demo fine t che fi raccolgono 
; a beneficio della chiefa[, fi poffin tenere in 

E vns 
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r»4? cappella, & i banchi , che fono netta ■ 

'■ nave di meigo, &.impedifcono il popolo, fi 
ritirino appreso al muro,ò fra vna colonna 
& l'altra: di rrydo,cbe non pano d’ alcuno 
Ìmp€dimento t & quejìi banchi fianohonefli 
& non piu larghi dal piede al ginocchiato 
re à'yn braccio. 

Sianogli Altari di mattoni alti & larghi lan - 
tocche ibsacerdote pojfa comodamente fare 
i diurni offici ji 

7^eik,chiefe, e ne i cimiteri non fi mangi , he 
ua , ne dorma , ne fi-facciano in modo alcu- 
no dentro d'effe , o di fuori le veglie , ne fi 
conducano le bestie ad effe chiefe nel tempo 
. delle loro i fefie , o vigilie, ma auantt m’ho 
ra di notte almeno fi ferrino, eccetto la.not 
te di natale, per la celebratone della m ef- 
fa,& omini officiò. 

Non fi fepellifca ale ino in chiefa je non in f 
polture fatte in volta , e ben coperte, con L 
fua pietra , ne vi fene facciano di nuouefei 
f ra noHra licenza. < 

Non fi portino in chiefa Arme affiate, fchiopp 
.balefìre, archi, ne reeellidi qualunque fot 
-te da caccia;K fia in fa alta de i curati rè 
■ Har di dir Meffa , egli altri Diuini offici j 
r ; ti * che 


( 
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cbeuedrano in chiefa fumi cofe,e cheque! che 
• le h ano, no voleffero obedire quest’ordine. 
I Cimiterij fieno tenuti chi ufi con muri, e por 
te, e doue farà tanta pouertà degli huomi- 
*ìù,cke fila giudicato non poterfi ferrare di 
muro , che almenfi ferrino in altro modo, 
che cannili , & altri giumenti non uipojfa 
no intrare ; e fi tengano netti da rouede,& 

: altri impedimenti , & irnmondtcie. 
Ciafcuna Chiefa parrochiale babbi a il fiuo Ca 
panile ben reparato con due Campane al- 
meno, s'egli è pojfibile. e fi tenga bc modo . 
Ciafcuna C hiefa habbia, s’è poffibile, vna Sa 
cri Stia, quanto più apprefio fi può ali' aitar 
maggiore, per riporui dentro i paramenti , 
cofi d'efiaparrochia,come delle fue Cappel 
le feparatqmente , & altre cofenecejjarie 
per il feruitio della Chiefa , ne i fuoi arma- 
v rii, & repofitorij appartati , & in efia fcm 
pre fi appari il facerdote , quando vuol ce- 
lebrare, e non altroue. 

Inejfa Sacri Stia fi facciale fi può commoda- 
mcnte , vn lauatorio di pietra , o vi fi tenga 
rn sidehno co acqua, accioche i sacerdoti 
' fi pojfino lauarle mani, quando voghonoce 
khrare, col fciugamano attaccato pe> (cui 

B tl garfi 
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gar file mani , & emendo la Sacre Ria c*r 
pace, vi fia rno altare , coperto dt tvuaglie* 

& ornato con qualche cvmmodità per ora 
re, & per confefiarfi t sacerdoti che han - 
no a celebrare, 

Jfpprefio le c hiefe non fi comportino flange 
' d'animali ,i quali redanopw^a alla chteft 
Si tenghino ben reparate le cafe delle Cbiefe* 
accommodandole oue ne fia hi fogno. 

Oli altari , che fono fuora delle porte delle 
Chiefe , fieno defhutti ne ri fi pofia più 
in modo alcuno celebrare » fe non fi accom - 
mudavamo in forma di cappellate fi pof * 
fa chiudere, 

Jfl piede di ciafcuno altare dinanzi , fia una 
predella di tauole , lunga almeno alla mi fu 
ra dell ' altare , e larga tanto che il Sacer- 
' dote pujfa commodametite inchmarfi dinari 
« al Sacramento quando celebra , e fia 
quefla predella ben ferma , e piana . 
aitar maggiore fe poffibile è fia eleuato dal 
• piano piu de gli altri , due , o tre gradi per 
maggior decoro. 

Sopra gli altari non confacrati, & fopra i con > 
, f aerati, oue fi fono aggiunte tauole , fi pon - 
va nel me^o giufiamente la pietra fiorata 

ma* 


igjtized by 
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incófirandvla nella pietra della menfa,o aC 
comodandola fopra effa fra le tauole [opra 
pofle vgualmente.fi che ella non fa puuio 
eminente dalla fuperficie di e(fa menja* Et 
tutti glt altari no co forati babbi anoti fuo 
tatto fatto alla mi fura della pietra , per ri 
puonerui detta pietra, quando fi vorrà ce * 
lebrare * .> 

Le pietre facrale fieno fen^a la fina caf- 
fi, longhe almeno otto onde , e larghe fei 9 
acciò commodamente vi fi poffa riponevi 
fopra l'hoflia , e'I calice . 

Tutte le pietre , cofi de gli altari confacratì , 
come de t portatili, fieno coperte cÒ la tela 
inchiodata , che no fipojfa rimuouere, ac * 
ciò che non fieno toccate da i fecolarù 
Si tenghano gli altari tutti , oue fi cele -- 
bra frequentemente ,fempre coperti con 
due maglie longhe , almeno come V altare 
e larghe almeno un braccio da panno , et 
con un'altra fopra quelle più longa,chc cuo 
pra tuttala menfa , et anco amhidue i lati 
delimitare fino a terra. 

Sopra qutfle maglie per conferirle moli* 
[de, fi ponga una tela uerde , o d’altri 
'colore , la quale fi leni uia, a fi ritiri da 
'* r i'iq parte 
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parte , quando fi uuul dir Mefia , et finite 

le Mei] e fintomi al fiuo luogo. 

Gli altari , oue non fi celebra ,Jc non di rado 
ba fiera tener coperti , olirà lafiudetta tela, 
uerde , come di [opra, con una fola touaglta. 
che cuvpra tutto V altare,et Aggiunga firi a 
terra da tutti duellati , ma quando ut fi 
uuole celebrar Mejja, fi aggiungano Pai- 




tré due neceffarie. V 

li abbi a ciafiuno altare un Tallio dinanzi di 
■ continuo almeno di legno, o di tela dipinto * 
nelle fefle hauendolo ue fe ne ponga 
un'altro di qualche materia hvnoreuole . 
Sopra gli altari , nelle chiefe campefiri,o altre 
che non fila conuoltate o [affittate, fi ponga 
un baldacchino, o capocielo di tauola , o di 
altra piu hororeuol materia , che lo cuopra 
tutto , acciò dal tetto non ui cade fiero [opra 

qualche imagi ni 
}ttura in jfncondj 
Ve pt filile ,o almeno nel muro, et hah 
bia una Croce aìmen di legno con due can 
- degli? ri conformi , o almen di ferro Ma 
l'aliar maggior ne habbia almen due di 
ottone, ol tra quelli di ferro, odi legno or • 
' v. • - nati 


qualche immonditie. 

Ciò fcuno altare habbia 
fante in l coltura , o in p 
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fiati & bonoreuoLi , & la Croce ^Ottone. - •> 
intorno agli altari maggiori , fe si può Como* 
damentSi si facciano le ferrate di ferro# 
cancelli di legno , acciò nejfunopojfa acca* 
jiarfi et impedire i diurni minifierij'^r fe*. 
ria bene che si facejje il medesimo a gli 
altri altari , acciò ninno fi potefie appog* 
giare 

*fyUe Chieje non fia lecito dì far configli fnè 
co?regationi;anchor che fi haue fiero àfar 
d'opere pìe;ne pàfieggiar) ne far ragiona* 
meliche fiurbino t dmini offici ’j* einafiime 
di negotij profani , o con danne * w *• 

ìn ogni Chi e fa parrocchiale , otie è più d'Un-al ** 
tare , fieno almeno due calici i accio che 

J uando fi fanno uffictj de mortU e nelle fe * . \ 
e del titolo della Chiefa i facerdoti poffa* 
nò commodamente celebrare . ' 1 > 

Medefimamente ciafcuna cappella , laquale 
habbiapiùdi lire cinquanta d’entrata pd ' 
gata, babbi rn Calice proprio , & tutti gli 
altri apparameli necefidrij alla Me fia * . 1 

1 Calici fieno tutti ben dorati f con la fifa paté* 
na , la quale fia tutta folla fin^a alcun la* 
Moro , et almeno la coppa del Calice fia d * 
argento /opradorata, et s'è pofiìbile anco la 
patena. b itij CU* 
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Cìajcun calice che s'adopr a ordinari amen* 
te,fia fornito almen di quattro corporali 
con le fue ammette , due zorfe da corporali 
per conferuarm dentro detti corporali , 4? 
per ornar V altare, diciotto purificatori, fei 
f addetti dafciugar le mani , perii cele- 
brante , & due reli per coprire il Calice 
quando firmi' andar e a dir Meffa . t corpo 
tali tutti fieno lunghi tre quarte in quadro, 
non fieno lauorati nel mc%o, e fieno acconci 
conYamitq , acciò riabbiano maggior fer- 
mezza, & politezza, e fien lauorati din- 
torno di morinello. 

Le xorfe de corporali , fien tutte di qualche 
forte di drappo , dambedue le parti . 

I purificatori, fieno di buona tela . più toHo 
fiottile , che grafia , longhì mezz 0 braccio 
in quadro , & habbino rna Crocetta nel 

mezz 0 * 

I fazzoletti da fciugar le mani , fieno longhi 
tre quarte, & larghi due . 

1 Calici con le patene , acciò fieno tenuti mon 
di, fi tengano tnuolti in fodrette , o facchet 
te di tela bianca ; Medefimamente i corpo- 
rali fieno candidi , & fi mutino ogni volta , 
- riabbìno qualche macchia, o bruttezza ** 
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piu s'adoprino quando hauerattno qual- 
che buco dentro , ouer macchia ,la quale 
non fi pofia lena re, et il mede fimo fi faccia 
de purificatori . 

| Calici, patene, corporali , e purificatori , fi 
lauino da perfine che fieno in sacri r, el’aC 
qua filetti nel fantuario ; & in ciafcunà 
Chiefa fi habbia rn vqfo d'ottone , o di ra- 
me conferuato nella sacre iiia,del quale no 
fijerua ad alcun' v fi profano, per poter la - 
uar in e (fi le fudelte cofi « 

Invgni Chitfa ancora fia vna fiatala honore 
uole per gouernar le h oilie. 

Si babbino ancho nelle Chiefe parrochidi più 
pouere, almeno tre Viantte vna rojfa, Val 
tra bianca, & la ter^a nera da morti , più 
honoreuoli che fi può con le fue fiole, & m * 
nìpolt della medefima forte, di drappo, c'hah 
bino le fue Croci , & i Manipoli fi poffano 
Hringere &• allargar co'l filito bottone & 
cordone, & con tre camici , c’ babbino le 
maniche Strette , & tre amitti; e tutti que 
ih habbinogìi ornamenti di colori cò formi 
alle vianete , & co fuoi cordoni da cigere • 
S'habbi ancora vn Viuiàle , & tre Tallij de 
i fopra detti colori, per l' aitar maggiore, 

fifi 
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fi fi può; Ma nelle Trepofiture & Cbiefé 
collegiate , & altre chieje, oue firn miglio r 
modo , fi habbia maggior numero di p i arie- 
te ¥allu,Camici,& altri fornimeÌi,cbe fie 
no più bonoreuoh. Ricordandoli anco,oltrd- 
i [opradetti tre colori , del Verde , & Mo+ 
rello per adoprarfi ne i tempi cunuenienU t 
fecondo linfìituto della Chiefa * * 

In ogni Chiefa panochiale almeno fi babbi* 
no due Meffali, vna Vace di legno dipin- 
ta, onero d'ottone , rn Sedelino d'ottone, o 
di rame per V Acqua [anta, ne ferua ad altr* 
vfo, con gli ajperfirij , o d'ottone , o di /e?-* 
gno torniti , o d’altra materia più bonorè 
uole; fie s’vfinp Jpongie per ajperfirij ; vn 
xurribolod’ ottone, chabbia le catene toghe; 
vn braccio e con la fua IsiauiceUa, 

& Cucchiaro conforme; Due cofcini onero 
[gabelli da t ertemi [oprai Mejjali, quando 
fi celebra; ouero Due bacciiiette d’ottòne,a 
dì Augno, onero di vetro per lauarfile ma 
ni alla M uffa ; Due para d'orciuoli di ve* 
tre, o di cri Hallo. 

$i faccia vn Tabernacolo di Ugno quanto piu 
honoreuole fi può, il quale fi foderi tutto di 
ientro , di qualche forte di drappo di feta,\ 

& 
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& nel fondo d'ejfo fi tenga anco fimpre vn 
corporale di He fi, che lo cuopraper nponer 
ui fiprad vafi del fantiffmo sacramento * 

Sì tenga detto Tabernacolo [opra V aitar mag 
giore , alquanto rileuato dall’alta) e, accio- 
che fia meglio veduto dal popolo. 

Stempra detto Tabernacolo per maggior ri» 
ueren^a, & per defenderlo dalla poluere » 
con vn velo , o con qualche forte di drappo 
di feta, il quale però fi poffa feopriretn 
qualche Jolennità , fi cofi piacerà al cura- 
to , et detto uelo , o drappo fia fatto in fot 
ma di padiglione* . 

Si faccia un Vafi coperto tutto dorato di 
tal gronderà , che fi poffa commodamen 
te abbracciar con Umano fra il piede ; 
et la coppa, et almeno detta coppa fia d’àrge 
to, ma fili a nella parte di dentro , et fenati 
alcun lauuro,et fia tutta dorata di détro,et 
di fuori, infieme colf uo coperchio, per cofer 
uarui il fantiffima Sacramelo, et anco per 
mini tirarlo con effa in Chiefa al popolò 9 
et fuor a agì’ in fermi . 

llcoperchio dt detta coppa fia commodaio di 
maniera, che fi poffa Iettar affatto daeffat 
quando fi nude comimcare,ma poi fi poffa 

fer- 
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/errare tofi ficuramrnte con vna agucchia 
d’argento dorata , o altro fintile infirometo, 
che cadendo per cafotl curato , mentre lo 
porta, non fi pojja aprire. 

In efio vafo il Curato conferui non meno dì 
tre Communi chini del continuo per gli acci 
denti, che Pojjono occorrere ogni bora, ma 
non gu Hofiia grande, fe non nel tempo che 
fi hanno a far le procefiioni folite , onero 
nelToratione delle quarant'hore. 

Vi fia anco vn Tabernacolo d’argento, o d’al- 
tra materia comeniente fopr adorato con il 
criflallo, ouer vetro , da v far fi a portare il 
fanti/fimo sacramento nelle procefiioni, & 
mettere l’oratione delle quarant’hore. 

Dinari al fantifiimo Sacrameto arda cutintté 
mete giorno e notte almeno vna Lampada .• 
Sì rtnoui dal Citrato tl fantiffimo Sacrami 
to , almeno ogni quindici giorni, mettendo 
affo nella Mefla innanzi la purificatione,tut 
te l’Hofìie, & particelle, che fi ttouano nel 

Sopra queflo vafo , & quando fia ripoflo nel 
tabernacolo, & quando fi porta agl’infer- 
mi, fi tenga fempre vn velo bonoreuole. 

Dentro 
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Déntro il Tabernacolo non fi tengano, ne figo 
uernino Reliquie , ne ogli fanti , ne calici, 
ne Fafi,nejdcurì altra cofa, fé non il Vafo, 
dentro il quale è il fcmuffvmo Sacramento; 
& fi tenga la por fella del Tabernacolo fem 
(re ferrata conchiaue ben custodita dal 
Curato per etti tare tutti gli inconuenienti. 

T{elle chiefe nelle auali fi mettono le orario- 
ni delle quarant'borc ad vn'bora di notte, le 
porte fi ferrino , ne mai Stiano fuori fetida 
bonoreuoli & tonuenienti lumi innanzi 
il fintifiimo Sacramento, & ferrea cu- 
Studia di qualcb’vno , che ri babbi a par ri- 
calar cura. 

v 4uuì fino i curati quei che verranno per com 
municarfi, che fi veSìano bone Sii filmameli 
te , & che niuno porti fopra tutto arme 
dialcuna forte , almeno in quell* atto. 

Qfvndo occorre communicar qualche infermo, 
fi dia prima vn fegno particolare con la 
campana per mutar il popolo d’ogni fejfo ; 
e fpecialmente i de feruti nella compagnia 
del Corpus Domini , ad accompagnare il 
fantifiimo Sacramenta con riueren^a (r 
deuotione. Effe il Curato ne hauera noti * 
ria in tempo , darà anco vn fegno 
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[tra auanii doppo l'Aue Maria , accioche 
il popolo fila meglio preparate. 

Sì porti detto fanti fimo sacramento , & nel- 
le Troce filoni, & agl'infermi folto vn bai 
dacbiiio di qualche drappo honoteuole , 
con quel maggior numero di tome , o can- 
delotti t o altri lumi minori accefi,Jefi puì , 
oltre vn Lanternone almeno , del quale fi 
proueda in ogni varrocbia, et babbia Urna 
ntco lògo, ne ladupn ad alt/ufo;zt p flra 
da quando fi rà a commutiicare qualche in 
fermo; fi vada fuonando il Campanino per 
amertir cjuelh , che fono nelle cafe, ch'odo 

tino il fanti fjww sacramento, & preghino 

Dio per quell'infermo. 

Si porti anco il sedelino dell'Acqua' finta 
conl'afperforio , per poter con effa afperge 
re l'infermo, e i circondanti. 

M edefmamente fi porti vn panno di lino che 
fia netto , & fonile da ponere dinanzi a 
. l'infermo , quando fe gli porge il fanti ffimo 
sacramento , &■ il mede fimo fi offerui con 
quelli che fi communicam in Che fa , 
per il qual' effetto in ogni Chiefa parrochia 
- là fi proueda di parini di lino lunghi 
fìretti , quanti ha fimo. 

tyn 
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Tgon fi porti nel vafo fopradetto mancbo di 
due Communicbini quando fivda commu 
nicar fuori , accioche communi cato l'infer- 
mo con vno d'ejfi , fi puffo, con l'altro ritor- 
* . tiare alia Chiefa,con la mede fimo procejfio 
ne et adoratione del popolo ;et auanti che il 
Curato riponga il vafo del sacramento nel 
Tabernacolo , voltatofi verfoil popolo , il 
quale fia inginocchiato , dal* altare maggio 
re co ejfogli dia la benedizione, e poi lo ri 
ponga dentro , dicendo qualche Oratione,o 
w Antifona accommodata al sacramento* 
Si concede però , che quando fuori della Cit- 
tà fi hauerà daportare il sacramento a luo 
ghi moltolontani dalla Ghie fa , oper fhra- 
■ ■ de difficili , & pericolofe di cader e, o tem- 
po fafìidiofo per pioggia, o vento, fi lafci di 

• portare il Baldochino , e fi porti vn Com - 

• mun ichino fola, & in tal cafo il vafo fopra 
detto del sacramento , fi riponga in vna 
Boy fa di feta honoreuole,c'hahbia vn cor- 
done (ìcuro da metter fi al collo il Curato 

• per afficurarfi , che anco , quando gli ca - 
\ deffè,non poffa riufcire alcuno fcandalo,ne 
irreueren^a al Sacramento , per tal fi- 
tte fi faccia al prefente quefla borfa,laqUii- 
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le non ferita ad altr ufo , & in quegli cafi, 
fi ri fard qualche Chiefa più vicina al’ in 
fermo della parrochialc , nella quale non 
, fu probi bito celebrare , potrà il Curato in 
elfa celebrare, fendo in termine di poterle 
fare , & da lileuar ' il detto sacramento, 

■ per portarlo all’infermo per maggior cum 
modità. 

Sì faccia vnvelo honoreuole lungo almen 
quattro braccia,col quale il curato fi cuo- 
■pra le (palle, & infieme il vafo del santi fi 
firn sacramento , quando lo porta a gl' in- 
fermi, & in procejjione . 

In ogni parrocbia,oue no è anco inftituita la 
Compagnia del fantiffimo sacr amento, s'tn 
flituifea al prefente con la regola , che farà 
’pofla nel fine di queflo libretto, o vero infii 
tuifea la compagnia della dottrina chriflia 
tuia quale accetti ancolafiuto di prouede 
re al santiffxm sacramento . Et li curati 
ammonifehino & efortino fpejfo i popoli al 
4’inftruttione di quelle due vtiliffime& 
fantifiime compagnie . 

Le fante Reliquie, oue ce ne fono, fieno tenu- 
te con riuerencfa in qualche] facchettini di 
.fi tu , & in luogo decente, e chiù fi, diflin - 

guen- 
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guendo quelle c'hanno certo nome co'i det - 
ti facchettini particolari, ciafcuno de quali 
babbia cucito Jòpra il nome in cartapecore 
na ferino , le quali Reliquie cofi diflinte,- 
fieno ripofle iti qualche vafo ,o reliquiario >• 
honureuole , talmente accommodate , che 
per occafione di mostrarle non s'abbino da 
cauar fuori di detto vafo, o reliquiario, ne 
fi mostrino fen^alume. } 

Vifiavn battiflerio di pietra viua , informa 
rotonda , coi piede parimente honoreuo- 
le per conferuarui dentro tutto Vanno Va c 
qua del Batte fimo, e fi ameni fca , che per 
qualche cafo l y Acqua del detto Battiflerio «. 
non fi pojfa di (p erger prima , che venga il i 
tempo fiatiti to dalla chiefa o rinuuarla. 
Sopra il Battiflerio fi faccia vn coperto di le- 
gno in forma piramidale, che lo cuopra be- 
ne da ogni parte t & fi tenga ben ferrato 
con chiane , & detto Battiflerio fi ponga 
appreffo la porta maggiore a man fini Hr a; 
nell' entrar in Chiefa ; eccetto fe per qual-: 
che rifletto conuentente nonfojfe flato nel 
la vifita ajfegnato altro luogo . 

Dentro a detto coperto,*' accommodivri affé a 
trauerfo, per riporuì la fattola che contie 

C ne 
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negli Ogli f acri , perimenti al Batttfimo/ 
& anco per riporui feparatamente le tele » 
pannetti, onero feruiettei con le quali fi a- 
fciitga il capo al Battevate. 

Sopra effo fi ponga vn copertorio di tela colo 
rata,o d'altra più honoreuole materia per 
coprirlo, accioche la poluere nunpojj'a en- 
trami per le feffure. \ ■. y\ ■ 

Quanto al modo di Batte^are s'offeruino 
l’ antiqua confuctudine della noflr.a chi e fa 
o infondendo V acqua fopra ilcapo de V in- 
fante, non con le mani, ma con vna ta^et 
ta di vetro, o d’argento , la quale fi confer 
ui fuori dell'acqua dentro il coperto . 
L’Acqua del Batte fimo fi rinuoui , & benedi- 
ca folamente la mattina del sabbatofanto, 
& nella Vigìlia della 'Penttcofìe nel mo- 
do, & con le cerimonie confuete. 
mj abbiano i ranocchi dueferuiette per afciu 
gar i batte^atiàe quali fi ripagano da par- 
te nella facreftia, ne s’adoprino ad altr’vfo 
ne meno per tal' effetto detti T arrocchi pof- 
j ano adoperare altri fazzoletti , o drappi. 
E circa lamini fìrationc di queflo sacrarne 
to del Batte fmo,et cópadri/offerui con dili 
gen^a, quanto è flato ordinato dal concilio» 

T en- 


DE DEC ’TV 



Tengano i Curati, m rn libro appartato, nota 7 
di tutti quelli che fi battevano , fcriuendo 
in libre quella forma. Mi 


è fiato batterio dame "Prete Curato 
di S. figliuolo ; o figliuola nafciuii 

a di del me fé ài di Mefjet‘ Si 

7^-del tal patentato et luogo, & di m aduna 
7^ del tal parentado fua mogliere , egli è \Z 
flato poflo nome ?s(. Il compadre è fiato m.v 
2v^ del tal parentado e luogo ;& la com-ì 
madre m<L n . figliuola o Moglie dà Mcjferi 
"H. Se vi farà fiato filo il compadre , òfo-\ 
la la commadre ; fcriuerà filo quel nome . 
amertendojche in luogo del compadre et la Z 
la commadre non pvffonoefferdue compa+\ 
dri , o due commadri. 

Se’l figliuolo non ferànatodilegitimo matti - \ 
monto , e ch‘el Padre , e la Madre non v 
vogliano efjere conofciuii , fi fcriuerà in li- 
bro a queflo mod o. e fiato battezzato rnfi \ 

gltuolo , u figliuola di Padre e Madre inco \ 
gniti , e nel re fio come di fopra. ì 

3S lo fi di fferì fca di batezz are d figliuolo piu di 
otto giorni gr non fi batteri in ca fa, fi non /? 


del me fi di 
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tncafi di neccfiità, 
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tJoglio fanto per l'eflrema ontioue,fi conferai 
feparatamete in vn va] ò d’argeto,o di [lagno 
coperto, il qual Vafo fi tenga rincbiufo in 
vn fiat olmo di noce , el tutto in ma borfit 
di qualche drappo di feta, & fia ben cu fio- 
dìto in qualche luogo bone fio, e ben [errato* 
Le fattole, ouefi conferuano gli OgliJacri,fie 
no fecondo la forma, che farà data da noi . 
Si faccia vn fantuarioin luogo decente della 
Chi e fa, o della sacri fha,& fi tenga coperto 
& ferrato, acciò no vi fi pofjano gettare ira 
mondi tie& la bocca d'effofantuariofia al- 
ta da terra per vn braccio e meqgo co’l co- 
perto & chiaue [òpra: 

Si faccia vn confeffionalc dà legno, c'habbia la 
fedta del confeffore, & la predella da ingi - 
nocchiarfi il confitente, màfra l'vno & Val 
tro fia vn tauolato d'afe, con vna feneflrella 
nel me^o conformi a quello che habbiamo 
fatto fare nella chiefa nofira.cathedrale . 
Detto confefiionale fia accommodato in Chiefa 
tnluogo aperto, ne fi odano le confezioni di 
donne in altro luogo , ne di notte , fe non per 
caiifa de infirmità, nelle lor cafe . 

J^e ì confezionali fi tenga affiffa la tauoletta 
de cafi referuati , che farà da noi , acciocht. 

j 2 con - 
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l conft; [Jori ne poffuno batter più certa me- 
moria. 

Tutti i nojìri Varrochiani , & Confeffbri,rfi 1 
no queflo modo d’ affollinone fitto firitta , 
che p la breuitafita e affai comododa da te 
nere à memoria, auuertedo bene nel proni» 
tiare le parole, di non ommettere le parole 
neceffarie aW affollinone, le quali fino AB 

5 0 LVO T E. il modo delTaffblutione fi . -, 
rà quello. Mifereatur tui omnipotenr D e 

v s c TC.Et Indulgenti am , abfilutioncm, 

6 rtmijìioncm & c. Dominiti noHer le- J 

fin Cbrifìus te abfiluat, & ego auttorita- 
teipfiur te abfioluo ab omni rinculo EXcomu 
nicationis minor ir ,fi qua tener ir . Deinde 
ASSOLVO te a peccatir tuis, In no - * 

mine Vatrir. & Filij , <5r Spiritur finali: 
amen. Taffio Domini nojìri Iefu Cbriftì , 

& menta Beane Marne fiemper virginir , 

& omnium Santtorum , & qnicqnìd boni 
fecerir, & mali ftuflimterir, fini libi in re - 
miflionem peccatorù tuoritm , in augametit ' 
grati#, et preemium vit# #tern&. amen. 

auuertijcano di non affoluere alcuno 
Scommurucato di Scommunicatione mag- 
giore, & da cafi referuati al Vapa,o a noti j 
■ C tij fienai 
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fittaci Jpectil facoltà daejfo, oda noi à lor 

concejfa. 

Steno i Curati diligenti in vietargli infermi 9 
per poter loro amminiftrar oppurtunamen 
te ì fanti sacramenti, & anni fino il noftro 
Vicario, fei Medici effe qui f cono la Bolla, 
di noftro signore, & decreto Trouinciale, 
non rifitando gV infermi doppo il quarto 
giorno della fua infirmità , i quali ammoni- 
ti da e fi, che fi confeffino,non hanno voluto 
ubbidire per darcene poi ami fo. 

Tengami Curati nota di quelli, che fi mar ir 
tano,& cu ftodi jcano bene il libro, ferman- 
do per l'auuenire V infraf crina forma nel 
notargli inlibro: 

Fatte le tre denonciationi , ne i tre giorni di 
f e ftainfr aferitti, cioè a di • & a di 

& adì. 'He hauendofi in - 

tefo effere alcuno legitimo impedimento tra 
M- figliuolo di M. Hz ^1 tale parere 
tado & luogo, è flato celebratoli matrimo 
nìp fra e fi, per parole di prefente alla pre- 
ferita di me Vrete a mia interroga 
twìie,prefenti gli infr aferitti teftimoni,vi- 
delicet M. del tal parentato , e luogo, 
ty,M-'Hz&c*ddi' . delmefe 
v-- del- 
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dell'jtnno 

Xn cafo che noi , o il Curato concede jfimo li- 
cenza ad vri altro Trete di cangi ongerei 

I JpoJi in matrimonio; effo Curato nel prede* 
to libro ne faccia nota ,regiflr andò la licen 
& da poi il Trete, che con detta licen- 
za hauerà il luogo del Curato , offeritale le 
debite folcnnitàyfcriuerà ne Vifìeffo libro ih 
fucceffo di quel matrimonio , fecondo la fo~ 
pr aferitta forma , fornendo però in luogo- 
di quelle parole , da me Trete Curato , 

da M. Trete del tale paventato , dir 
luogo di licenza del Rgue rendi fi. Vefc . 
o del fuo Vicario , o dì Trete Curato 
di San 7\(. 

wAuuertiJca il Curato, c % hauerà da celebrar 
detto matrimonio , Je Vbuomo & la donna, 
fra quali fi hauerà da celebrare i faranno 
di diuerfe parrochie di non dir le parole, 
che prima nonhabhia la fede in ferino dèi 
le tre publi'c atìoni fatte dal Tarrochfano - 
dall altra parte , laqualfede conferiti in fi 
%a, appreffo al detto libro de matrimoni p 
^Ammonifcano fpeffe volte ne i fuoi fermonl 
il popolo ad offeruar quanto è flato ordina* 
lodai cocilio Tridentino, circa dico trabere t 

C iìij ì nuo* 


r4 # SOMM^njO i 
inuoui matrimoni , ejponendogli quel de* 
treto f acciò legiouant da marito, per igno 
ran^a non fi lafcìno fiedurre da alcuno con 
nane promejfie, tettando poi con uergogm 
ingannate , e nelle confezioni ancora am - 
mortificano del medefimo le gioitemi da mari 
to, eie lor madri, 

Uffortino li jpofi a confcjfarfi & comunicarli 
prima di }ar le Julienni ta del matrimonio.' 

Defcriuanoi Curati in libro " appartato , tutti 
i fuochi , e tutte Vanirne fiòttopotte alla fitta 
cura co l nome , cognome , età , et fiato di 
_ eia ficurì anima con quella maggior diligen - 
%a, che fiaràpojfiibile ,et faccia mentione di 
quelli , che non fono crefimati , ne mai com 
munìcati, procurando poi, che fi ere filmino, 
& fi communìchino , e\ fendo per la età , et 
, per l' altre qualità hahili alla communione: 
H auerano d'accomodare queflo libro ogni . 
annoyfiecodole mutationi che far ano fatte. 

Diano i Curati ogni armo copia di quetto li- 
bro della deferittione dell anime , et anco 
di quelli de i butterati , e de r maritati , e 
crefimati,anoi portado là prima copia, fra 
tre me fiitie lo laficmo uedere da altre pfione 

Tutte le lettere, editti, ordinatimi generali, 

. j opar- 
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# particolari , che da noi , o noHro Fica - 
. r/o, onofiri Fi filatori faranno mandatelo 
date a i prepofitio Curati, fieno gouernate * 
in fil^a apprejfo i libri fopr adetti. 

Le fefìedopòil definare diano fegno conia 
campana a i Tutti efPutte, acciò vengano 
alla Chiefa per imparar la dottrina Chri- 
ftiana comprefa nel libretto Campato. Te- 
nendo [epurati i mafchi dalle f emine, & fer ^ 
uendofi in quefla ìnfìitutione anco dell’ope 
ra di quelli, che furano entrati nella compa 
gnia onero haur anno prefo queflo a jf unto, et 
e fortino i grandi , eprouetti d'ogni Jefioi ' 
che vengano anch'ejjt ad imparar la mede 
fima dottrina , non la fapendo. 1 

Si canti ogni fefta rn Fejpro nelle Chiefe * 
part ochiah , fonandofi prima tre volte la ■ 
campana per conuocar il popolo a renimi, ‘ 
el Tarrochiano infììtuifca alcuni del po- 
polo più atti a rifondere & fcruirlo in 
que fio officio. ^ 

Procurino i Curati ; che ne i giorni di fcHa 
non fi balli, e tato più qnado fi dice il vejpe * 
ro,o altri diurni offici), infegnado al fuo po ' 
polo Pf effe volte come fi hanno da fantificar 
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te fcfte,cò fumandole iti orai ioni , deuotioni 
et. opere pie e no infunili vanità & patrie, 
ruttigli ordinati in sacristi Chierici vadano 
le j e si e alla fu Chiefii v arrochiate per fer 
Uire & aiutare il Curato negli offici Di - 
umi ; & egli ogni tre mefi ferma a noi , fe 
io fanno, acciò pojsiamo riconofcere le futi» 
che de diligenti , e correggere i negligenti . 

I Curati et altri Preti, vadano alle proce fi ioni, 
ejjequie , & offici da morti , nel loro habito 
condecente; o con le cotte , e vi ttiano confi 
temo & deuotione, fi cb'el popolo ne refìi 
edificato , e cantino l'officio intieramente co 
tutti tre i notturni. 

I Diaconi, & Suddiaconi , & altri Chierici 
inferiori fieno diligenti a frequentare la co 
jepione , & communione conforme al De» 
creto del concilio Vrouinciale , e La com 
munione haueranno a fare nella propria 
Tarrochia in giorni di fetta nella Muffa 
cantata , fe fi canterà, altramete nella uef 
Ja Varrochialeye doneranno i Parrocchia » . *• 
n [* ati “ertire il Vicario nottro, di quelli; 
che faranno negligenti neWofferuatione di > 
quett ordine. 

"Hans' ammetta in alcuna Cbiefa alcun Sacer ' 

dote 
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dote regolare o J'ecolare che no fia della no 
Tira Diacele a celebrar meffe a tempo, o in 
perpetuo fen^a noflra jpecial licenza. 

Ma per tranfito, o per officio flraor dina- 
rio, di fetta, o funerali, o firmi co fa , diano 
licenza, che poffiano e fiere ammejjì i regola 
ri, che haueranno dimifione, o lettere, pa- 
tenti dal fuo Superiore , e i foranti cri , 
che mofìreranno le lettere dimi fiorie de 
i loro Ordinari) date dentro di fei mefi , 
o nel modo ordinato nel cocilio vrouinciale. 

• procurino i Curati , che i Vriori , Sindici , o 
The forieri delle Chiefe , e delle Scuole , e 
Confraternità, H offe dati, & monti di vie 
là , & elemofine di centrate , o communi , 
fi mutino ogn'anno , oue fofie confuetudine 
di mutargli più ffieffo, ne fieno confermati* 
fe non per rrì altro anno al più. 

Da ì detti S indici , o The forieri,! quali han- 
no ammini flato Ventrate & elemofine di 
effe Chiefe , e confraternità, e luoghi pi) d'o 
gru forte , il vicario noflro, o chi da lui farà 
deputato, fi farà rendere fedelmente i fuoi 
conti almeno incapo a Vanno femprealla 
preferita de i deputati a quello. 

*Amei tifano che i luoghi pij , quali non fono . 

infli 
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inflìttiti a fine di prefìar danari ; non pre 
fhnu per qual fi voglia occafione i loro dei 
nai i a per fona alcuna , ne a le proprie coni 
munita o vicinante ;ma li {pedano in vfi fio 
lo, a quali fono deìlinatL 
Trocumioi Curati, che dette Scuole , e con- 
fraternità, ejfequifcano con diligenza i le- 
gati, & altri carichi, ai quali fono oblia- 
ti, & cbe'l Grano, Sale , danari , & altre 
cofe lafciate da dtfìribuirfi per elemofina , 
fieno difìnbuite non a tutti della communi- 
tà; o vicinanza, ma fidamente a i veripoue 
ri, e fe fono fiate alienate terre, liuelli , o 
altre ragioni di detti luoghi , & opere pie 
fen^a autorità della Sede Jfpoflolica , o 
del vefcouo,che firecupenno,& p queflo ef 
fetto daranno al Vicario nojìro fra tre me 
fi nota di tutte le ahenationi difimili beni, 
o ragioni fatte da trentanni in qua ; per 
farcene relatione,acciocbe potiamo farci la 
debita prouifione,et il medefimo f arano del 
le alienatici in qual fi voglia modo fatte 
de beni Ecclefiajfici, dopò il fudetto tempo* 
bielle cafe delle Confrarie di Santo spirito, ò 
altre, non pojjino i Gouernatori mangiami 
infieme alle fpefe de luoghi pij : ma radino 

a mangiare 
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. 4L mangiare alle cajè loro; non effendo ra- 
gionatole , che per questa via fi confumi 
quello che deue ejfer de peneri, Cr douendo 
fi volentieri pigliar di far le fatiche, che hi 
fognano per Ì amor di Dio. 

Tutti qlli, ch'accettano V aminiftratione de luo 
ghi pij, giurino di far l'offitiu lor fedelmete, 
•procurino anco i Curati, che anco altre perfo 
ne par ti colar i, che hano legati da ejfequire, 
fatisfacciano al fuo obligo , prohihendo da i 
Sacramenti quelli, che reflanodi farlo per 
altra caufa, che per impotenza. 

J Treuofli,et altri Curati, ogni volta, che per, 
qual fi voglia occafione, verranno alla città fi 
prese tino ma^i a noi, ouero nella cafa nofira, 
: Epifcopale a quello effetto, per darci coto del 
le cofe della fua atra, et riceuere da noi quei 
ricordi et aiuti, che faranno hi fogno p il buon 
gouerno di quell' anime, che le fon commejfe. 
I laici guardin le fefie comddate, no face do il 
giorno di fefla alcu lauoro,ne opera, ne car- 
reggile cotratti, ne vedi taf- copra, fe no di 
cofe neceffarie al viuer quotidi ano ;guar dado 
fi dcora da giuochi, et t alterne *douedo ognuno 
jpedere il giorno di fefla i honor di n io, et in . 
opere pie, et chrifliane. I mercati, che oc corono 
T tlgior - 
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fi giorno di fefl a, fi trasferifchino nel gìor - 
nofeguente .conforme all' ordinatane di fiut. 
santità & ferà rffitio de Curati auuertire 
g'iuffi fiali confali et Guuernatori fe colar i a 
comadar [otto pene temporali, che i mr cu- 
ti y cbeglwccornmoi giorni delle fefle fieno 
trasferiti nel giorno precedete o fujjequen 
te,et la Domenica auuifino i fuoi varrochia 
ni che quado il giorno [olito del mercato ca 
fcara in giorno di fefta comandata ,nonma 
dine a comprare ne' t vend€re,& fi guardino 
d'incorrere in peccato (fregando i coman 
damenti di Santa Chiefa . 

1 medici guardino inuiolabilmente ferina al- 
cun njpetto humano l'ordine che gl' e flato 
dato d'abadonare la cura del amalato cafo 
che fra 4 . giorni no fi cofeffi,et comunichi.- 

I maeflri di [cuoia publici & prtuati non fi la 
feino esercitare l'offitio loro che prima no 
babbi no fatta nelle mani del noflro Vica- 
rio la profejfione della fede coforme agVor 
àmidi Santa Chiefv 

jfccio tra di noi no fi biaftemiil nome di dio 
& de fuoi Santi s'offerui efquifitamentc la 
confiifutiune del Concilio lateranenfe » che 
fera nel fine dell'opera nella noflra tinga 

•noi- 


DÉ DÈCITETI; 47 
volgare tradotta. . \ ' ' " • • '■ 

I Curati auuertif chino fpeffo ipopolia guar- 
darfi dalle ufure, le quali fi faccino pur tato 
cautamente quanto fi fa ritroitar dalla ma - 
liti a humana fc ben per auentura fi euitara 
la pena temporale non fi fuggirà però l'e- 
terna, eSr accio ogni Jemplice pofia fapere 
quali filano li contratti v furar ij gli faggina 
geremo qui di fitto tanto chiaramente , che 
ogni per fona lo pojja intendere. 

7\ lon fila lecito far pattò a guadagno certo per 
alcun depofito,o pre fianca, ancor che fuffe 
di denari dotali , o appertenenti a pupilli ,* 
ovedue, ò luoghi pij. 

*Non fia lecito fitto alcun prete fio di patir 
dìino, o che ceffi guadagnò & vtilita pigliar 
alcuno frutto di denari di dote , ogni volta 
che ti debitore è apparecchiato re flituirli]- 

*Hon fia lecito pattuire che fia reflituita tutta 
là. fimma in denar contanti , quando fia là 
prie fianca in crediti difficili da rifcuo- 
ier fi, onero di cofe filmate più del lor giu fio 
pre^o. 

T^on fia lecito fingere alcuna vendita perche 
chi ha bi fogno di denari riuénda l’ifleffa co 
fa a miglior mercato al medéfimo venditore 

&■ >’ \ oad •* 
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o ad altra perfuna interpola, \ ' ;><■ 

Non fia lecito veder piti caro a credenza cioè 
per dilation di tempo , onero vendere , o 
affittare manco del giuHo pre^go per unti 
cip ato pagamento. 

*b{on fia lecito far patto ne dar a credenza , 
che fe la co fa venduta duratela dilatione 
volerà piu del preqgo fatto , l'augumento 
ceda a benefitio del venditore , & fe volerà 
manco non ceda ad vtilitàdel compratore, 

'Non fia lecito impegnare , o vendere alcuna 
co fa per presso vile con patto di retrouen~ 
dita fra certo tempo , & paffuto il tentone 
non fi refcuotendo re fìi libera a chi vende, 

0 a chi l'ha in pegno. 

'Non fia lecito dar grano , vino ; o altra cofa 
con patto che fi refiitHifca a tempo piu co-, 
modo con qualche vantaggio , o alcuna cofa 
di meglio , o di piu vtile. 

Non fia lecito nelle compagnie o foccite t rieìle 
quali vno dà denari & l’altro mette la fa- 
tica t ol’ opra, far patto che per rifpettode 
denari, fi paghi alcuna cofa di piu , o ueramè 
te che il principale rcHi fempre faluo, 

1 frutti fi diuidano. 

'Hcll* compagnie o fvccite d’animali non fia 
i u lecita 
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lecito far patto chei cafi fortuiti fatto ape 
ricolo di quello che pretta l’opra i non v'in 
teruenendo fua colpa o inganno , ouero 
che la forte principale fia femore falua ne 
i primi partì, ouero che fi paghi ogni anno 
co fa certa de frutti de gli animali . ' ' . k 

7<ipn fia lecito negli affittì degli animali far 
patto che fe venga deteriorati ferrea ingan 
no, et colpa del còduttore,ceda a dano fuo . 

7^on fia lecito affittar gli animali a ttima,& 
tettando fatua fempre la forte prmcipale 
pigliare alcun minimo guadagno» 

T^on fia lecito per denari prettati far patto 
che fi refiituifca vino, o grano, o altra coja 
fimile, fe quefle cofe quando fi rettituifcono 
non fi riducono al giutto preqgo fecondo il 
commun valore . 

'Nfi fia lecito coprare alcuna cofa con patto di 
retrouendita fra certo tempo, & quella 
ifleffa affittarla fuhito al veditore per pre ^ 
XP ch'amanti il valor de frutti. 

Et per che per la dittatila della nottra d ioce 
fe ne conuiene in alcuni C attedi infigni te 
ner Vicarij Foranei, accio fi fappìa fin dò - • ; 
ue s’eflenda la lor facoltà , conforme anco 
dia Cóflitutione del Cardinal Tietro Fr$ 

D cefio, 
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cefco, di felice memoria , «offro anteceffòr 
rei'Nppoflìno concedere t Vicari j Foranei 
lettere dimifforie , ne per ordine , ne per 
yfcir della noRra Diocefe; ne lettere morii 
toriali , che i capitoli non frano fottofcritti • 
dii propria nofira mano , o di «offro Vka -• 
- rio generale: ne cognofcer le caufe matri- 
moniali delegate dalla fede jlpoRólica:m 
diff enfiar e conira i Decreti conciliari fen-: 
^ a noRra participatione f o del Vicario ge- 
nerale :ne dar fenten^e criminali; ma dop- 
po batter tolte Vtnformationi legitimamen 
ie mandare il proceffo al V icario' 'He anco 
faccino la rifu a delle Chiefe parrochiali % 
fbe lor fono raccommandateformalmenne ; 
ma fole prendine informatone della vitai 
& coflumi de sacerdotije gli ordini noftri 
fatti in vìfita fono Rati efequiti , fe i Lai - 
ci riuono nel timor di Dio,& commettono 
alcuna cofa cantra l'honor di fua Diuina 
TAaeRà, & di santa chiefa; fe off emano, 
ìe feke commandate.e i digiuni Je fi effer- 
ata la Dottrina Chrifliana ,fe fi celebrano 
fe Meffe , che fono d’obligo , fe fi pagano i 
fegati pijtfe vi e alcuno cuncùbniario,adidi 
ìerojfortilego , vfumiQ, che eferciti ape r- 
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te inimicitie col profi imo , & non fi voglia, 
riconciliare ,fe ut fono efcommuuìcati, (y 
fojpetti d'herefie, che non paghino le deci- 
me , & vfurpino t beni di Chiefe.Et di tut- 
te quesle cofi ne diano a noi , o nottro Vi- 
cario minuto ragguaglio. 

Affine che dalla cafa nuftra Epifcopale fia 13 
tana ogni foffettione d'auaritia ; 7s lon vo- 
gliamo, eh' alcun chierico della noflra d io- 
cefe, di qual fi voglia grado, & condì t ione 
fi fia,poffa prefintar per fi fteffo,oper in- 
terpola per fona, ne a noi , ne a noflro Vi- 
cario , ne altri officiali alcuna cofa , ancor 
che minima , & etiandio di quelle , che fo- 
no permeffe dalla legge ficulare di poterfi 
accettare . 

"Neffù de secretavi delnofiro voro,o lor foflitu . 
ti prefuma fitto qual fi voglia pretefto trdf 
gredire la tuffa fatta da no/ : & fi guardi- 
no i procuratori , o follecitatort , oglijlejfi 
principali d'offerir piu della tuffa. 

Si offeruino, nelle facre ordinatiohi, gli ordi- 
ni che habbiamo publicati, che faranno ri- 
Rampati in queflo volume . 

'Nelle c hiefi di Canonici , & Cure fi difion- 
gkino in maniera le Meffe, & l'hore cario : 

D fj miche 
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niche, eh' ognuno pojja ritrouarfi allepre 
diche t le quali non deuonoamodo alcuna, 
trulafciareino filo per vti\itàioro propria ,, 
come anco per il buono e [empio che prendo, 
no ificaUri di frequentar la parola di d io, 
affine che nelle chie fi, nelle quali erano {iati 
applicati i frutti de Canonicati, prebede, o 
cappelle per il primo anno doppo la vacatici 
ne f fi efequifea la Bolla di 'Noflro sign.Vio 
Quinto; Habbiamo ordinato cb'eUa fia po- 
fta nel fine della prefinte opera infume co 
molte altre ,alleqtiali fpeffo conuie ricorrere. 

ardi fica alcuno bicorno , o doma centrar, 
uenire a gli ordini di fua sani ita , del [acro, 
Concilio % et di fua Mteega entrando nella 
claufura de mnafleri di monache ,o parìado. 
con alcuna monaca fin^a.nofira liceva, ode 
loro fuper iori per monajìeri,che no so fitto, 
pofli all‘ or dinar io.Bt in quefla prohibitione 
no ^intendono i padri, madri,fratelli,& fi 
relle, lequali pojjono liberamente andare a 
parlar con le loro figlie , & firelle file . 

I curali , &gli altre sacerdoti & chierici, che 
fi ritrouiin nella città, non manchino di {re. 
quentar.la lettionede cafidi confidenza 
che habbiamo mouamente a benefitio lofi 

\ infiltriti 

• - ■■■•' . > 
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Efortiamo ogni per fona e cclefiaflica ad bone- 
re appreso di fe vno di qttefti noftrì libri-,- 
acciò ognuno facccia volonturiameie quel 
che gli tocca, & per ignoranza non s incor 
fa nella trafgreffionè de gli Ordini, et anco 
affin che noi per l’innofferuan^a non fiamo 
sformati di procedere conira gli inobedieti 
alle pene , le quali riferuiamo da mctterfi 
ad arbitrio naflrO) o dinuflro Ficario . 

DECRETÒ DUL SACB^O 

CONCILIO DI TREN t‘o 

• se?/?. 24* della riforma de 

matrimoni ) . 

B Hnche non è da dubitare che i matrimo '+ 
ni j clandeflini fatti con il libero còjenfodi 
co tr ab enti fi ano fermi et reri matrimoni }, 
mentre che la Chiefa non gli hà fatti mia- 
lidi , & perciò fi debbono damare, come il 
santo Concilio gli anathemati^a quelli, i 
quali negano tali matrimoni) efj'er veri, & 
fermi, et i quali falfamete affermano i ma- 
trimoni j contratti da figliuoli di famigliò 
filila il confenfo di loro padri effere nudi 

D it j & 
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1? inualidi;& effi padri potergli fare Vd+ 
lidi) ò inualidi , 'Hondimeno la santa Chic 
fidi Dioper giuflijjime caufi fempre bà 
tali matrimoni] biafmati & prohibitt . Ma 
bora il finto Concilio vedendo che quelle 
prohibitioni per la mobedtentia degli buo- 
mini già non giouano , & confiderando t 
grauipeccati , che da i medefmi matrimo- 
ni] dande fini nafcono , majjìme di Coloro i 
quali perfeuerano in flato di dannatione , 
mentre abbandonata la prima moglie , con 
la quale di nafiofto e clandeflinamente ha 
ueano contratto il matrimoni publicatnen 
te cotraheno convrìaltra,& con quella vi 
nono in perpetuo adulterio . ^Àl qual male 
no fi pud [occorrere dalla chiefa,che no giu 
dica delle cofe occulte, fe no vi fi puone aldi 
rimedio piu efficace . Ter quello feden- 
do i vefligij del [acro concilio Lateran. ce- 
lebrato [otto Tapa Innocenti o Ter^o,com- 
mudiamo, che per Vauenire auati che alcun 
matrimonio fi conir aha, dal proprio Sacer- 
dote parrochiale di effi contrahenù,tre voi 
le in tre giorni di fefla còlimi nella chiefa 
tra la Solennità delle me[fe fi debba publica 
mente demntiaxe , tra quali perfine fi hà 
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dà conir ubere il matrimonio y , . . . . v 

Quali demmtiationi fatte, fe non vi fi oppone 
alcuno legitimo impedimento -, fi proceda al \ 
la celebratione-del matrimonio in faccia 
della cbiefa, doue il facerdote parrochiale 
battendo dimandati ir interrogati l'buomo 
& la donna , & intefo il loro mutuo & li- 
bero confenfo, òr ero dica . Ego vos in ma - 
trìmonium coniungo in nomine 'Putrir, & 
filij , &} (piritur fantti;ò vero v fi altre pa- 
role fecondo l'appr ubato caflume ' rito di 

ciafcuna Prouiucia . . / ; * . 

Ma fe alcuna volta farà probabile fojfitione 
ch’cl matrimonio pojfa effere mulino famett 
te impedito fe inantifujjero fatte tante di- 
nuntìationì, all'bora, ò vero fi facci vna de 
mntiationeiò vero almeno inprefen^u del 
facerdote parrochiale, & di dot, ò tre tefii 
moni j fi celebri il matrimonio , et dopò ina# 
tila cofumatione di ejjb matrimonio fi fac 
cimo le predette denuntiationinella chi e 
fa,accioche ferì fono alcuni impedimen- 
ti, piu facilmente fiano fcoperti , eccetto ) 
fe ti Prelato ordinario giudicherà effère 
ejf odiente , chele dette dentini iat ioni fi 
permettano; ilche il santo concilio lajjà 
* ,ì v D iiij alla 
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dUa prudenza & giudicìo di ejjo Ordì * 

nario. 

Quelli i quali attentar anno di contrabere 
matrimonio altramente , che in preferitici ■ 
del prete Varrocbìale , ò di altro facer - 
dote , con licenza di e ffo parrochìale ò 
del prelato ordinario & prefente doi>ò tre 
ìeftimonvjjl santo conciliò gli fa totalmen- 
te inabili à cotrahere il matrimonio in tal 
modo , & decretali contratti effere irriti 
& nulli come per il prefente decretali fa 
irriti & annulla. 

Di piu commanda il santo Concilio che quel 
prete V arrochiate , v altro facer dote , che 
interuerrà à cotal contratto di Matrimo - 
nio con minor numero di te Rimonij , (T 
fimilmente quei teRtmonij , che interuer- 
ranno fendati prete V arrochiate, ò facer-, 
dote , come è detto di fopra , & cofi an- 
co effi contrahenti medefmì funo gran- 
demente puniti ad arbitrio di ejfo ordt- 
trio. 

Oltra di queftoil mede fimo santo Concilio ef 
forta,& amonifce chei fpofi aitanti la bene 
dittione facerdotale , quale (i habbia à rice- 
vere nella chiefa, non habitino infime nel 

...... ima U 
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la medefima cafit * 

£ti ordina chela detta benedittione fi debbia 
fare dal proprio facerdote parrochiale, & 
cbe da niffuno altro , eccetto da effo prete 
parrochiale , ò vero dal • Prelato ordinario 
fi poffa concedere licentta di fave detta be- 
nedittione no ottante qual fi voglia confiti 
indine, ancora immemorabile , quale è piu 
toflo da chiamarli corratela, ò altropriui- 
hgio,chevifuffe* 

Et fe alcuno parrochiale ,ò altro prete , ò fia re 
gelare, b fecolare ( ancorché pretenda que 
ftoeffergli lecito per alcuno priuilegio ,ò 
confuetudine immemorabile ) prefumerà di 
còginngere in matrimonio ò benedire ìjpo 
fi di altra parrochia fenza licentia del prò 
prie facerdote parrochiale di efii Ipofi, ipfo 
iure, fenz^altro fia fojpefo daWoffitiofuo in 
firiattanto, che fia affoluto dallordinarìo di 
quel prete parrochiale, ilquale douea inter 
uenire à detto matrimonio, ouero dal qua - 
le era da riceuerfi la beneditene.- 

Commanda anco il santo Concilio cheilpre* 
te parrochiale debbia hauer vn libro * nel * 
quale hahbia à fcriuere i nomi delli Ipofi g 

e di 
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e di teflimonii , che fono interuenutl al còti 
tratto del matrimonio , & il giorno , & il 
luogo del detto matrimonio co trattoci qual 
libro debbia dehgcntemente custodire , & 
guardare appreffo dife. 

Vlnmamente il santo Concilio ejjorta li Jpofij 
che innanzi che contraheno ; ò almeno tre 
giorni auanti la confumatione del matrimo 
1 nio confejfino diligetemente i lor peccati; 
& diuotamente radino à ricetterò il santif 
fimo sacramento della mchariflia. efeal- 
cune prouincìe in queflo haranno oltre le 
predette , altre laudabili v farine t e cer emo- 
nie, ejjb santo concilio grandemente de fi - 
Aera , che quelle in ogni modo fi tenghtno, 
tr fi ojferuino. Et acetiche quegli precetti 
tanto /aiutar i fiano manifefli àciafcuno;co 
manda à tutti gli Ordinari j che. quanto pri 
ma potranno thabbino cura di farpubii - • 
care queflo decreto alpopolo,et che fia [pie 
gato,et dichiarato in tutte le chiefe parrò 
chiali delle loro diocefi;et queflo fi facci fpe 
fifflme volte nel primo ano , & doppo qu ate 
volte cognofeeranno e fiere efiediente : Bi 
piu vuole che il prefente decreto cominci 
ad hauere ilfuo effetto in tiafeuna Varrò - 

chiù 
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tfria dopò io. giorni da coniar fi dal giorno 
della prima publicatione fatta nella meda* 
fima ‘parrochia, 

' W . - ' ; £ .r - ‘ H»v ' • 

DECK ETO DEL SJHTO 

CONCILIO DI TRENTO AL 

' cap.u. della fefi. zz. contro quelli v 
che occupano beni Ecclefiajlici. 

U • K . . ' V ■' • - V- V 

S El'auaritia, radice di tutti i mali , in tali 
to occuperà l'animo d’ alcun chierico , ò 
laico , di qualunche dignità rifplenda an- 
co Imperiale ò legale , che prefuma per 
fe, ò per altri con forma , ò con timore , o 
Mero ancora per fuppofite perfone di chie\ 
rici o laici , ouero con qualfiuoglia arte * 
ò procurato colore conuertire in proprij ufi 
et occupare, ò impedire, che non fi riceua - 
no da coloro, à chi di ragione toccauo le giti 
rifdittionì, betti i cenfi , & ragionii an- 
co feudali ; & emphiteotiche ; frutti § 
emolumenti, ouero qual fi uoglia fouuentio 
ne , ( che fi debbano conuertire in neceffità 
de i Miniflri et poueri )di alcuna Chi e fa , 
ouero di qualunche beneficio fecolare, ò re 
golare , di Monti di pietà et d’altri luoghi 
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ftj ; quefto tale fottogiaccia allanatherfrif 
cioè alla malcàuti one,et fcommunicationd 
maggiore fin tanto , che hard intieramente 
restituito alla Chiefa , et fino Amminiflra * 
toré ò beneficiato le giuri fdittioni , beni* 
robbe , ragioni , frutti , ,rew<///e , le- 

quali bara occupato , oucro in qual fi uo- 
glia modo , anco per donationc di fuppo- 
fita per fona f gli faranno peruenute nelle 
mani , & dipoi bara ottenuta l'ajfolutiohe 
dal santi (fimo signor n. vontefice nomano. 
Et fe farà patrone della medefima Chiefa > 
fiafubito oltre alle altre pene ; priuo anco 
del ius patronato . Et il chierico , che farà 
flato faticatore di quefto feelerato ingan- 
no ,& di tale ufurpatione , v ne farà fiatò 
confentiente , fottogiaccia alle medefimé 
pene ; et di più refli priuato d'ogni forte di 
: benefichi & fila fatto inhabileà qual 
lunque altro beneficio , et anco ? 

. doppò l'intiera fodisfat- ■■ 
tione , et ajfolutione 
fi fojpenda 

« dall' effecut ione di fuoi órdini 

ad arbitrio del fuo 
Ordinario.' 

QucìU 
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AVELLA T A Rjr E DE LL^t^i .* 
B olla In Cena Z> o m in v 
frettante a qucjioprofojuo. 

» 

E Scommunicamo ancora et anathemati^a* ' 
moquetti, che ufurpano , ò fottrahenole ' 
giuridittioni * ò frutu , redditi , <& prpuen 
ti appertinenti à perfine ecclefiafiiche per 
ragione di Chiefe , Monafieri , altri 
heneficij Ecclefiaflici , & per loro ottenuti 
oueìo per qual fi uoglia occafionc ò caufi 
fen^a ejprejfa licenza del Tontefice Ra- 
mano le fequefirano , ouero, che fen^a fimi 
le {pedale , & ejprejfa licenza del Tonte - 
fice Promano impongono collette , decime ; 
taglie , preflan^e, & altri pefi atti chierici ‘ » 

Trelati , ér altre perfine Ecclefiafliche, à 
à i loro beni , ò delle Chiefi, Mona fieri, & 
altri heneficij Ecclefiaflici,& à i frutti, redi 
diti, & prouenti di quelli, & con di- 
uerfiefquifitimodile rifcuote- 
no , ouero le accettano da 
chi gli le da, et con- \ ^ 

cede jponta - V 

peamete. 

Il 

) 


l 


**> SOMMjXjG ' 

IL DECRETO DEL S A C 

CONCILIO S B S S . 14. CAP» 
contro quelli , che non paga- 
no le decime • 

N O n /i debbono fopportare quelli , i quali 
con varie afìutie machinano difottrahere 
le de cime, eh e pervengono alle chiefe; one- 
ro coloro , che temerariamente occupano ,et 
connertono in cofa propria quelle , che da 
gli altri fi deuono pagare; attefio che il pa- 
gar le decime fia cofa debita à D i o ; (y 
quelli che non le vogliono dare , onero im- 
pedi feono quelli , che le danno,fintrometto - 
no nelle cofe d’altri , Ver quefio il facro 
Concilio commanda à tutti di qual fi va - 
lia grado, & conditane fiano,à quali fret- 
ta il pagar le decime, che quelle ,alle quali 
di ragione fono tenuti , per Vauuenire intie 
ramete paghino alla cathedrale , ò à qualu 
quealtre chiefe, ouero per fune, alle quali le 
gitimamete fi debbono. Etquelli che le fot - 
trahenoyò impedì feono fiano efcòmunicatv 
et no fiano ajfoluti da quefio peccatole non 
fatta prima la piena reflitutione. In oltre 
efforta tutti per la charita chnftiana, & de 

debito 
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debito officio diciafcuno uerfo ifuoi vafiori,: 
che dei beni , che botino riceviti da Dio, 
non fio lor grane à laude della Maefià suo 
& mantenimento della dignità de lor Va- 
fiorì, che vegghianoper lafalute loro, di fon 
uetiire largamente Vefcoui , & Tarrochia 

li, che hanno le chiefe temi . 

* » , * 

DECRETO D E L S<ACBJ) 

CONCILIO DI TRENTO SESS.lf.* 

cap, 1 8 . contro quelli che sforminole 
vergini a far fi Monache con 
tro il lor volere , 

r - z k !.. . ^ 

M aledet te & efcommunicaie fo- 
no dal facro concilio tutte, etfingoleper 
fine di qual fi voglia qualità , ò condito- 
ne, tanto chierici, quante laici, fecolari,& 
regolari, ^ancora in qual fi voglia digni- 
tà che fiano, fe in qualunque mudo cofirin - 
geranno alcuna vergine , ò vedoua, ò altra 
donna cótra fiua voglia eccetto ne i cali e - 
jprejfi nella ragione, ad entrare in Monafie 
rio, o à pigliare Vhahito di qual fi voglia 
religione , ouero à fare la profejfione ; &* 
quelli, che à ciò daranno configli , aiuto, à 

faue- 

' . • ir 4 
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fauorc;& chi faprà che quella tale non en+ 
tri fy cutaneamente nel mona fi er io, ò pigli 
Xha hito , ò facci la prof e (fumé ; in qualche : 
mudo interporrà in tale atto là^pr e ferina, à 
il confenfi , ò l'autorità fua. Similmente 
maledice , & efcomrnunica quelli , che in ; 
qual fi veglia modo feltra' giuba caufaim * 
fediranno la fanta volontà delle vergini , ò 
di altre donne di pigliare il velo , ò di fare 
. il voto . 7 utte , & Sìngole predette v,;, - 
cofe t cheauantilaprufejfione 
bifogna fare fi offerì 
nino non folo 
ne i mo- 

* naftervj fottopofli al V efeouo , ma 
in tutti gli altri ancora . Da que . * 

fti però fi eccettuano le don- 
l \ . ne chiamate Venitemi , ù 4 V 
/ Conuertile t ne i quali fi . 

effemino le loro con v t 

/. :0 fUtUtioni i 
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COVJTITVTIO SVPElt 

FACVLTATE TSSTANDI 
ad perpetuati! rei memoriam. 

G Pino F e rerivs &c. Toflqu2nei& 
Apoflolic# Sedis gratta ad curarti & regi 
men Ecclefi # Vercellenfis meriti* licet im- 
pure* affumpti fumusjn id precipue oculor ,■ 
mentemque nofìram direximu * , vt nuUam 
in nobis , miniflrisque nofirir nuotiti# ratto 
tiabilem fujpiciunem quifquam conjpiceret , 
etperfonas Ecclefiaftica* noftr a lurifdifiio 
ni commijfas , quantum fieri potè fi , onc- 
runi 9 \expenfarum i laborumque immune * fir 
uaremus. hrùmadeuertente s autem iUam an 
tiquam & immemorabtìem confuetudinem, 
vt decedentiun omnium clericorum cuìufuis 
flatus , & condì tionis exiflant , qui /acuita 
tem teflandi à sede Apostolica, rei à nobis 
non impetrauerunt , fuccejfio ad uenfam 
Epi/copalempertineat , quam plurima pa- 
rere fiondala , ac incommoda , concezioni 
aliàs per ho, me. AuguSlituim ante ce j/or em 
nofirum vniuerfo clero /afta inbar ente*, 
bac noflra confìitutiane ita decernendum 
effe duximus . statuirmi* itaque vt Benefi - 
’ , ’■ fi eia i 
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fauore;& chi faprà che quella tale non en+ 
tri fp cutaneamente nel monafterio , ò pigli 
Vhahito , ù facci la profejfume ;in qualche, 
mudo interporrà in tale atto la t pr e fen^a, & 
il confinfi , ò l'autorità fua . Similmente 
maledice , & efcommunica quelli , che in 
qual fi veglia modo fen^a giuba caufaim «*. 
fediranno la / anta volontà delle vergini , 6 
di altre donne di pigliare il velo , ò di fare 
. il voto . Tutte :& fingole predette 
cofe , che auanti la profejfione 
hifogna fare fi offerì 
nino non folo 
ne i mo - 

* naRerii fittopofii al Vefcouo , m* 
in tutti gli altri ancora . Da que 
fli però fi eccettuano le don- 
. ne chiamate Venitemi ,ò ; 
» Conuertite t nei quali fi 

effemino le loro con • ; 
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COVJTITVTIO SWEl i 

FACVLTATB TI STANDI 
ad perpctuam rei memóriam. 

G Vino F e rerivs &c. ToflquZ Dei & 
Apoflolica Sedis grafia ad curarti & regi 
meti Ecclefia Vercelienfis meriti s licei im- 
pure s affumpti fumusyin id precipue oculor ; 
mentemque noflram direximus , vi nullam 
in nobis , miniflrisque noflris attutiti# ratto 
nabilem fujpicionem quifquam conjpiceret , 
etperfonas Ecclefiafttcas noflr a lurifdittio 
ni commi jfas , quantum fieri potè fifone- 
rum t lexpenfarum t laborumque immunes fir 
uaremus. Atiimadeuertentes autem tìlam an 
tiquam & immemorabilem confuetudinem, 
ti decedentiun omnium clexicorwn cuiufiùs 
flatus , & conditionis exiflant , qui / acuita 
tem tefìandi à sede a poflolica, vel à nobis 
non impetrauerunt , fuccejfio ad menfam 
Epifcopalempertineat , quam plurima pa- 
rere fiondala , ac incommoda , concezioni 
aliàs per ho. me. Augufìinum antecejjbrem 
noflrum vniuerfi clero fatta inbar entesi 
hac noflra conflitutione ita decernendum 
. effe duxìmus . Mammut itaque vt Bene fi- 

E eia i 
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ùa,Canoìiicatus, & Dignitatey obtinentetl 
qu# redditum annmm centwn aureorumat 
tingunt ,fi ex eh rigiriti qninque Menfa 
J*p:fcDpali legauerint , eorum dijpofitio , & 
ritirila, voluntas vaìeat , fu s> mandetur 

execiàmi'Arterò frUiius,quos ex Ecclefi# 
ì?onis dum viuerent perciptebant quinqua* 
gìnta aureos excedunt , decem aureo s iurt * 
legati Mènjde relincuat . Veruni qui Bene* 
ficianitnòrts fumiti# habent , i j non plus, q; 
vnìcim aureutn camera nofira perfolui mi • 
dent . quicunque autem nullo condito Tefia 
mento decejfenìnt , rei legatum omiferint , 
aut defraudauerint , eorum bona pieno iure i 
ad Cameram noiiram pertineant . Sed di- l ' 
flrittius inbibemus , fub excommunicationit * 
pana ipfo fafto incurvendo, cuius nob/s ab '•> 
folutionem rèferuamus- noflris cjwdèm mi- 
ni flris , ne interim , dum facerdos laboret 
in extremis , ad domum ipftus accedane ba 
na/fruftus ue defcribant , c5r quidquam prr*i 
us agarìt , quam is <hem clauferit extre - ; 
mum y propinquis rérò > & familiaribusi: ' 
jZwrM? quìbufuis perforai 9 'rie quidquam ■ 
fubtrahere , amouere, '& qUonis pratextu , 
coletene occultare temere pmfumant .Vi 

mertk 
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àule procuratori noflro Camera innoteficatp 
un ad no* legatumprel fiucce ffio ab infettato 
jpettet ; debeat rei tettator , rei alius eiu* 
nomine claufulam legati tranfinitere.Quod 
fifacere neglexerit bare* eidem procurato- 
ri intieri s eocpenfa* perfoluat . Hanc retò 
ncìttram Conttitutionem obferuari manda* 
mur non obttante contraria confine indine t 
cui ad buiuseffettù derogarmi*. Datum elfi 

CO'HjSHI'rvriO DE COTSt 

PERVANDA A Q^V A IN V Q N 

le Jtabti fintati loto anno ad per- 
petuato rei memoriam. 
r) uoniant ea, in quibu* generaliter erratur. 
generaliter corrigi debent , cumnonpji 
perjpexerimuf inrifitationc perno* fatta 
in omne* fiere Tarocbias bunc irrepfijfie ab 
ufium , rt Varocbi aquam confiecratam foto 
anno ad baptizandorum ufum in Fife con - 
• decente , & obfignato non ajfieruent, iuxta 
laudabilem Ecclefi <z confiuetudinem , ac fon 
lem Baptifmalem ita fiordidum , ac immun - 
dum retine ani , rt facile christi Fide 
le* à fide ac deuotione alienentur , ac tan- 
tum mitterium indignò cum magno tot-in* 

. £ *1 P*- 
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pupilli /candito pertrattent» Volente t buie 
incommodo opportune proludere , per hanc 
perpetuò duraturam Conttitutionem fanti- 
mus , rt Varocbi omtiinò tempore ab Eccle 
fa conttituto . aquam cum confuetis cere - 
monijs benedtcant , ac toto anno ajferuent 
jitb pcena nottro arbitrio infligenda . Vrxct 
pinna aule comunitatibus ad quas intereft , 
* vi ante dominici Bgfurrettionis fetta 
fontem B apti/malem cum vafe lapi - 

deoueljeneO'henèobfignatumdeno 

no erigant ; fi if t quo nunc rtun - 
tur indecens fit, rei antiquwn 
reficiant fub pcena interdi 
~ ftiìpfjiure,quoi no •; ; 

lumus per Vicari 
um noflrum re 
1 laxari t nifi 

?> v priut ea , qux inbemus execu 
tieni demidata fuerint, \ 


QVJE A COKJES SOEJKV S 

OMNIBVS ANIMADYERTENDA, 

J uni cu cafibus ordinario referuatit. 

I M p k t m i s pcenitentes admoneant , vt 
quos bareticot vd de bare fi fitjpeftot nouc ~ 
rintscumm nomina Vicario vd Inani (itovi 
deferant,nec priufqmm buie ecclejìa pra- 
cepto fatisfecerint eot abfuluant . 

Iugulare* omnesàfuis fitperioribus audten- 
dis confejfionibut prapofiti , ante nosfi - 
fiata, yt de approbatione fila nos certiores t 
reddant. 

Confejfiones nec in priuatis adibur, ( firmila 
necèfiitas vrgeat Jnec ante folis ortum,nec 
poli occafum , fed publicè in ecclefialoco . 
aperto & conjpicuo fiant . Intus vero mo - 
natterta confefitones viroru audir't poffint; 
Confefiionibut audiendis fedes iUa conili ma- 
tur, qua tabellam lamine inter ìcftam pie- ' 
nam foraminibui contineat f qua auditum 
non impediat , cuiusfomam in ectlefia ca- 
tbedrali fieri iujfimut . 

Caueant ne per imprudentiam quemquam ijr 
peccati s i qua bulla ccena domini continen 
tur, & qua nobis referuata funt obfoluant: 

E iij Sciata 
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Sciant etiam canone f panilentiales \ rt pani 
tentibus oh oculos ponant écclefià benigni 
>r '' ■ > tatem,qua [reti non debent in maiorem pec 

• ‘ candì licentiam illabi , & mavì* Oei irarn 

prouocare. 

Concubinarm & vfurarm bominesin vite - 
ài fermine no confìitutor, qui fernèt aut bit 
àdmomti non refipuerint, no abfoluant fpe 
promiffionìi addufti , quapollicentur fe fa, 
fisfatturòs effe , nifipriusad re ipfa pra - 
fìitertnt; 

D oceani pcenitentes priuf eorum peccdta con 
fieri y ér in quo ipfì defecerint , interroga- 
tionibus ad rem facientibus,& non fuper- 
fltiis eorum confeffìonem adiuuent. 

Tro enormibus cr minibus precipue vero Uaf 
phemia, adulterio, facriìegiograuef impo^ 
nani vanitentiasjpt earu timore ab ijr am 
nes abflineant. 

Quoniam vero deli Ha, in qua fere omnerfre 
tjueter &facilè incidut, quo magis anima 
ladani, malore indigeni cura & diligenti# 
detraftio nes, murmurationes,no leuiter con 
donent,& fi fieri potefl,famam refhtui in 
beanti & earpeenar imponat , qutf hoc con 
timurn anima incendium impedire poffint . 

Obti 

* v * * . ■- 

j ■ * • . - ** - 

; . 


OÌgìnentéf quacunq; benefici* cecie fhiflic* fi 
in babau et tu fura no inceljerint vel boxai 
canonica* no reciUuerìt noab foladi, tufi. f> 
\iiia reflazione fruttuu male perceptorum: 
tleemofynas à pcenìtetibus verbi s vel [igni nie 
, v petant,nec prò peccatorum exputione.eot 
ad erogadum eleemofyridi [ibi rei momtte 
tiojd certa per fona inducunt perfuadeat 
uèffedìibero largientium arbitrio, ac àìffo 
fitioni eai cómmitunl * 
tempore vafebatii alieno Jacerioìi nemo fi- 
ne proprij parrochi Ucentia peccata confir 
tèatur , vt animirum curatore* eurum om- 
nium qui iuita ectlcfiamaniatum >facr* 
mentum p ceni t enfia mnfufceperint,pojfint 
.vobis nomina, recenfer e. . 

Quoriiam vero plurcs,pofiqmm filiti ■& foro 
• re? virgines deo dedicarunt,non verentur 
ea, qua prò earum vita fuftòntatione pollici 
ti fura, non adimplere, &.neceff*nafub- 
trabendupènè e ai necare , eoi omnei qui in 
hoc deliquerint non abfoluant , nifi re ipfit 
\> fatiifacere promittant : 
tycufante eo qui peccata confitetur accedere 
• . ad nos, vel al Vicarium noflrumpro.abfi- 
lutìoue re ferodi* obtinenia , fi pec:atum 
1 ' & 
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fitoccuUumconfeffbr ipfa [acuir atem ab fot *> 
Ktfni; à expofiat , /z rerù publicum 

tompeUat eum not conuenire. 

•pnblicè peccantibu* publicar imponant peoni 
tétta* ,nec eas fine noSlro [cituin prillata* ■ 
cdmutcnt,quas fi ipfi refugiant, eot piè ad 
moneant,vt bone [aiutar em anima medici 
narri liberiti alacriq ; animo acci piani. 

CJtSVS KESERJfATl. ' 
Tublici blafpbematore*. 

Bgptores virginum. 

Qui montale* violarint. 

Qui earumfepta ingrefti [unt , [acuitale non 
impetrata . * 

Qui abortum procurarmi. 

Qui tertio vel propitiquiorigradu confangui - 
nitatis , vel affittitati* incoefium admiferint - 
Incendiari ) , qui damni tniuriauè caufa ri 

te* vel arbore* alienadinciderint , [acrile 
gi, & notturni agrorum depopidatore*. 
Homictda volontari]. 

Qui parente* percujjerint. 

Qui itifa nies expojuertnt per [e vel per alio*. - 
Qui [alfa inflrumenta con[ecerint,& qui con r * 
ficiendamddarint,confiltumuùprafliterint . 
Qui legata ad pia* caufa* [atta non denuncia 

uerint 
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s Hcìrint Epifcopo, rei ijs 9 ad quospcrtincnt : l 
V furari ] , Vfurarumq; mediatore* 9 Qui 
inftrumenta, que manifettas vfuras tacitò 
rei exprefiè contine nt, confecerìnt. j 

Qui ad magica s arte s , veneficia, fuperflitio- 
nes , & ad alta huius generis; Eucharifliag 
facrisuè rebus abati aufi fuerint. 

Venefici , & qui dederint potiones,rt quis mo 
riatur , rei morbo tabe fiat, infantatuè. \ 

Sacerdote* ,qui rerbìs, fignis ,fattis, litterit 9 
nutibus , vel quocunq; alio modo confeffio - 
nèmreuelauerinu \ 

Qui fiuterà*, menfuras , monetatuè adultera - 
- uertnt , corruperintuè , irt eo Confilium i 
praftitermt. 

Qui dande fìina matrimonia contrabere at • 
tentauerint, quiuè eidemintey fuerint. 

Qui matrimonium de fatto cum alia centra - 
xerint prima vxore riuente. 

Qui propriam prolem ftudioJe 9 rel negligenter 
peremerit . 

Qui retimerunt prolem infra annum in prò- 
• prio letto etiam non fecuta fuffocatione • 

Qui bar etico s harefifuè nomine fujpettos 9 e.o 
fitèitemquì hareticorom libro s habent fi > 
quos tales feiunt , non dermeiauerint. 

• j : r* 


Qui fcìenter detimcrint Ecclefiatticum bette 
ficttm , rei bona Ecclefi a fine iuHo tituló * 
qui decima! t ad qua fe teneri fri, w, no pfoluut 
Sacerdote! in Ecclcfia vel Cimtterio jcientet 
-fepelientes cadauer alienila excomunicati 
<uel interdi fti* , 

Sacerdote! quoru negligeva rei fatto aìiqnit 
ifine baptifmo vel Jme confezione moritur i 
Qui marni excommimicationis rinculo alliga 
,ti tenentur interdittt fimt fujpenfiuè * i4q}? t 
fine ab borni ne fiue à iure . 

Quialiemm figillum,litterafuè cum attenui 
- damno adulterauerint. : , . 

Qui mntauerint , aut celauerint terminos pof- 
fefiionu Ecclefidc aut cuiufuis per fondi, ; 
Qui confecerint, libello! forno fin, & illn auxi 
lium y cotifilium, & fauorem pr^fhterìnt : 
Qui non ohfetuauerint quadragefimam, come- 
dedo carne!, vel in vigrfijfde pr£cepto,yel 
in die venera & fabbati fine legitima con- 
fat & fine li centi a Vicarij . 

Laniftce (? caupones. vendente ! vel.exìbentet 
carne! alia probibita fine licentia* 
v.rerbiterì cf abfoluerUin cafìb, fibi no coCefi / 
Qui executione litterarù à nobìfvél vicario no 
firo emarutaru dirette nel, indir; ìpedicrit, 

V 4 Cafia 
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TIONIS RESERVATI IN , 

• proce jfu èulU,que lata efidie : 

, . tari# Domini, 

H I cxcommunìcationis cafus, qui fequun - 
tur , ex Bulla ipfa fummatim , breuiterq; 
ordine defcripti funt { fi tànten cafus eiuf- \ 
modi incidènti qui dubius fit, & ancipitem 
abfoluendi curamafferat ,vt certa fu ,& 
èxplorata illius ratio \ b ulte ipfius & ver^l 
ha, & fententiam jpettarìidiligenterq;per 
pendi oportebit. 
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U erètici i fcbìfinatici , eórum fautore*, deferir \ 
jbres ; qui iìlositem rècipiunt , qui eifdem 
credunt. 

Qui ab Jtpoftolice Sedi s obedieritia recedut. 
Qui bereticorum libro s fcienter quouis modo 
ìegunt , domi fue babent , imprimunt , vài 
quoquo modo defendunt. 

Qui appellant a Vapa ad futurum Concilium /> 
. quiue hac deve Confìlim,auxilìum aut fa- 
'uorempèkHdHt^ uwtal lotti 
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Tirata, eorum fautore s t receptatores;qui iter* 
eis auxiltum dant , idq; fcienter . 

Qui naufragrum facientium bona rapiunt, ac 
ctpiuntue ; autabalijs rupìa , acceptaue , 
capiunt . 

nouas gabellar , feu pedagia imponimi, 

velprohibita exigunt. ;• , , 1 

Ut tarar ,& fupplicationes apoflolicas,fir 
ue marni Tonti ficis , fine eiur mandato fi - 
<*/ i adulterante 

Qwec, ]uos , arma, ferrum , refqs alias omnet 
prohibitas ad infidelium regiones , prouitt - 
c/rf/we importante 

Qui ipfos infideles certiorer f aduni de rebus 
ad ìlatum Cbriftiante religioni pertinenti 
bus aut qni eis confilium dant . 

ìnuadunt , & impediunt eos t qui ad vr+ ^ 
bem Rpmam important res ad viftum , & 
vfum Rem. Curi £ nen°jfariase 

Qui perturbant item nè tmportentur; quiue • 
defendunt ; 

Qui ad Sedem jtpoflolicam accedente s y & 
recedentes ab eadem , offendunt. 

Qui item iurifdittionem ordinariam delega - > 
tarme non babentes , propria temeritate 
iUos Udunt ,quiin eadem Curia morantur . 

Quiq; 
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Quìq; meditate, & proposta animi delibera - 
tione ijs ipfif iniuriam inferre audent. 
Quiue talia fieri iubent, aut mandant. 

Qui inS.^E. Cardinale ! , ' Pr dilato fue , ac 
TSluncio ! , manm temere inijciunt . 

Qui ttem Sedis j!po ftalica legatole T^un- 
ciof ex vrbibus, oppidii , ditioiubufq;fui! 
eijciunt. 

QUi pr ater e a hac ip fa fieri mandant , feucon 
filium dant t aut auxilium praflant. 

Qui per fe , per altumue offendunt eor, qui ne 
gociorum fuorum confa ad Curiam Rgma- 
namconfugìunt. 

Qui item ladunt iUo!,qui in eadem C uria fu - 
’as confai agunt, eorumue iudicer , aduoca- 
to! f procuratore!, negociorumue geftoreu 
Qui probibet,quo minuilittera \poflolica,ci 
tatione!, mandata, & alia emfmodi,qua a 
Sede a poftolica emanant,executioni demi 
dentar fine eoi um con fenfu. 

Qui eorum ipforum,a Sede Jdpoftolica quo - 
uii nomine emanantium executore! capititi 
detineni, capiue , aut detineri mandant. 
Qui vetant ne litiern & mandati! Sedi! A- 
poftolica pareatur , nifi impetrato anteeo- 
*"'■ rum conce (fu. • ' 
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Qùiprohibent ne notarvi de earum titterarù; 
& mandaforum executione inftrumenta, 
attaue conficiant f aut confetta eis tradant , 
quorum mtetett. 

Qui quouis modo prohibent , ne qui oh caufas 
fuas agendas , aut ob gratias f litterafue im - . 
petrandas ad Curiam Rjmandm confugiat, 
neue liner as ipfas a Sede sApottólica im- 
petrent;impetratifue rtantur . Quiue eas 
ipfas li iter as apud fe, aut apud alium reti- 
nere audent. 

Qui homines eccleflatticos , Vxcleflarum Cól- 
legia , aut Conuentus in fori fui iudicium 
trabunt , trahiue iubent , aut quouis modo 
procurata pr ater iurti prafcnptum . 

Qui ttatuta,conttitutiones, aut decreta qua- 
nti aliafaciunt , quibus ec eie fìaftica liber 
taf quouis modo tolti tur iladitur, imminui 
turue yfeuSedti Apottolica iuriquoquo 
modo praiudicatur, 

Quiecdeflattica bonaufurpantf furripiunl 9 
et ab fque Sedis Apott.permijju fequeflrat. 

Qui dècima s, aut vettigaliaquacunque homi 
nibus ec.de/idflicti imponunt; taliaq ; ab eis 
exigurit ; exig ine procuranti aut a Jponte da 
tibus accipiunt;aut in eifdam ajfenfum,aux 
^ Ulium, '■ 

r 9 
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inium , confilmmueprjeftant. 

Qui laici in caufis capitai ibur, c rimi noli bu fu# 
i ’contra homines Ecclefiafticus fi quouij mu- 
do intromittmt* 

Officiale s laici , & Vr datiti em , qui fpiritua 
le s caufis, ffiiritua\ibufq; annexas ab e cele 
fiafiicis iudicibiis aitocant. 

Qui auftoritate laicali litterarum, & manda 
torum apoftólicorum executioticm,caufarù - 
uè Ecclefiafticarum curfum , & eos tieni 
impedì ut, qui ìpfis caufis exequt vóluerint . 

Qui iiemiUarumcaufarum cogmtwnem fibi 
vfurparint . 

Qui ftatmnt , compelluntue vt , qui liner as a 
; Sede jfpo ftalica impetrarmi ; eas rem- 
cent, efficiantq ; vt reuocentur ; & qui tUa - 
rum Utterarum virtute cenfuris irretiti sut 
ab cìs abfoluantur 

Qui peregrino s religionis caufa ad urbem ve 
nientes , in ea morantes,ab eadem difeeden 
tes offendunt offendentibufue auxilìum,con 
filium, autfaunrem prtftant ; 

Qui terrasyfeu iura Eccjefi# Romana quouif 
modo occupant,vel inuadunt t aut occupare $ 
inuadereue audent . 

Quiue occupantibus,vel irmdentibus auxilu t 

fauorem 


8o 


fauorem & confilium dant. 

Qui bona Vaiati j jfpufloltci rapiunt; rei ra- 
pta fctenter (juauir confa tcnenf 
Qui coira prafcriptum Bulla peccanti* abfcl 
nere temere aufifuerint. 
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JL'Lll CASVS XXCOM 

MVNICATIONIS, R E SE fi 

nati Summo 'Pontifici bure 
Canonum . 

; ÉX DECRETO, ET 

OECKETALUVS. 


(X .1 


m»; 

è$ 1 


';ù>} 


Q Vifuadente diabolo id fitcrilegijad c.Siquis \ 
mittit, vt manur violentar clerico fuadente 
afferai . 17. q. 4 - 

Quiue buie rei confilium dat,autaf- c.mlic - 
fintitur. verde se 

Clerici , qui feienter & {ponte in diuinir tent.ex- 
participant cum excummunicatir à com. 
'Papa. ' c. signifi. 

Qui feienter in crimine criminofo comu cauit de > 
nìcat cum eo , qui nminatim à Papa fen. exc* , 
excommunicatus e fi. c. nuper 

de rè. ex \ 

ex s exto decretali vm com. 

*•*♦•»* **■ - 7 **' ■ • • 


URI 


y 

wp* 


Qvi iòdio sedisApoftolic# conce ffu affé c p un J a 
tiurit nominationi, eie ftioni, senatòri* ^éta àk ' 
vrbif Romce,aut eiuryquiipfius vrbir ’]J r u , 

, gubermtiompmcffe debet. ■ 

• iJ .' : J ex 
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IX CLEMENT1NI» 


«.* Multo 
tu Clem . 
de hxre. 


Clem. de 
•priuilc. 
Kcligiofi. 


creili 
fi. Clem; 


cCupie- 
tesClem. 
sieponi' 
c.Grauit. 
Clem . de 
fient. ex- 
t. eod.vt 
fiupra- 
C.Grduis 
Clem • dc> 
fient. ex- 


Inquifitoref i & fiantta Inquifitionis 
minìflri odio, gratta , vel quaflu, alio 
ue commodo dutti , qui in haireticis 
ìnquirendis negligente funt, vel fai 
fofjjerefimimponunt . 

Bgligiofi,qui abfoluunt excommunicatos 
aiure , vel cojluutionibus Synodal? 
bui ■ Jft" 

t\eligiofi,quino impetrata a parochisfa 
cullate f facr amenta eucharisJU<e t aut 
extrema unttionis m iniftrant . 
I{eltgiofi item , qui non eorumdem con- 
ce fa matrimonia folemni^ant. 
I{eligiofi& clerici feculares , qui alios 
inducunt ad uouendum, promittendu 
ue , ut in fiuis F cele fa fiepul turai eli 
gant , uel iam elettas ne muteht . 

Qui prohibent quvminus publicè excom 
mumcati,tnterdittìue de Fcclefia exe 
ant , quo tempore Mi fa fiacri ficium- 
m eis à celebr antibus denunciatum 
fu , ut de Fcclefia abeartt. , • 
Excommunicatì , interdtttiuepublice.fi 
* a celebr antibus moniti fuerinx, ut Et 

defila 


' - 






clcfia exeant idq; facete recufarint , com . \ 
neglexertntue. Bonifac. 1 

Trincipe* & tlluflrer uiri , qui inter~ 44 extra 
. dadi generali! tepore cogunt a lique de fepul. 
. facerdotem celebrare * c. t. 

c.ztfido 

IN EXTRAV AG ANT IB V S. minici in 
<3ui corpus mortuu in fruflaincidunt et extra, de 
in aqua coquut,ut offa feparetà camibus pcenit. et 
Qui interdidum abjfpoftolica fede, remifi. 

promulgatumviolant. ; c. fané ne 

Qui diquid ex padodat f aut recipit in vinca 
prò ingrefiu religioni. in extra • 

Qui dant ; recipiuntue aliquid fìmonia de fimo y 
. ce, in ordine fufcipiendo.aut beneficio v adusi, 
iorffequendo-qui proxent# item fue- in extra, 
rint , procuratorefue ,vt buiufmodt Et fi do- 
* fimonia cùmmittatur. minicide 

Qui fimoniaco* f fimoniaue procuratore* pcenit. 
autproxenetas SummoTontifici, uel Martino* 
ei non denunciane cui id negotij ipfe vJn eoe . 
delegarit. co fiat ie. 

t^ligiofi mendicante * , qui tranfeunt ad v aulii*, x. 

ordinem non mcndicantium ,facul- in extra 9 
. tate a Summo Tontifice non impe* cum de* 
intra , preterquam . ad ordinem Car- e flebile 

„ E jj thu - 




de fimo-' « Cartuftènpunu 

ik<x. jQvi itemeos in Juos ordinai adfcribut* 

Martin, fóligiofi non medicante! , qui in ordine! 

4.i7i éX- fuof fratte s mendicante* recipìunt , 
trattati non impetrata nominatim facilitate a f / 
(fereg#- Sede Jlpottolica. • ' 

ìàrik PeUgiófifijuì abfoluutit excomumcatos a 

inextra . X C ufibus& cenfuris , quain extraua - 
e<wi- ganti Xyfii Quarti re feruantur^ cur 

in extra; ròj Uf initiumefl. Et fi dominici, 
etfidomi Qyi afferete audent, mb(Zrefm,autpec , 
^ C atum mortale eosincurrere ,qut B: 
pccnit.et vir^inem ab originali peccato fui ffe | 

remif p r <cferuatam dicunt, & cantra , 

y.iflus 4. £) V i librar item,in quibus hoc afferiturs 
in exfrd. "S, ro veris legete, tenere ,habereue oh- . 
crauerii fifuerini. r 

mis. Qyidant accipiuntue.promittunt , pari- 

Bonifac. % fiunfurue aliquid,rt in Curia Roma- 
8. iwex- ^4 iufiitiam, vel grattam alictfius rei > ; 
trau.de 0 btineant. Qui item bum crimini* re . 1 

fenuex- psnondenunciant. . 

com. c.t * cardinali;, qui Sède Vacante ,conHim - 
Julius z. 1ioni ^ eie fifone Ho. TOn ti fidi, pr a- * 

in cxtra^ teY fimonìamfaciéridàycontrauenirc 
e. CU td préfumpferinu < **"•* * ? > 

diuinu. ■ \ <■ : quì ■{; 


r 


l ’ 

Qui monafleria Ingrediuntur monialì- Bon tf aC: 
um vrdinis Vradicatorum^r arici fca- 

nommuein cafibusnon concejfii» aenins 4. 
Qji libellos conficiunt, fcriptaueuUa co y- ^ 

■ tra fratres ardimi 'Pr£dicatomn f & j e rn j m 

aranci fcanorum- - 1 -. et alter: 

Qyi negarti eiufdem ordini! fratribus li Adirti! * 
cere deemojynat » predi- 
tare, aut confejjionesaiidtre defacul- £ neoK 
iute Summi Pontifici! , fine conjenfu - 2 *^ * 
aliorum Vrdatoruminferiorum , 
ttorum.Ecdefiaru, aut Parocborum . ^ et 

Qyi in uonafterijr,Ecclefiiiue fui! apo - / , 

fiata! deiinent eiufdépr dini s,ni fililo* ixJn * 
eiecerint , rfrz ipfi* denunciatimi erit . ^ 

£)j/ fratre! eiufdem ordini! à confortio 
rrùusrfiatisPanfienfis rcijciunt , qui - 
• . riolentiam exercent contra loca ipfo 

rum* ordini *• 

Qvi adfepulchrum Domini aeceduntjì m ^ p a 

■ neiicentia Papa. • . nitentia: 

Cardinale* S. ivE* quialiquid patefa rtre f er ] 

: ciUnt, in Corififiortum vetitum a papa Krc \ ) ^p % a 
rnde aliquid pr&iudicij , velfcandali pi oren tl 
mfeitun , ,, P 4,: 3 ./À 

m fermombu! , pr&dicationibu* Qt . 0t 

i Etji 


/ 


I iOJ.fa 
9. in eoe. 
Later. 
ieo x . in 
Cane . l a 
teranfefi 
1*» 

S e fi XX» Ca 

ix. conc. 
T rii. 


miranda [alfa , ìntertaue p oprilo di' 
nunciant;qui item prophetias , rx fa- 
era fcriptura non defumptas pr dedica 
re audent ; Ecclefueue Trdelatis fcan 
dalofè detrabunt. 

Quicumque per uim , Wf/«m 9 fraudem 
aUamue artem,b<ma t fYuttHf 9 aut tura 
Ecclefiarum , locorumue piorum oca» 
pax . 

Cime/ item , <jui nefanda huiur frau- 
disi vfurpationis fabricatores ri- 
danne confentientes fuerinti 


CASVS BXCOMM VNICA 

v / fio»// , Epifcopis iure Ca - 
nunumreferuati. 

IX DE CRETA LIB V S. 

e. LfV#f 

& elcft. Vi de ter tide partis Cardindium no - 

Q^minatione confifus pap&fibi nome 
- .. - vfurpat : & qui ipfum recipiunt , ir 

\ qui àpaucìoribus y quàm a duabuspar 
tibus Cardinaliwn clcttuf i gerii fe 
* r . f prò Tapa, nifi maior concordia inter 
cefferit. . . -t 

Qui audent affienare ordinatìonet ab 
-, •“ '' otta- 


ca 

mat . 


4. 


y 


Ò Haitiano & Guidone fa fiat va- , 

c.i. aern 

y-mejje. 1 i- 

Mulieresflmm Begbmarum feBantes - 

i v 'v-wl rie moko ajfumenterprehgioli item 
qui eos admittunt;uel qui prjebent con v ' 

^ filhtm , auxdmm , aut fauorem. 3 c Quoti 

<qui vfurpantEpifcopatum inCiuìtate , * 

v • «licecefiue, vbi populi diuerfis linguis »■ "’ 
vtetes, varios ritur fub Uni fide hàbet v^ffÀy. 
Clerici , monachine, qui accipiunt of- 
- ficiumvicecomitir, aut Vrapofitt fé- c.Clerici 
aderir .fi moniti non refipuerint: ne clerici 

Monachi eìtra clauflrum t & dlij clerici uel móa 
quamuir dignitatem t perfónatum t aut chi. 
officium obtinenter, et prcsbyteri,qui c.vlt.ne 
leger t vel pbyficam audiunt , nifi in cleri, uel 
'fra duo monachi 

M agtftrit [ebollire fue, qui Bononia alio c.u de ls 
rum fcbolarium bojpitìa.dur ante loca tatio. , 
tione t conducunt t fineeorumconfenfu , 


rE X S E X T 0. 
Decretai iv m. 
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Qui quempiam cbriflinu per quoddige ^ani de 
nur hominum,quor vocant ajfaflinos bomJné 
>* * F itij in- v 


V • 


iticrfecerìti,interficiuemand 'meriti 
quamuìs mor* no Jiquaturrqtàeo* re 
€• tot de ceperint,defenderint occultauermtue 

immuriti nomini temporale*, quiprohibènt ne ho 
Eccl. minesfibi fubie8i,quippiam uendant 

emanijdiaue obfequia pr^flent homi 
t num «ibiu ecclefiajlicis. 

cium de 03* ecc ^J las » et homines eeclefiaflipot 
cenfibu*. compulerint ad pedagia,&guidagia 

foluenda. , 

carniera Qui regalia , cuHodiam,uel tìudum ad 
.ti de eie .* uocationis, def mfionisue in loci * pijr 

racantibu* ,ufurpare conante* ,hona 
ecclefiaflica occupati. 

Clerici;qui locati domo* manifesti vfu 
rarijf ad fxnut exercendum. 
e. m ulte- Quififtione ,fraudeue vtutur,ul index 
re* de tu jpf ea d multerò vadatpro tefiimomo 

dicati 6. /W0Ca tì a d dirigeda* montale* ineie diio 
c.indem n ibu*faciendi*,neque abflinét ab hit 

mtatwuj Tpndein ipfis eleftiotibu* difeordue 

de elect . orni, nutrirne pojfmt. 

c. sciati QX* *lW s $ e1 ± per fona* ecclefiaflica*, ad 
innttidc W** JP e ^ at elett* 0 in Monàfierijt , 

eletl piifue loci*,aut eorumitenitonfangtti 

neo* quoti* modo offendenti, eoquud 
; eli 

M * Vww 


Ci1.de tir 
furi*. 


yvv j 5 

.*> elicere noluerit perfotiS, ad cuius eie * 

. / ’ ttihnm ir.ducebantur 
v \<iuì copellunt Prdatosyecclefiaflicofue cJConfnl 
\ , kminesyiit ecclefias fms y earumprx tifile de 
dia,iurauelaìcis fubijaant. re 


2 tari, qua procurai , ut de alv\sj quàm .tmàfìè. 

' c,nac ^ 

, fermtores fe inirmittantyUèl fiuam^ftltutióe 

pendant puteflaiem ad ea f quamdi de off.de 

cialeni ìndagitieìn requinmt. " k&* 

- gemini temporale^ feu re fior es, uel ojfi c. yt In 

ciàle's corum,circa negocium Inqui- qùifitio- 

; fittoti! f cantra bareticoi deficiente! j nis.de h& 

& omr.es , in hoc dederint confi - 

liìiri , auxilmm uel fauorem. 

*£«//» conclaue fcriptum , nunciumue c.ybipe 

• 0 ‘; Cardinali cuipiam miferit autfecretò riculum 

• curri eoloquutusfit. 1 de eie fi* 

Dqminit B^efiores, & dij Magi fir alili c. eod. 

■. , Frfo , oppidiuè , vhi 'Pontifici s no - • 

j, tti c wfro trafiatur, fi diligenter ac . 

_ imiolabilitereanonobferuarint t que . . --A 

fibieoinnegotiocommiffafiint,acfi ~ 

fraudem commifferint. c.tfnico 

Qui non impetrata a Summo pontifice Y eliv. 

• • - r v Jacultate , «tww» religioni! habitum domih'* 

affum 


afj'mmuntyvota nuncupantef,ftmulq; 
in communi vi nenie*. ' : 

t i. de Qui reuocationem excommmicatiónir , 
ijf qua ui fujpenfionir; inter dittine, aut abfoltc- 
udmetu . tionem extorquent vi, rei me tu dotto 

c. x. r Ng rer, qui leger , aut medicimm docent 
clerici , religi ofor, qui depofito fuo habitu,non 

uelmona impetrata a fuperioribur /acuitale , 
chi • ad ftudia public a fe contulerunt, 

f I ' ' r f 

EX CLEMET^TIl^IS. 


Clem.i.d Monachi, qui intra fepta yionaflerij , fi- 
flat.mon. neAbbatum fuorum conce ff u arma 
tenerti. 

LCupien fyligiofi, quiproferunt aliqua,vt audie 
ies $ pce, ter deterreant ab fólutione decimar u. 

Clem. i. Qviprobibentfequeflrationembcncficij, 
de [eque a Sede Apoflolica decretam:quiitem 
* firuttur, fequeflri nomine depofitos t oc 

c. \tten- cupare quouifmodo audenti 

denter Qyi poflquam moniti f uerint , monia- 

Clem. de lium, canonicarumue fecularium vi - 

stat mo~ fitatorer impediunt. 

mal. Heligiofi mendicàtcr,quitmmoderatè ha 
Clm.Cu bitacuta acquarm i rei dimittunt % 

* vc l 


- . 


<1 
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x rèi trans ferunt in alio* ufus. 
Officiale* communitatum, quiue potcflate 
v pr aditi , vfuras quibufdam Slattiti s 
/oaenf. 

, j^yì , gr adibu* confanguìnitati* affinità 
, r ùfue prohibitir , fcienter matrimoni- 
ar nm cuntrahunt ; rei cum monialibus 
profeffi*;quiuè in religione f aut [acri s 
ordinibu* conSìitutì , hoc , admit tunt . 
Qvimctmiterijs , interdigli tempore , in 
, cafibu* iure non co ceffi* , quo fcwnque, 
ani excomunicato* publice, rei nomi - 

- n tff/m interdi fio* ,aut manifeflo* vfu 
rartofjcienter fepellirraudent. 

I{eligiofi,qui adminiffrationem, ccclefia 
iìicaue beneficia non obtinent , cte 

- W4x Ecclefii* debita* vfurpare atidet; 

nifi poSìquam moniti flint , «i/ra wer» 
jem defiSlant , gr fatisfecerint Eccle- 
fili* duorum menfium {patio de dam- 
ili* , iti paffa furti, 

%eligiofi non feruante* interdi firn, po- 
fitum auttoritate Sedi* <Apo Slalica , 
uovi'* foci ordinario, 

MuUeres Slattrn Beghinarum feclan- 
tes , aut noma fujctpitmt ; religiofi 


ptétes Ì9 
pani*. ± 
Clem de 
ufurisc.i 
c. r- Cle • 
de co fan. 
& affili. 

Clem , i* 
<fo fepul. 

« - *r 4 

Clem.rxt 
lìgiofi de 
decim. 


e.Exfre 
quentih.\ 
de [ente.' 
exeom. wi 
Cfcm. t. 
de' relig. 
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tit confilium, auxilium, fa- 
Tticolai Horemedatuu 
•àpudMl i 

tonmum lN ,ITXA vacanti » vst 

M^c.69. Qf* Clementinm ad declar attorie Rg- 
iiìextrà. ‘ San fì* Francifici , Gloffis *1- 
Imw.ìi. tnpwantur. 
c safta perfieuerant , vel affummwnt fla- 
romana. tU t m *!*&&&& fraticeUorum, Bi^o- 
b aulur u c ^ orum t Beghinarum : & Tralati, 
in extra. " concedunt: 

Ambitio ^ ona ecclefitaUica alienarti , #• a- 

4 lienata recìpiunt abfique Sedis A po 

wan.it. fiocca auttoritate. 

in extra. ^ im P e ^ mt legttot, tmciafite Jfpo 
c * Super' ; ft°^ cos ne recipiantur , we^# <u /*- 
gente*. A c *? n /' ? w " rww mififìfiunt. 
iLeo x. libriti aut quamcuque fcripturà im 

feti. x.in P*** 1 * 1 » imprimine curant, nifi priut 
Concia nyrteper. Vicarium, & fiacri pala- 

ter an. et i? Un alijf vero diacefi 

inindice ab Epificopo olirne perito bomirie, 

Itbiprob. U «*!*&*% & ah inquifimre 

reg. x. * l l btr >ficripturaue comprobatufit. 

• • • • - * 1 
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EX C ONC. TRIDENTINO. 


Domini temporale s , qui prò duelli s com 
mìttendis coticedunt loca in ditioni - 
'bus firn, pugnante s iiem;patrini , duel 
li Jpeftatom;qui praterea confilium 
dant, rei fatto,, rei, iure- 
Qaptores, qui item auxilium t confiUum - 
--3 uèdanti : 

Qui ingrediuntur fepta MonaHerij non 
impetrata {cripti* ab EpifcppOj, Supe 
riunbufue facilitate. . 

Magifbatus * qui rogati ,, auxilium 
non dant brachi j fecularis t ut claufura 
monidliwn feruetur. 

Qui homines fibi fubieftos , aut alios 
quofuis quoquomodo cogunt, vt mina* 
liberò matrimonium contrabant. 


sefi, iy/ 

C. H. 


nfiUum- 


Ct m 

se/j. *y« 
ft.y. 

* dtefcag» 

Sfj?. ay< 
c. y. 

_ 

Sf/?. %4« 


CASVS exco MM VK.I- 

CAJriON.IS, OVI A LIQ^VAN 
do Summo Vontifici , aliquando 
Epifcopù referuati furiti 

Inquifitores , & Comminarti eorum * 
velEpifioporum,fiue capitali, fede 

Va- 


Clem. no 
letef cfe 
hmtic. 


Tf-, 
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vacante, qui pecuniammodis ìUicitis 
. ^ txtor ferini , fcienter Ecclefiia bo- 

tw fifco,etiam tede fa oh delidum 
: < clerici adiudic are tentar int, 

Hic cafus,ante fatisfationem , Vàpx ab - 
foluttoni referuatur , pofìfatisfattio -* 
wem , Epifcoporum a bfoluttoni. 
é. Coque Qvi effringunt, & fpoliant loca facra i 
fli,&c. incendiarti item. Hi cafus ante de- . 
Ma wox nunciationem Epifcopales funi , poR r 
de fent. denunci ationem vero Papale/, 

exeom. ) Qvicumque licentiam alicuì dederit oc 
c. Quieti cidendi , capiendi , eum qui exeommu 

ni cationi s fententiam tulerit cantra 
Rege/i Principe s, Tubile/, eorumue 
mini Rros; aut eiufdem bona,fiuofque 
offendendo & illos item, quorum oc- 
cupane tali s fent entia lata eH. Hic fi 
duorum menfiu fpatiorefipuerit , eius 
abfolutio Epifcopo ; fin minus , Papa 
referuatur. * 
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■ , 3 PEOJJITENTIAL E S C.Vmbj 

C anone qui certas quibufdam ter di fi. 
peccati s panitentiasconjtituunt, li- 8ì. quo i 
bro Sacerdotali conferirti, hi funt , qui cap.pra- 
. fequuntur fcribitur 

Saper dos, quifornicationem aJmiferit , pcenìten 
• pxmtentiam agat decerti annu. ti& mod.- 
Qui, (Jon firn alienam de pr deferiti, acci - c. 2. pfio 
pit , impenitenti a fit feptem annis,& fa duorù 
, quadraginta diebus in pane & aquà . c. Deuo - 
... Moniaìis , qua forni catur , matrimoni - ta 27 .qa 
umue contrahit ; qui.itemeam cognof- c.nelatù.' 
cit i contr abitile cum ea , poenitentes de cofec ; 
fit decèm ami r. di fi. 1. 

Qui facerdos Mijfam canìt , neque com c. verno 
municat ; per annum pcenitentiam de cofec : 
agat, nec vero interea celebret. di fi. x. 
Sacerdof, quipallijs . Mtans mortuum c . n ouiffi 
inuoluit t p£nitenrfitdecemanms& mur de 
quinque menfibus : diaconut autem uerbo. 
annìs trtbus, & fex menfibuf. fignifica 

Valfarius , in pane & aquap<enitcntìam catione, g 
agat,quamdiu uìuit. c. s ifat. 

Qui Jet enter . contr axerit, coieritue cum $o.q, 4.C 
duabus fororibur , aut cum matribus , ult. 3i.q m 
.ohi forore , cum maire & Miai 7. c- 
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EX C LE MENT IH I§ 


#. Multo 
rù Clein. 
de hxre. 


Clem. de 
•primi, c. 
Kcligiofi. 


fi. Clem f 


t-Cupiè- 
tesClem. 
de pam. 
c.Grauir 
Clem . de 
fent. ex- 
c. eod.vt 
fupra. 
e. Grauit 
Clem • de » 
fent. ex- 


Inquifitorer i & fantfa Inquifuiunit 
minìfiri odio, gratta, vel quaflu, alio 
ue commodo dutti , qui in hàretìcis 
inquirendis negligentes funt , vel fai 
fo njerefim imponunt. 

Bgligiofi,qui abfoluunt excommunicator 
aiure , vel coflmtìonibus Synodalt 
bm ■ : 

Heligiofi,qui no impetrata a parochis fa 
cubate , facr amenta eucharisjii£,aut 
extrema unzioni s miniflrant. 
Heligìofi item , qui non eorumdem con - 
cejfu matrimonia folemni^ant. 
B s eligiofi & clerici feculares , qui alios 
inducimi ad uouendum, promittendii 
ue , ut in fuis Fcclefiis fepulturas cli 
gant , nel iam eleftas ne mutcht. 

Qui prohibent quvminui publicè excom 
mumeati, interdirne de Ecclefia exe 
ant , quo tempore Mijfa facrificium 
fitrfi eif àcelcbrantibus demneiatum 
fit, ut de Ecclefia abearii. , . . - 

JExcommunicati , intcìdtftiuepublice fi 
* a celebr antibus moniti fuerint yUt Ut 

clefia 


k 






i 


_ . tj 

clefia exeant idq;facerc recufarint , co». $ 
neglexenntue . Bonifac: 

Trincipes & illufires uiri , qui inter- 4.1 extra 
. didì generali s tepore cogunt alique de fepul. 
. facerdotem celebrare* c. t. 

’ c.e/ /; 

IN EXTRAV AG ANT IB V S. VrUmiìn 
<ìui corpus mortuu infrufta inciduru et extra, de 
in aqua coquùt,ut offa feparetà camibus pconit. et 
Qui interdittum ab Jtpofiolica fede, remifi. 

promulgatum violato. ^ . c. fané ne 

Qui aìiquidex paftodat,aut recipit in vinca 
prò ingrefiu religioni. in extra. 

Qui danti re cipiuntue aliquid fìmonia de fimo. 

. ce, in ordine fufcipiendo.aut beneficio vaulusz. 
eonfequendo ; qui proXenta item fue - in extra, 
rito, procuratorefue ,vt buiufmodi EtfiiDo- 
fìmonia cbmmittatur. minicidc 

Qui fimoniacos,fimoni4ue procuratore s pcenit . 
aut proxenetas Summo Tontifici, uel mrtinus 
ei non denunciane cui idnegotijipfe vJn eoe. 
iélegarit. coflatie. 

Bgligiofi mendicantes , qui tranfeunt ad vaulus. ù 
ordinari non mcndicantium ,facul- in extra • 
tate a Summo Tontifice non impe- cum de* 
intra , f reter quam . ad ordinem Cor - e flebile 

, ^ * a 




/ 


de fimo* < Cartufiènfiunu ' 
ikVt. ' o vi item eos infitos orditici adficribut, 
Martin. ■ j^ligidfi non medicante s , qui in ordina 
4.ty exr Y woj - fratrès mendicante s recipiunt 9 ] 
trau.via non impetrata nominativi facultate a 
dengue sede JtpoMica. • 

larib. Reft'giófi,qui abfoluunt excomunìcatos a 
in extra* ' C afibus& cenfiuris , qua in eXt ratta* 
ead. ganti Xytti Quarti referuantur^CH- 

m extra. aus initium efi, Elfi dominici, 

et fi domi Qyiajferereaudent, inh(£refim,autpec 
nici v de ^catum mortale eos incurrere , qui R* 
peoni t. et yirginem ab originali peccato fuifje ' I 

remi fi prafieruatam diciint, & centra ; 

xiflus 4- n v j librar item, in quìbiis hoc affieritur ; 
in extra . v èrif fegere, tenere Jiabereue au- . 

g raueni fifuerini, v ■ \ 

imw. Qvidant accipiuntue.promittunt , pari* 

xonifac* y ’fcuYimue aliquid,vt in Curia Roma- 
8. in ex- ^ iuftitiam, rei grattam alicuius rei fi •>, , 
obtineant . Quiitembuiuscriminisrc 
fent.ex - os nondenunciant. ‘ - • 

com.c.t. Q àY H n a]ès, qui Sède Vacante, connitu- 
lulius z. t i on j de elezione 2^>. Tónti ficis,pra- - * 

rn f ^ fimonìamf ac tenda y contrauenire 

c- Citta pr£fiumpfierint. 
dliunu. “ >, • QW ;; 
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Qui monafteria IngrcdiunturmimialU mn jf aC , 
um orditùs Pradicatorum, tranci fica- ^ 

. norumue in cafibus non cuncefljs. _> . • * 
£>yz libellos conficiunt, ficriptaue ulla co « ■ 
tra fratres ordini sVrxdicatorum I & \ e rn ius 

' tranci fcanorm . : et alter' 

Qyi negant eiufidem ordini! fratribus li QY ^ inis ' 
cere eleèmofynas qu&rere;aut pradi - i 'j 

tare , ii«f confejfiiones audire defiacul- ^ ^ 

Sawmz ‘pontifici s , ./zwe conjenjk hfat, # • 
altorum Trdatorum inferiorum , ^ ^ 

ttorum.Ecclefiaru , 3«z Parochorum . * » , 

Ovz ?>i mnafkrijs, Ecclefiisue finis apo - / , 

ftatas deiinent etufide ordini s, nifi lUos JX * 

eiecerinty vbi ipfiis denunciatimi erit . ^ j ^ 
_Ójz firatres eiufidem ordini s à confiortio ^ 

vniuer fiati sParifienfis reijciunt , qui 
violentiam exercent contra loca ipfio ^ufdem 

rum* or<te. 

£Vv* adfiepulchrum Domini acceduntjfi m ^ * 

ne licentia Papa. . , , , niten t ia: 

Cardinalcs S. F{*E- qui aliquid patefia vtre f er j 
ctuntjn Confi fior mm vetitum apapa hY chiep, ' 
vnde aliquid praiudicìj , vel ficandali pi orent l 

mficitur. par. itii 

Qui in fiemonibus > eìr pratica ti ombut F 


M •» • 

E zjz 


jr» c* 
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ir os.fc. 

9. in eoe. 

Later. 

teox.in 

Conc . l a 

teran.fef. 

1*» 

se fi i».c; 
11. conc. 
T rii. 


miranda falfa , intertaue populo de 
nunciant;qui item prophetiar, ex fa- 
era fcriptura non defiumptas predica 
re audent ; Ecclefiaue Tralatis fean 
dalofè detrahunt. 

Quicumque per uim , metum $ frauderà 
edi annue artem t bona,fruttuf s aut iura 
Ecclefiarum , locorume piorum oca » 
pax. 

Clerici item , <jui nefanda huiut frau- 
di!, & vfurpationis fabricatores ri- 
danne consentente s fuerinti 




C A $ V S BXCOMMVNICA 

tieni s , Epificopis iure Ca - 

nonum referuati. < » * t 

IX DECRETA LIBV S. 

Vi de tertia partir Cardindlium no- 
Qjminatione confijùs vapafibi nome 
vfurpat : & qui ipfum recipiunt , & 
qui dpaucioribus,quàm a duaburpar 1 
tibus Cardinalium clcttus i gerii fc 
* r . r prò Tapa, nifi mator concordia inter 

Offerir ; 

maU Qif* wdent affimare ordinatone! ab \ l 

ofta- 


e. Licei 
declctt. 


r; v- 


j v ÒHauiano & Guidone faftat ra- 
tto effe, 

Mulieres jhtwn Beghinarum fettantes 
i- : rei de nouo affumenterpeligiofi item 
qui eoi iidmittunt;uel qui prjebent con 
** filhim , auxdìum , aut fauorem. 
qui vfurpantEpifcopatum inCiuìtate , 
i • •dicecefiue, vbi populidiuerfit hnguir 
vtetes , varia ritus fub una fide habet 
Clerici t monachiue, qui accipiunt of- 
ficiavi vicecomi tis, aul Trcepofiti fe- 
cularir .fi moniti non refipuerint: 
Monachi extra clauftrum,& alij clerici 
qmmuù digmtatem,perfónatum,aut 
i-^cfficium obtitienter, et prerbyteri t qui 
leget , rei phyficam audiunt , nifi in 
^ fra duormenfet redierint. 
Magifiriffcbolarefue , qui Bononiae alio 
rum fcholarium hojpitia, durante loca 
tionc f conducunt,fine eorum confenfu 


c.i.dera 
lig* dm» 


c. Quoti* 
de off or 
dinar. 


c. Clerici 
ne clerici 
uel moa 
chi. 

c. vii. ne 
cleri, uel 
monachi 
c.i. de le 




EX S E X T 0. 

D ECRETALIVM. 
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Qui quempiam chrifitnu per quoddage ^ ni fa 
nuf bominum,quof vocant affafftnos \ ìm jn6 
w F itìj in- 


A *. I . ‘ 

y'Ì -tB8 . ‘ » 

. intcrfccerintjnterficiue mandauerìt* 
quamuis mors nò Jequaturrquz.eot re 
€• tot de ceperint,defenderint occultauenntue 

immunit pontini temporale t, quiprohibènt ne ho 
Ucci . ^ mine s {ibi fubiedi,quippiam uendant 

emantjdiaue obfequia prxflent homi 
c o uam nibut ecclefiaflicit. 

auam de OS* eccUfias , et homines ecclefiaflipor 
{ ccnlibur* compulerint adpedagiq r &. guidala. 

Joluenda . . 

cj&enera Qui regalia , cuflodiam,ucl titidum ad 
li de eie; uocationit, def mfionisue in locit pijt 

vacantibus ,ufurpare conantes,bona 
c de u- ecclefiaflica occupante 

cli s Clerici;quilocant domosmanifedis vfu 
'*** * . rarijs ad. fienus exercendum. 

e, m ulte- Quififtione ,fraudeue vtùtur,ui iudex 
; $* . m ipfe ad muliere vadatpro tefiimonio 
dicàn 6. yocatì addirigédas monialct in eiedio 
c.rndem ni husfaciendir, neque abjlinet ab hit 

vn ^ e in *pfi* elediombut discordia 
deelect. oriri, nutrirne pojfmt. 

c. s cìant 03* qwMet per fona* ecclcfiafltcatM 
imdi de *l uar fP e & at eiedio in Monafierijt , 
èled . locir,aut eorum itemeonfangui 

neot quouit modo ofienderint,eo quod 

eU 


,$*as 


rU n« % 


r 


/•, 


elicere noluerit per fona, di cuius eie 
\ ttioneminducebantur 
dui cvpellunt Tréatos^ecclefiaflicofue 
hcminesyiit ecclefiasfuas y earumpr£ 
dia jurauc laici* fubijciqnt. 

*pars, qua procurai , ut de alfisj quàm 
de manìfeflis inìurijs.feuHioletijs Con 
.. feruatores fe intromìttant, uel jttam* 
cjlendant poteflaiem ad e a, qu£ indi 
cidemindaginefnr equinini. 
pmmi temporalehfeurefloresyuel off 
ciàies eorum t cirCd negocium Inqui- 
^ fiutoni ftontra b^reticoi deficiente s;\ 

. & omr.es , qui in hoc dederint confi - 
liurri , duxihum itelfauorem. 

Qui in conciane fcriptum , mncìumue 
Cardinali cuipiam mi ferii autfecretò 
cumeoloquutusfit . 

Domini , Rettore*, & alij Magijlratus 
Vybis , oppidiuè , vbi \ Pontifici* no- 
ui creatio traftatur, fi diligenter ac 
imiolabiUter ea non obferuarint t que 
fibi eo in negotio commijfafit nt, ac fi 
fratidem commi fferint. 

Qui non impetrata a Summo Vontifice 
■; Jmltate , nomm religioni s babitum 

ajfum 


cXonfid 
tifile de 


non 
cJnac co 
fiìtutioe 
deoff.de 
leg. 

c. vt ln 
qtìifitio - 
nis.de h* 
retici s. 


c. 

riculum 
de eleft. 
c. eod. 








c. Vnico 
de relig. 
domibj'à 
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a ffimmunt, rotanuncupantetjìnjulq; 
in communi riunite*. • " 

C. i. de Qui reuocationem excommunicatìànis t 
ijsqu&ui fujpenfioni*;interdittiue, aut ab folte - - 

uelmetu. tionem extorquent vi, rei metu Dotto 

e. x. 2{e res, qui leges , aut medicinam docent 
clerici 9 religiofo*,qui depofito fito habitu, non 

uelmona impetrata a fuperioribus f acuitale , 
cbi • adfludia publica fe contiderunu 

•j *• N 


Clemn4 

flat.mon. 

tXupien 
tesdpce. 
Clem. u 
de [eque 
Or- 

c. sten- 
dente* 
Clem . de 
ttat mo- 
ntai 
Clm.Cn 


EX CLEMENTI HI $. 

Monachi, qui intra fepta Monaflerij , fi- 
ne Abbatum fuorum conceff u arma 
tenent. 

fieligiofi, qui proferunt aliqua,vt aitdie 
te* deterreant ab fólutione decimar u . 

Qviprohibentfequeflrationem benefici j, 
a Sede Apofiolica decretam:quiitem 
fruttut,fequeftri nomine depofito* t oc 
cupare quouifmodo audent. 

Qji pofìquam moniti fuerìnt , monta - 
lium, canonicarumue fiecularium ri- 
fila tare* impediunt. 

fyligiofi mendicate*, qui mmoderatè ha 
bitacuta acquirunt , rei dimìttunt t 

'■ vel 


. vchratuferunt in alios ufus. 
Cffictales communitatum, quiuepoteflate 
. p raditi, vfuras quibufdam Slattiti! 
t fouent. 

iQyi ,gradtbuf confanguìnitatìs affittita 
tifite prohibithf fcienter matrimoni- 
v - um ctmtrahmt ; rei cum monialibus 
profeffis;quiuè in religione ,aut fiacri r 
ordinibus confittiti ,hoc , admittunt . 
Qyi in cimiteri)! , interdigli tempore , in 
j cafibus iure non cocefifits, quofcwnque, 
gut excomunicatos publice , rei nomi- 
- natim inter ditto: ,aut manifieflos v(U 
c ranosyfcienter fiepellireaudent. 
ì{eligwfi,qui adminiftrationem, ecclefia 
Slicaue beneficia non obtinent , fi deci 
• mas Ecclefiis debitas vfurpare audet ; 
nifi poflquam moniti flint , intra men 
: fiem defifant , & fatisfecerint Eccle - 
flit duorum menfium ffiatio de dam- 
iti s , qua ub id pajfie funi. 

Religiofi non feruantcs interdiilim, po- 
fitum auftoritate Sedis .Apostolica , 
anta loci ordinario, 

Mulieres Slatum Begbinarum fieclan - 
tes , aut notami fiujctpitmt; religiofi 

item 


pfétes di 
pani s, 
Clem de 
ufurisc.x 
c . i» Cle • 
de co fan* 

& affiu- 

Clem . il 
de fepul. 

• i . '«• A 

V. * A * V I •*«. 

ClcTK.KC 
lìgio fi de 
decim . * 

3* ♦«. « i ^ 

i * *: r j 

e.Exfire 
quentik 
de {ente* 
exeom. - 
C/em. i. 
de'rèhg . 
domtb.-i 
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wcthn item-quìeirconfitim, auxilium, fd- 
Hicolai ttoremue danti 

apud A » 


torunum 


In iitra vacanti* v$; 


c 6g. Off* Clementinm ad declaratione 
inextr* x San tt* brancifici, Glofifiis m - 

Xoan.tt. ter P manttir - 
c Qj* 1 perfieuerant , vel affiummunt Ha* 

Ro maria» tum firaticeUorum , 

vaidus i - dorimi , Beghtnarum : & Tralati, 

in extra. ~ ?** concedutiti 

Ambitio QP b°na ecclefiaflica alienava, & a- 
r e lienata recipiunt abfique Sedit A po 

UMn.ii. bulica au fiori tate, 
in extra. ^ im P e ^ iunt legatot, nunciofiue jfpo 
c* Super ' ^°^ COf ne recipiantur , ncque ea fa- 
cente f. ' ciant * 4 Uurwn caafa mififii funt. 

* Leo x. P^rkbrit,' aut quamcuqae ficripturà im 
fefi. x.in P rim ut t imprimiue curant, nifi prm 
Concita ™?depe* Vicariim, & fiacri pala- 

ter an. et f? ;in alijt rièro diace fi 

inmdice Eptf C0 P° alioueperito bomine, 

hb.proh. 4 uem ”teegerit, & ab Inquìfitore 

reg.W Uber ,ficripturaue comprobatufit. 


- ifc 
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EX CONO. IRIDENTIN O. 

■ * • y • *! f . ‘ . . . r . ' 

Domini temporale s , qui prò duetti* cpm se fi. xtf 
mi'ttendis concedunt loca in di t ioni- c. u. 
fui* pugnante* item; pattini, duel 
, lijpettatores;quipr ceterea confilium 
•. rfanf, vel fatto,, vulture • 

Qaptores, qui item auxilim, confilium- 5 e fi\ *4\ 
- uèdant. 

X? «/ ingrediuntur fepta Mona fterij non $ e fi. ^ 
impetrata [cripti* ab EpifcppOj, Stipe & y , 
rionbufue facultate . . • ; ^ . 

Magittratu* , qui roga//,, auxilium 

non dant brachij [eoularisjit claufura fyf m 5 

monidium feruetur, , c * v f* 

j^Ki bomine* fibi fubietto * , <?«* alio* 
quo fui* qmquomodo cogunt, rt minu* scfi. * 4 , 
liberò matrimonium contrattarti , c, ?. 


U5T ^ 0^^ 

CA^T ION I S, Q^V I A L I Q^VAN 

do Summo Vontifici, ali quando • 

Epifcopi* referuati funtf 

eternità 

Jnquifitorer, & Comrmfiarq eorum * 
vel Epifioporum ,Jiue capituli ,fede bxretic. 

Va- 




cjthp'kes 
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ff 


C a n ones , quì certa! quibufdam 
peccàiis p&nitentias conftitumt, li- 
bro jacer dotali confcripti,hifunt , qui 
r fequuntur ; : V 

• Sacerdos, quifornicatìonem admiferit , 
* pmitentiam agat decem anni!. 
Qui,Jponjdm alienata de profetiti, acci - 
• pit, inpxnitentia fit feptem annasò? 
quadraginta diebus in pane & aqua . 
.MonialiSt qu£ formcatur , matrimoni - 
umue contrahit; quijtem e am cognof- 
cit i contr abitue cumea f pcenitentes 
fit decem ami s. 

Qui [acerdos Mifiam canit , neque com 
municat ; per anmm pcenitentiam 
■ agat, nec vero interea celebret. 
Sacerdos, qui paliti s . [Altari! mortuum 
inuoluit , panitens fit decem ami s & 
qmnque menfibus : diaconus autem 
anni! trtbus, (? fex menfibm. 
Va\fiariu!> in pane & aqua pcenitentiam 
agat y quamdiu uiuit. 

Qui Jcienter contraxerit, coieritue cum 
•*. duabus furor ibm , aut cum matribus , 
aut forore , cum maire & fili* ; 


c.vresby 
ter didi. 
8 i. quo x 
cap.prce- 
fcribitur 
pamiten 
ticemod. 
c. z . pjpo 
faduoru 
c. Deno- 
ti zl.q«t 
c.nelatu. 
de cofec: 
didi. z. 
ci n emo 
de cofec : 
didì. u 
c. nouifli 
mur de 
nerbo, 
fignific* 
catione, g 
c.sipatj 
$o.q,4.c 
ult. 31 
7. c. sì- 


♦'V* 


9 6 


% 3 y? fcwlv 3 


r/- ^ co/e/ii wn<j c«m polire tir filiPt 

duam. rei duobus fratnbus ;pcenitentia ei ■ 
c.vlt. ss. conftituittir odo annis. 

q. rlt.c. Qui ignoranter duas forores ; uel matte 
fiquis cu & filiqrn ? uel amitam & neptèm co 
maire 55 gnofcit , quarum una ignorat fachok^ 
q. s • alterni, uterque pcmitens fit)feptem^ 

c . Officij annis. Si uerb fa ente r , perpetuo ca • 
de pcen. re at coniugio, 

ti remi fi Muheri , qu£ partutn fupponii', qu&- 
c.ìx tuK ' ue de alio uiroconcipit , panìtentw, * 


iz.q. x. & fati ff anioni s modus prefcribitur, 

quo in e* arbitrata prudenti! facerdotis 

alta qua Sacrilegiuschrifma t cqlicemutfacrum 
dam con. polluens,p£nifensfìt feptem annis, et ' 

flituunu in fingutas bebdomadas trìbus dtèbut 

homini ieiunus fit a carne & vino, 

ita pece. Cddans fe cognouiffiel mulierem : quje 
c. si ho 7 contràhit cum fratte eius , panitens 
muffitili fit feptem annis: . 

catus 35. Solemniterp£nitens,fipofteaadvomi 
c.' si qui ium redierìi, piemie tiam agat decem 

vero de annis. 

pce. dtffi. Tarentes, fiìtornm fponfalia dirimente s 
c. wnico et filij fi cófenferint ac pofl rurftts dif 
q. ss fenferint,communionepriuantur an- 
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unràs tribus: c. si qua 

Qui contraxerit curri ea f quam adultera 3 »• i* 

uit, puniteti* fit quinque annis c. sì quis 

Cògnofcens uxorem aduiteratam , ante 32. q. i. 

\ pxnitentiam peraftam , penitensfit c. vltinu 

J annis duobu's. '• dècland. 

Sàcerdos , qui intere fi clandeflinis de- dejjjofa- 
jponfationibus , per triennium ab offi tionibus, 
c ij fui adminiflratìone amouetur. c. rii .13. 

Latro fi nuli confiteri , confiteor uc ; in q. vlt . • 
- cimiteriofepeUietur; oraturpro éo et c. de bis 
datur ei Corpus Carni sti. di fi. 1 x. 

Qui clericus pneftandìs horarim Cario- c. J&mo 
nicarum offiajsa Metropolitana: Ec- nerette, 
de fiat more , & ritu dìfcrepat , idq; ouicuq. 
prje contemptu facit , per fex menfes 33. q. z.- 
commmione priuatwr, quibus 1 

Qui dominimi , uxoremue inter fecerit locisalta 
nunquam equi t et, nonuehiculovehe quedaid 
tur y non matrimonium contrabet, de- delicl . ad 
setn ipfos annoscarne non ùefcetur t mittéiib:. 
uinumnonbibet . preferib. 

Qui matrem inter fecerit , decem annis c. Latore 
p&nitentiam agai , arrnis depofitir . 31. q* 2. 
Qui fimplex notum uiolarit , t riunì an- c. si vir 
norum pjcmtenùa eì conftituitur. dtft. ir. 

• . 6 QJtl 



forniteti a agitfepte anni s ex formula * 
quje prtfcripta e fi à Gregario n opo. ■> 


c, h oc ip \nicuique peccatimi mortale commenti 
fum 33. xiifi delitti grauitas Jeueriurem ac 
q. z m lotigioris tempori s p.-enifentiam poflu- 


C.si qui s Qui domum t arcamue comhuferit> paini 
cotra de tentiam agai an\ùs tributi [ ■ 
iniur.fr Sacerdos excvmmitnìcatm fi celebrati 
dam. da. trtbus annis pxwtens fit,hehdvmadi£ 

c. ne tilt* q;fingulis feria fecunda , quarta , <£r 

ù.q. 3. fcxta, à vino & omnibus ieiunet: 
c. Acce Sacerdos facerdotij fui gradii , ordineq;- 
4es (tifi. in perpetuimi amotus. quem deg ra - 


f.Qutd- Epjfcopus difjitmlans conigere vendi ^ 

tfonm 


c.sì quii 
' i7* q- 4 . 


Qui E cclefiam incenderti ,eam re fiituat . 
precium del pauperibus; & pxnitens- 
fit. quindecim itnnis.. 


let ; pcentientia confiimtur feptem 
annorum. : . 


datum dicunt , fi celebrare audet,pri- 
tiatur compuntone Cor pomi '7 fan - 
gunis I es v Christi vfejue ad viti 
mum diem, & in excommunicaltone 
e fi , vi aticum tantum infine fumensQ- 


limem thìnìfieriorùrn ; duobus inenfi - 

hus;facerdos hoc agens.quatuoridia- V. tui * 

<onus, in bus; fubdiaconur, et alij infe u 

riorer, debita txcommimicatione affi- ^ u 
aw$tu* fui indici? arbitrio. f 

Jniuflè excmmmicam per menfem c. sacro 
rmm,ingreffu Ecclefi* interdicitur. de set ex 
$ acereto? fi fornicatili efl curri filia fbiri comunic. 

T U f * ut cum ** > W iUi confejfa c .si qui? 

-, . pecetta , pa’mtemfit duo- facerdos, 

decim anni s, & m Monafierio Dìo &c. no» 

: fawatimYubus diebus uitafue: debet 30. 

Si Epi/copus hoc admi ferit; pceniten q. r. J 
tiam agat anni? quindecim : mulier 1 , 

aulem in Monafieri um trudatur, ubi ' * * 

perpetuò uìuat 

Sàema- rebapti^altn, fi p ro pter bure- t .( ytf bit 
pm boc feeleris admutit , panìtmU de confi 
^pciaiur fiptem annera , gr cr d:fl.^. 

Jexta feria iemmns , & Mbmitem c- i.dc *- 
quadrale (ìnus par, e &■ aqua. Si uerò pofiatit, 

. prò munditta hoc facete puiarit;eum 

\ pceniteat tribus annir. Ouàd fi imo . 

' taMer i non peccai , fid ideò non prò ej!ot W* 
mouendui , licei fit excelletu • i> * co * 

" S { Ep,fcopm t fresbyter , diaconufie 

S V ipme 


too 

àUO iti re ^ a P f K amiC l Uam ^ U vi™* 

*' *■ pcenitens fit.jilij nero clerici s et mo- 
nachi, et moniales,ab b&reticis uolen 
tes rebapti^ari , penitenti am agard 
duodecim anni*. * 

Qui coaftus falfum trJìimonium diciti 
ncc mors fequitur,in puniteti a fi t duo 
bus antfts , fi {ponte, annis quinque * 
J “* H d lli0 Quifilium fuum opprimi; anni stnbut 

neni par . et uno in P ane 3 & a( i ua V* niWtls fa' 

c 104 •Adultero , fomicatoriue penitenti* 

C.vredicZ confittili tur feptem amorurn . 

dur/i ii. Qui irùuftè quempiam accufat adunar- 
. x * tem, quadragmta dies pane & aqua 
zi.ci.k c, cvntinenter ieiunabit , & perfeptem 

x * ‘ * * annos poenitentiam aget , non aqua 

tamcn & pane ,fed arbitrio facerdotir 
Si uero oh eam accufationcm,qutsm£ 

• c.i Mfor bfiim perdiderit ; accufator ieiunabit 

tilegijs. ; quadragefimis tribus pane aqua ; 
C.r.defor sortilegus.quadragita dies 1 p&nitet-fit, 

• Kefpicie sf urtai Aflrolabio;annif duobus 

e. Qui di Qui £des magici s cantionibus lufirat ; 
uìnatio * ahudue tale admittit ; & qui ei con 

Hes 16 *q. fornii confali t ìp&nitens fit anni f 

t* quinque* 

. . Tarn * 


ww tjs 

fceniten 
a V<£ mod; 
prefcribi 
tur , 

Cf 1 • de 


I ìdfYótoir , qui rei Kcclefi £ abfumìt;per c.titijt 1 6 
dnmm excommunicatur > q, 7* 

Qui rnrat fe ad pacem non redire ; per c.Qui fit 
annum pxniteus fit* crametù 

Incendiario b<ec pxnitentia dabatur> ut ai. q. 4* 
Hierofolymis , aut in Hifpania per c.peffìm : ■ 
annu in dei feruitio permanerei* Qui a $.<7. V//» - 
. hanc penitenti am remitieret, per an c.no opor ■ 
rlum item ab fui muneris admimflra- tet io. q* 
tione amouebalur. 3. 

Qui fili am ,for arenine fpirituakm in c.sipne 
matrimonium ducit ; qui item confen gligentia 
tit » punitemi fit feptem anni r. de cofec . 

bigutta fanguinis ChristiZh terram difi.quo 
cadii; facerdonnp<emtentìafitquin in loco a 
quaginta diebut; fi fuper Altare t & Ha adboC 
adpannum unum tranfit , diebits duo pccmten* 

- 'bus'. Si ufquc ad pannar duos, diebus gemspti 

K 'uor;fi ufque ad tres>diedus none netia,tra 
jue ad quatuor , uiginti diebus. duntnr . 

Si incaute dimifit , quamuif nil nefandi c. jA cu 
acciderit; tribus menfibus à fui mune flod.euca 
rii admimfiratione afnouetur . ri [li a. 
Epifcopus , qui c aderti fecerit, in pxtii- c* si qui* 

- lentia fit quindecim annit t deponatur bornie id* 
perpetuò peregrinetur,Tretbiter un- di fi ya, 

0 iij ni t 


tifi 

ni! duodecith, quoru-tr&f ieiunetpine 
. et aqua,et deponatur; Diacoms anni t 
c . Df hi ! decerti , & tribù! in pane & aqua * 

’ clerici! ■ J Qni homicidium fecerit ; panitens fit 

di fi. so* duobus anni!. 

C'COs qui Qui cafu cjedem facit t conflituitur ei pi r 
diH. so. nitentia quinque atmorum . 

c. m ator quì vero jpdtejèpté anni! pamitens fiu . 
difl.ead. Qui clericum, monachumue, diacorium, 

e. quì oc fuhdiaconumue occiderit, perpetuò in 

iiderit Monaflerium detrudetur , & publt* 

1 7. q. 4.’ cam pcemtentiam aget fepiem anni r. 

- c.i. dpce Qui prasbyterum , duodecim anni!, 
nit. et re Qui coierit cantra naturarti , aut cum bru 
mif. 23. ti!; qui item inceflum fecerit ; poeni 
q.2. tensjìt amplius quàm feptem annoi; 

quia clericu! deponi tur daicus cxcom~ 

f. 'i. d ma municatur. 

ir. còtra Qui matrimonium contraxent contra in 
interdic. terdittum Ecclefije , per menfem poe -> 

Ucci. nitens fit , aut ai bitratu confeffori !• 

c. omni! Confeffor qui penitenti! peccatum paté 
de pani. facit , in Monafierium detruditur ad 
et remif. agendam poenittntiatn. 

e. si (juii Qui per ebrtetatem euchariflìam tuo- 
per evric mit;fi lai cu f efl quadraginta diebut ; 

fi 
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. ]ì tìèYfctir, fexagmta; fi Zpifcopus , ^ 

; ' nonaginta diebus;fi infirmus pceniten ^ 

, . tiamagat diebus fepitm. C f~ f* 

Qui permrmm fciéns admi feri liquadra 1% n - 
: ginta dieiinpane t & aqua f et feptem 
, ^ ftquetef annoi pccnitemfit:&nuqua * * 

fit fine pestìi lentia, intorniti fcilicet. r * 
ceattus permrat, fi liber efi, qua - 
• dragtnta dies,& feptem fequetes an ’c.Qnì cS 
- 1 nos ; fi ferma , tres quadragcfimas , puìfus it 
Isgi limai fèria} paóni tens fit» q. j. 

tifi compellit aitimi » «( falfwn iureti c. si quii 
- quadraginta dies in pane , & aqua $ coutttut 
. ‘ èr feptem annos in pcenitentia fin i a. jv 

Quipeierat in manu Èpifcopi , in Cru- c% %u 
cene confecrata;iribus tàmii: fi uerò q t p. 

: in Cruce non confecrata , per annum 
in poemi etnia fit. Qui ignoranter,& 

■ ( ; coattits , tres qujflragcfimas. 

Qui uerò necejjitdte aliqua mpulfius 
periuriu c6mittii;tnbus qùadragefi 
mtì fit in pocnitentia, 

t>»r menfuras aduìterat)triginìa drebus em ^ f f 
panò, & aqua teiuneì. *’\it 

Qui infitte ntcr beerei ico commtìnionem c jH J t , 
dqtyUel accipit ab eo,per anr.u paini ter de * eri * 

G liij fin 


q. tad.es 
si quii 
coattus. 
c. i. dc 




c* *>i quìi 
f urtù 17* 
q. 1. 


c. si quii 
ctcricuf 
i7. q . 4** 


c. Quif- 

(1MS per 

dolm. 


fit ; fi uerò-fcientir anni/ quinque i 
qnòd fi nefcient fermiti at eum inEc 
clefia celebrare,diebuf qmdragìnta, 
fiueròidfeat reuerentia caufa t an 
ttum unum ; finautem ad euertcndm 
fidem , amor decem ; fin barettcu* 4 
annoi duoaecim . 

Qui rapuerit J furatufue fit ; alteri qua* 
druplum reddet , Ecclefi £ dupli* , (? 
feptem annir pcenitens eritpane & 
aqua. 

Clerico furi i annorum feptem , lattò ? 
quinque amonim penitenti a confii - 
tuitur ; finautem nilir e fi rei , pane , 
& aqua per annum pccnitentiam a • 
gat- 

Qui in Epìfcopum , fmbytentmue ma 
num inucit;& Ecelefiam uafiat , /m- 
pugnatue , in Munafierium conclufitf 
perpetuo pxnitem fit * 
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ftK tAtHES A Tft IDENTICA 

Sinodo dclcttof,auftoritate vij IIII. 

: Po»/ . Max . comprobatut. 

f TvTPvi ini: 

PE^ETr^M 

REI MEMORUM. 



D ominici cu fiodia , Domina 

dijponentc , prapofiti, vigilis more paflo - 
r/7, non defiftimui ipft gregi ab imminentibui 
periculis , quanta maxima poffumus cura j ór 
diligentiOypracjuereme propter negligentiam 
nofìram pereant ouei, qua prctiofijfimo Domi 
ftinosbil é s v Chris ti fanguine funtrc- 
dempta . Et fi autem qua ad fidei ventatemi 
patefaciendam , ór ad horum temporum ha- 
r-*efes confutandas pertinebant , /»• cecumenicoi 
tr generali concilio Tridentinoi fantti Spiti * 
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tur affluente grafia, nuper adeòéfiMèàfa', dt 
definì trffuerunt, vt facile iam fitrnicUiquè 
fin am Catbolicàmq ; dottrinarli a falfa> aditi - 
terinaq; internofcere : tarrìencumlibrorumab' 
btureticis editorum lettiu non modòfimplicio- ' 
rer borni nei corrumpere foledt , verum fiepè \ 
etiam dottor eruditofq;in variar errorer,& à 
ventate fidei Cattolica alienai opiniunèr in - 
ducere; buie quoque rei e fi e duximur proUiden 
dum. Cufn autem aptijjimum et malo reme - *•' 
dium effe fciremur,fi componeretur atque ede- 
ret’ur Index , fine catalogur libroyim qui rei 
h eretici fini , vel de b ter etica pr auliate fiujpe * 
ttt,vel certè maribui , & piotati noceantud ne 
gotium ad facram Tridentinam Synodum ire - 
ieceramur Ea vero ex tanta Epifcoporum,& ■ 
dottijfimorum virarum copia delegìt ad eum 
conficiendum Indiccm multar cum dottrinar 
tum ìudicio infi^ner 'Prcelator ex omntbur ferè 
nationibur , Qui quidem non fine maxima 
labore , plurimi fq; vigilar, eum Indicem fan - 
dem, Deo muante, perfecerunt t adbibitir etici 
inconfilium letti ffimir quibufdam tbeologir. 
Ter atto autem Concilio, cum ex ipfiur Synodi . 
decreto ir index nobir oblatur fuijfet,vt ne an 
le ederetur , quam à nobis approbatur fuifiett ■ 


Ì9j •*■!« 

ffot dótti ffimti quibufdam,, probatifflmifque 
'Prtlatis eum accuratiffxme legendum , exami 
nandumq; tradidimus , ipji etiamlegimus 
Ckm igitur eum magno {ìndio, acri itidicio,diu 
turna cura confettami & pr ater e a commodi f 
fimè digeflum effe cognouerimus : 7S {ps faluti 
animarum confulere * eamq; ob caufam proni 
dere cupientes : ne libri , & fcripta cuiufcum 
que generis , qua in eo improbantur , fue ut 
hxretica » fine ut de baretica prauitate fu* 
fpetta ,fiue utpietati , ac morum honeflati 
inutilia,aut aliqua correttane faltem tndìgen 
Ua ,poft hac à Christi fidelibus legantur : 
tpfum Indicem , ma cum regali s et prapofitiì 
auttoritate Apoflolica , tenore prafentiii,appro 
bamus,imprimq; ac diuulgari,& ab omnibus 
yniuerfitatibus Catholicis,ac quibufcunq; alijs 
ubiq ; fufcipi,eafq ; regulas obferuari madamus 
àtque decermmucinbibentes omnibus , & fin - 
gulis,tamEccle{lafticti per fonti facularibus , . 

I{egularibus t cuiufcunq; gradus, ordini s et 
dignitatis fint;quam latiti, quocumque hono~ 
re, ac dignitate pradittipiequti contrà earu re 
gularum prafcriptu,aut ipfius prohibitìone 1 » 
dicistibros vlloslegere, babereue audeat. Si 
quìi ante aduerfus cui regulas, prohibitoneqt 

fccerit. 
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fecerityh quii demani hareticorum librai, nel 
cuiufue alidori* /cripta propter harefim ; vel 
falfi dogmatit /ujbitionem damnata,atque prò 
bibita legerit habueritue , ipfo iure in exconi • 
rnimcationis poonam incidat,eamq;.ob cau/ant 
in eum tamquam de b derefi /ujpettum inquini 
& procedi liceat ? prater alia s pcenar * Juper 
boc ab JlpoHolica. Sede , facrifq; Canonibus 
tonHitutas . j Qui autem libro ! alia de caufd 
prohibito ! legerit , habueritue ; prater peccati 
mortali! reatum Epi/coporum arbitrio feuere 
fe nouerit puniendumt TSfon obflantibu! Con/ìi 
tutionibu !, & ordinatiombu! popolici! cou 
trarijs quibufcunqUe * aut fi quibu! communi - 
ter , vel diuifim ab eadem fiit Sede indultum % 
ne excommunicari pojfint per Ut ter a! Apoflo 
hca! t non /adente! plenam , & expreffam, at 
de verbo ad verbum de indulto bumfinodt men 
tiùnem . Vt hac autem ad omnium notinovi 
perueniant , neue qui! excu/atione ignoratici 
ìli! vtipojfii ; rolumu ! , & mandamu ! , vt ha 
littera per aliquo! Curia nofira Cur/oret 
in Bafilica Vaticana Vrincip 'u Jtpojìolormu 
& in Ecclefia Lateranenfi rune * cum in eit 
populu!, vt Mij/arùm folemnibu! inter fit, con . 
gregari folet, palam,& dura voce recitentur , 

& 
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& » p oflquam recitata fuerint , ad raluat ea- 
tum ecclefiarum itemq ,* Cancellarla Aposto- 
lica, dr in loco folito Campi Flora affigantur, 
ibiq;vtìegi, & omnibus innote fiere poffinti 
tliquantifier relinquantur . cum antem inde 
amouebuntur : earum esempla in ijfdem locis 
affisa remaneant. 'Hgsenimper recitationem 
banc , public attonem , & affixionem , omnes , 
& fingulos , qui bis litterìs comprebenduntur , 
pofl tres menfisyà die publicationis,et affixto - 
jwr earum, numerandosi volumus perinde 
a stri Sic s , obligatos effe , ac fi ipfifmet ìlla 

adita , lettaq-Juiffent. Tranfiumptis quoque 
earum , mam alicuius publici r fi{ptarij 
[cripta, fubfiriptaue , & figlilo , ac [ufiriptio 
ne alicuius per fine , in tygnitate Écclefiaflica 
confhtuta , munita fuennt [idem fine vlla du- 
bitatione baberi mandamus , atque decermi 
tnus. Dat, Fpma , apud finti um Vetrm,fub 
annulo Tifica! oris die xxuij- Martij, M, D, 
JL XIIII. Tontificatus notiti anno Quinto i 
/ • 

■*' • . 

r * • * »% ». ,V V r • fm 
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vfn/t FlorcbeUuf,LauellMUK 




no 

'•> T t{jfE TAT 1 0 ■ ? r * 

IN I NDIC E M 

LI B HO I{V M TBJOHIBI- 
forum , confeftum a Deputations 
Tridentina Synodt, peue- 
rendi Tatrir fratris 
Tranci fci F orerii, ‘ ‘ 

Ordinis fratrum Tr&dicatorum, S* Theo- 
logi# prof e fiorir , & eiufdem De - 
p utationìs Secretarti , 

# 

•’t»! *<!*- ) ^ 7 *. % . *. (’ K \ 2 . . | i a 

C F m j&»&* (ecumenica Tridentina Synò 
dus , if’j rationibu% addurla , fecun- 

dx se (foni s decreto fub Beatijjimo Tio mi. 
Tontifice Max. explicate font , cenfuiffct,vt 
Taire; ahqnot,ex omnibus ferè nationibur de 
leflì ; de librorum cenfuris quid ilatuendum 
effet,diligenter cogitar ent; in e am tandem fen 
tenti am poH diuturnam deliberationem vene- 
rimi, vt iudicarint nihil rtilius fieri pojfe, qui 
fi Hpmams iUe prohibitorum librorum Index, 
ab Inquifitoribus F{om£ poliremo confettur,- 
fauci s tantum demptis,atque%iìm additisi re 

t ine- 


lineretur , guippc qui cum magna maturità# 
4 x nwlf irù dotiti compofiiuf, plurimo s com 
prebendat au fiore : , atque in ordinem fati r 
commodum dige fius effe videatur . Quoniam \ 
vero iptelUgebant, prcptereàm aliquìbits pt o> 
uincijs ac hei s bafienus eumlndicem recepiti 
non èffe, qupdjn eo quidam libri prohiberen - ’ 
tur, quorum le filone viri dofii prillati , magna 
incommodo afficerentur ; atque animaduenen 
m tes etiam in eo effe non nulla partim exphea- 
tè pofita , qua interpmtatione indigerent , re 
multum diuq; delil erationibus agitata, ac vi- 
ris etiam exomninatione, T beoìogic£ facul-. 
tati s fcientipimis , in confilitm adhibitis , fu- 
biefias Fregili a s componendas iudicarunt , rt, 
quò ad eius fieri poffet , dofiorum hominum 
commodi s, & fiudijs, fatua ventate , ac reli- 
gione, proff iceretur.lUud igitur inprimit oh ■? . 

J tritare- oportet,vnamquamque pene alphabe- 
iililteram tre: h aber e Claffes. In prima non, 
tam libri , quam librorum fcripiores Qontmen- 
tur, qui aut h eretici, aut nota bierefì: fufpefii 
fuerunt . borimi enim catalogum fieri oportuit;- 
yt omxies intelltgant , eorum fcripta , non edi - ' 
ta fokim , fed edenia età am , probibita effe [ 
Qefyllud etiam, animaduertendwn e fi , quod 


licci multi pr&terca f?nt,qui iuflifiimir de càu 
fis in kanc claffem referrt poter ant; Vdtnbur 
tanten non isjuii animus, aut ad eorum perù - 
nebat inflitutum f vt eoi ad vnumperquireret : 
fed ijipene conienti fuere , qui in Fumano ca- 
talogo defcripti funi, de aliji vero eiufdem ge- 
neris aufionbus idem ab Ordinarci , & In- 
quifitoribus flatuendum effe exiflimarunt . In 
fècunda Claffem no aufiores, fed libri funt re 
latititi propter dottrina, qua continent,nonfa 
n%,aut fujpetta,aut qua offenfione etià in mo- 
ribus tantum fidelibus afferre poteft , reijctun- 
twr , e ti am fi auttores , à quibus prodiere , ab 
Ecclefia nunquam defciueruut.Tertia vero & 
vltima Claffu eoi libros compie fiitur, qui finte 
fcriptoris nomine exierunt in vulgus , & eam 
dofirinam contrnent , quam Romana Ecclefia 
tdmquam Cattolica fidei , aut morum integri . 
tati cbtrariam , refutandam ; ac repellendam 
effe decernit.non enim omnes libri, qui nomen 
au fiorir non prccferunt, damnandos putarunt 
quandoqutdem fcepe uiros do fior , ac fan fior 
nouimus,ut Cbrijìiana quidem Refp-ex eorum 
uigilijs frufium capere t, ipfi uerò inanemglo 
riam euitarent , libros optimos fine nomine edi 
èffe, fed eoi tantum, qui aut liquidò prauam 

dui 
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autdubiam fidei dofirinam,fiue monbus 
pemiciofam continet, at vero qui fint huiuf 
modi , ant tales cenfari debeant , prater 
eoi qui in hoc catalogo de [cripti funt , Epi- 
fcopi,& Itiquifitores vna cum Theologoru 
CdihdicoYit confila diiudicabunt ,fed prò - 
pternofirorum temporum malitiam , ne ih* 
poflerum libri fine nomine aufioris edan- 
tur , decreto quarta Seffìonis Tridentini 
Conditi fubfel. ree. vaulo- ri i. quoàinci- 
pitiSedet itnprcffonbus&c.proidfum ejl 

BJ.GVLJL VBJMjt: 

I l b R t cmnes.quos ante annum m. d. x*.* 
saut furmì Tontifices aut Concilia (ecume- 
nica damnarut & in hoc Indice non funi; 
eodem modo damnati effe cenfeantur,ficut 
olim damnati fuerunt • <> v , : 

I^egv la secvnDa. 

jìarefiarcharwn libri , tam forum qui pofi 
pradifium annum harefet inuènerunt , uel 
fufcitarunt f quam qui harcticorum capita, 
aut duces funt , uel fuerunt t quales funt 
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Lutherus, Zunglius , Catuinus , Balthafàr 
Tacimontanus , Suuencbfeldius & bis li- 
mile s , cuiufque nommis , Ululi , aut arcu- 
ine nti exiffant, ormino prohibentur. Mio 
rum autem bareticorum libri , qui de reli- 
gione quidem ex profeffo truffata, omnìno 
damnantur . Qui vero de religione non 
truffata, a Theoìogis Cattolici tujju Epì- 
fcoporum , & Inquifitorum examinati, 
approbati perni ttuntur . Libri etiam Ca- 
ttolica confcripti , tam ab ilìis , qui pofféa 
in bar e fan lapfi funt,quàm ab ilìis , qui pojl 
lapfum ad Ecclefia gremium rediere,appro 
bali àfacultate Tbeologica alicuius vniuer f 
fitatis Cattolica, rei ab Inqutfitione gene . 
vali, permuti potè runt. 

1 ••U‘> • , c 
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e gvlaTertia. 

Ver pone s fcriptorum etiam EcclefiaflicoYum, 
qua haffenus edita funt à damnatis auffo- 
ribus, modo nihil conira finam doffrinam 
contine ant,permittuntur. Librurum autem _ 
veteris teff amenti verfiones vtris tantum 
doffìs & pijs iudicio Epifcopi concedi potè 
junt ; modobuiufmodi rerfiombus tamqiìa 
elucidationibus vulgata editionis ad ihteìli 

gen- 


gcniam facram Scripittram, non ante tam 
qua facro textu vtantur . Verfiones vero no 
ui Tegumenti, ab auttoribus prima Claffis 
huius indici s fatta , nemini concedanturt 
quia vtilitatts parum, periculi vero pluri - 
mum lettor ibus ex earum lettiime mature 
fuleu Si qua vero amotationes cum buiuf 
mòdi , qua permittuntur , ver (ionibus , vel 
am vulgata editione circumferuntur , ex- 
pwnttis locis fujpettis à f acuitale Tbeulo - 
già alicuius Vniuerfitatis Catbolica , aiU 
Inquifitione generali, permuti eijdem po - 
terunt, quibus & verfiones. Quibus con*, 
dittonibus tomm volumen ÓibUorum, quod 
uulgo e ibi i a vatabli dicitur t aut parter eius 
concedi utris pijf , & dottis poterunt . Ex 
Biblijs uerò ifidori Claris Brixtani proio 
gus& prolegomena prati dantur;eiur uerò . 
textum nemo textum vulgata editioms ejf$ 
exiRimet; 

< '■ • i t' • v /’t n - *.*♦ * / i ' • x ' .li 

* , v ''j ’• " o! v t ' «i T > 

I^EGYIA ^VARTA. 

Cum experimento manifettum fit * fi facra 
Bibita vulgati lingua pajfim fine difcri- 
mine permittantur , plus inde , ob bominum 
temeritatem , detrimenti , quàm vtihtatir 

H 9 orni 


o tiri; bac in parte iudicip Epifcopi;àut Iti - •; 
quifìtorisftetur , ut cum confilio Tarochii • 
uel Confeffarij , Bibliorum , à Cattolici? ' 
aucloribus rerforum , lettivnem in rnlgari / 
lingua ei? concedere poffmt, quo? mtellexe • 
rint ex huiu fmodi legione non damnum, \ 
fed fidei^atque pietaus augumentu capere > 
poffe:quam factìltatem in [cripti? babeant 
j Qui autem abfque tali facilitate ea legere , 
feu habere prafumpferit , nifi priu? Biblij? 
Ordinario redditi? peccatorum abfólu — 
tionem percipere non posfit . Bibliopola 
verò , quipradittam facultatem non ha 
bendi Biblia idiomate uulgari , conferì - 
pta vendiderint,vel alio quoui? modo con- 
cefferint Jibroru pr&tium, in ufu?pio? : 
ab Eptfcopo conuertendum , ammittant; 
alìjfq; peoni? prò delidi qualitatc eiufdem 
Epifcopi arbitrio fubiaceant. Regulare? 
vero non nifi facultate à Vr adatti fui? ba - 
bita , ea legere , aut emere poffmt. 

^egvla quinta. 

Libri iUi , qui bareticorum auttoru opera ia 
terdum prodemt,in quibu? nulla, aut panca, 
de fuo apponuntjed aliorum ditta cvUiguni 

cuiuf 


ut 

tuiufmodi flint Lcxica\ Concordanti <e , 
A pophthegmata, Similitudine s, I ridice s, & 

• huiufmodi , fi qua babeant admixta , qucé 
expurgatione indigeant , iHis Epifcopi , ^r 
Inquìfitoris una cura Theologorum Catho 
licorum confilio fublatis , emendati s 9 

• p ermittantur. 

HJEG V L A SEXTjt; 

Libri uulgari idiomate de controtterfiis inter 
Cathólicos & hjereticos nofiri tempori dif 
ferente! , non pa firn permitatur ; Jed idem 
de te feruetur , quod de Biblij t uulgari lin 
guafcriptis fiat ut um efl. Qui nero de ratio 
... • ne bene viuendi, contemplandi,confitendi , 
ac fimiltbu! argumentn uulgari fermone 
■ confcripti funt , fi fdnam dottrinam conti 
neant,nì> eft cur prohibeantur,ficut nec fer 
mone? pópidaref uulgari lingua babiii: 
Quod fi battente in altquo regno, usi prò 
uineia alìqùi libri funi probtbitì, quod non 
nulla continerent , quje fine delettu ab om- 
nibus legi non expedial,fi eorii auttores Ca 
Mici funt , poflqtid emendali fuerint, per 
.. ; -mitii ab Epifcvpo,& Inquifitore poterunt. 

H iij R egula^ 
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I{EGVL\A SETTI M jL -, 

Libri , qui res lafciuar , feu obf cantar ex pro~ 
feffo trattant , narrami , aut docent , cum 
non fohm fidici , fedi & morum, qui buiuf- 
modi librorum lettione facile corrumpifo 
lentjatio habenda fit t omrànò prohibentur 
qui eor habuerint , fcucrè ab Epifcopis 
puniantur . oAntiquiverò,abEtbnicir con- 
feriti , propter Jermonir elegantiam , & 

■ proprietatem permittuntur : nulla tamen 
ratione putrir prxlegendi crunu 

' • - • . ( » , . . / VI- 

< * *• ‘ • y- ' # * / V 

J^EGVLA OCTAVA. . . 

(y »<v, ... . , ‘ . • % *v i;, r* ' 

Litri, quorum principale argumentu bonum 

■ efl , in tanzrn obiteraliqua infetta 
funt,qnje ad h&refim, feu impietatm , diul 

'• naùonem , yèn fuperjìitionm jfettant, à 
Catholicir Tbeologir, Inquifitionir genera 

- hr auftoritate, expurgati, concedi pojfunt. 
Idem iudicium fit de prologir , fummarijrf 
feu annoi ationibus, qu<e à danatis auclori 
bur, libri r non damnatir , appofitoe funt;fed 
poftbac non nifi emendati excudantur . v 

r egula 
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. REGVLA X.ONA. 1 

Libri omne ; , & [cripta Geomanti*, tìydro- 
manti*, Aer ornanti*, vyr ornanti*, 0 no- 
manti*, Chy remanti*, Ceromanti *,fìue 
in quibu; continentur Sortilegi a ,Venefi- 
cia] Anguria, AÙjfiicia, Incantatone; \ 
ti; Magic* , prorfus reiiciuntur. .Epifcupi 
verò diiigenttr prounieant, ne A Urologi* 
iudicari * libri, trattata;, indice s leganiwr, 
rei bòbe untar , qui de futuri ; contingenti ì- 
bus facce ffibu; , fortuiti fue cafibus , aut ijs 
attiontbus , qua: ab humana roluntate pen - 
dent, certo aliquid euenturum affirmare ai* 
dent. Vermittuntur autem iudicia, & na- 
turale; obferuationer, qu * nauigationi;, a- 
gricultur* , fiue medie * arti ; imand* gr 4 
tia confcripta funt. 

Decima. 

In hbrorum,alianmue fcripturarum impref- 
fione feruetur,quod in Concilio Lateranen 
fìtftib Leone decimo Seffoue decima fiata 
tu efl.Qua re, fi inalma vrbe Roma liber ali 
qui; fit imprimendo , per Vicarium fam- 
mi "Pontifici;, et facn ' palati j Magiftrumg 

• ' H nìj rii -, 
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rei per perfonas à Sanftiffvmo Domino n&~ 
flro deputandas, prius examinetur. In alijr 
vero locis ad Epifcopum , rei alium haben - 
iemfcientiam libri , rei fcnpturaimpri- 
wiendce,ab eodem Epifcopo deputandum , ac 
Inquifitorem hoeretic# prauitatis eius dia 
tatù vel dicccefis,ìn qua impreffiofiet#iur 
épprobatio & examen pertineat , & per 
torum manum propria fubfcriptione gra- 
tis & fine dilatione imponendone fub pce - 
nis & cenfuris in eodem Decreto contenti t 
épprobetur , bac lege, & conditone addi- 
ta, vt exemplum libri imprimendo authen - 
ticum,& mam auEloris fubfcriptum, apud 
examinatorem remaneatieos verò,qui libri 
los manu fcriptos vulgata, nifi ante exami- 
natiprobatiq; fuerint, eifdem pceni s fubij- 
ci debere iudicarunt Vatres deputati, qui - 
bus imprejjores : & qui eos habuerint , & 
legerint , nifi auttores prodiderint,pro au- 
flonbus habeantur , Ipfa vero huiufmodi 
Ubrorumprobatio in fcriptis detur , & in 
fronte libri vel /cripti, vel imprcjfi authen 
ticè appareat, probatioq ; & examen , de ce 
ter a gratis fiant-Tr eterea in fingulis dui - 
Wibus,ac dicecefibus domus,uel luci ubi art 


; imprefforìd exercetur, & bibliothecà libro 
rum venalium fiepius vifitentur à perforiti 
ad id deputandti ab Epifcopo,fiue eius Vi- 
nario, atque etiam ab Inquifitore baretica 
prauitatis,vt nibil eorum,qua probibentur, 
aut imprimatur , aut vendati '& , aut babea- 
tur. Omnes vero librar ij,& quicumque li - 
brorum venditore s babeant in futi biblio- 
tbecti indicem lilrorum venalium, quos ha 
, bent, cum fubfcriptione dittarum per fona - 
rum, nec alio* libro* babeant, aut vendanti 
aut quacumque ratione tradant,fine licen - 
tia eorundem deputandorum, fubpana am 
mijjioni slibrorum, & alijs arbitrio Epifco 
forum, vel Iuquifitorum imponendis . Em- 
ptores vero, lettore * , vel imprejfores eorun 
dem arbitrio puniantur. Quod fi aliqui li- 
brò s quofcumquein aliquam ciuitatem in- 
troducati; teneantur eifdem perfonti depu 
tatuiti r enunciar e .•vel fi locus publicus mer 
cibus eiufmodi confiti tutus fit;minifiripubli 
ci eius loct pnedittis perfonti fignificent li- 
bro s ejfce adduttori ÌS^emo vero audeat li- 
brum, quem ipfe vel alias in ciuitatem in- 
troduxit , alieni legendum tradere, vel ali - 
qua ratione alienare , aut commodare , nifi 
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: óflenfoprius libro,; & habita tic enfia àper 

• fonis deputando, ani. nifi notoriè confitti 
hbrum tam effe omnibus permiffum. Idem 
quoque feruetur ab hwedibus, et executo - 

v ribus ultimar um uoluntatum , ut libros à de 
furiti o relitto*, [me eorum indicem iUir per 
foni s deputando afferant , & ab eis licetia 
obnnedt , priufquam eis vtantur, aut in ali 
qs per fona; quacumque ratione eos trans - 
ferant. In bis autem omnibus & fingulis 
pana fiatuatur vel amiffionis librorum, nel 
alia , arbitrio eorundem Epifcoporum , uel 
Inqwfnorum , prò qualitate contumacia , 
vel delitti. 4* 

.Circa nero libros, quos Tatres deputati aut 
examinarunt,aut expurgarunt, aut expur - 
gatidos tradiderunt , aut certis conditioni* 
bus, vt rurfus excuderentur , conceffertmt: 

' quidquidiUosfiatuijfeconfiiteriti tabiblio 
poh, quam ceteri obferuent. Liberum ta - 
men fit Bpifcopis,aut inquìfitoribus genera 
libus fecundum facultatem quamhabent , 
eos etiam libros , qui bis Bjegulis permittit 

• videntur , próhibere , fi hoc in fuis regnts f 
aùt prouinciijs, vèl dicecefibus expedire iu 
dicauerint.Ceterùm nomina cum librorum 

qui 


quid Vatribu* deputati* purgati funt,tum 
corwn, quibus illi batic prouinciam dede 
rumi , eorutidem Deputatorum Secretarmi 
notano [aera vnmerfali* ìnquifitionis I{p 
mante deferipta fatili [funi Domini noflri 
iujju tradidit, % . . . . y 

Jfdextremum uerò omnibus fidelibus pra~ 
cipitur, ne qui* audeat cantra harnm F{egu k 
larum prteferiptum , aut huius ìndici* prò ' 
bibitionem libro* àlìquoslegere , aut ha - 
bere . Quod fi quis libro* hàreticorwn, uel 
cuiufui* auàoris [cripta , oh hcerefìm , uel 
ob falfi dogmatis fujpicionem dàm - 
nata, atque probibita legeritffiue 
babuerit;flatirn in exeommuni- 
- cationi * [ententia incurrat . . J 

Qui uero libro* alio nomi 
ne interdillo* legerit, 
aut habuerit;pr<£ter 
. . peccati mortali* 

reatwn ,quo 
affteitur , iudicio Epifco- 
porum feuerèpu- 
niatuTi . 
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A V C T OR E S 

* , jWp ^ Jnu Av, >. 

CLASS1S. 

" ' . ■ ' 

A B i D e n v s Corallus, alias Huldricus 
Hutenus. 

^Achilie* Virminìus G affario* . 

Jtiolphus Cl'arem bach. 

. Albertus Brandeburgenfis . 

* Albertus Draco. 

* Alexander Alcxiut Scotus . vl n 

Jtlexius Brenicerus. 

Jflpbon fus lAcmilius Chemnicenfìs. - 
jtmbrofius Interbocenfis, 

Jlmbrofius Moibanus Vratislauienfit , 
Andreas / dtameri . 

* Andreas BondeHìcn Caroloftadìut. 

„ Andreas Cratander. 

Andreas Dictherus, 

* Andreas Fabricius Chemnìcenfir : 

Andreas Fritius Modreuìus. . 
jlndreas Hiperius . 

Jlndreas Fjiopen. ‘ 

Andreas Mufculus. 
jlndreas Ofiander 

Andreas 


^ndreatToach. v - ' ,\/ ? v ; * 7 r ‘ 

yTngdus Odonm. s v * 1 

jtntonius Jtnglus , auttor libri de orìgine ' 

Jlnlomus Brucciolus. 
jfntonins Coruinus. 

Jtntonw Otho. A > 

jfntonius Hàlieus. t v - 

Jlretius Falinus , qui& Màrtinùs Bucertts. 
jlrnoldus Montanij. 
jlrfatius Scoffer. . ” , / 

Jtrturus Bntanms; 

jfuguftirust Maynardns Tedemontanus. 

s ' * ’• -'V 

- t . 

Certorum auttorum libri prohibiti. 

In atti s <Aene& Sìluij próbibentur ea , qua -, 
ipfem Bulla retrattationis damnauit. 
Merini, feti potius C duini commentar ij in li 
brus deTrinitate. 

Jlntonij Frana fci Djnilittew 
* Antonij de I{ofelis pretini trattatus de potè 
Hate Imperatori s <£r Tapa, & de Conci - 
lv\s, quoufque expu rgatus fuerit. 

Jtuguttini de Boma , 'Nazareni % Archiepifco 
pi , trattatus de Sacramento diuìmtatis 

' ‘ “ "ip '* 
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Ies v Christi & Ecclefid : item tratta-'^'* 
tus de CHRisTo.capite,& eius inclito prin 
cìpatuiiie trattato* decantate Christi : * 
circa elettoti & de eius infinito amore , 
quou/que expurgaiusfuerit. * • 


Libri prohibitif ab in certi nominir, 
auttoribiis compofitr 



„ Atta Hurmberg# ,videlicet Ofiandrijmur ~ 
Atta Synodi-Bernenfis. • ■ 

Jfttiones dux Secretar ij Vontificij . ^ N - 

Admonitio Mini fir or um nerbi Argenti* " 

tienfium. , 

A equi tati* difcujfio fuper confillio deletto r:j 
rum Cardinalium & c. 

Alchimia Vurgatoru. . c ** 

* Alchoranus F ranci fcanorum. 

Alchoranus M ahmetis,zafileje impreffus et 
fimiles cum fcholijs , & impijs annotatto - 
nibus, & prxfationimr , item in wilgari 
lingua non nifi ex concezione Inquifito - 
rum haberipolfit . 

Alphabetum chriflianum. 

Amica , & humilis , & deuota admonitio: 
Anatomia excufjd Marcpurgij per Eucba * 

rium 


rium ceruicòrmm. 



Anatomia della MejJa. “■ . ' 

.Annotai ione s in ahi concili^ Tridentini: ' 

Annotationes in chr onici Abbati* Vjjfer- 
genfu, 

Anonomi cuiufdam liberde rcpugnantia 
dottrina chriflian# V : 

Apologia cunfejjìonis Augfiana- '5 

Apologia de dottrina Valdenfium . 

Apologia conti a Hemnì curri Ducem. 

Apologia Gràcorium de igne TurgìioM, * 
&c. 

Argyrophylacis, feu Tkefàurarij eptflola. 

Articuli Anabaptijìarum Morauia. 

Articuh Anabdptiflaruln Saxonia. 

Articuli àfacultate Theologica Tarifienfi : 
determinati fuper materijs fi dei noflrà , r 
hodie controuerfis curri antidoto , auttore , 
rt ereditar, Calumo . 

Articuli nouorwn V nomati# euangelifia - 

Articuli X X X XV II plebi r Francfor - 
dienfis. 

Auguflan# confeffionis ecclefiarum caufie , r 
amplex <e fint t & retinendam dii 
cant Juam dottrinami ••••' •- 


.u*r 


ti. 
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B 

Baltbafar Hiebmaier. " ’ 

Baltbafar vadmontanus : " 

Baptifta Lafdefimus. . . % 

Bartholomffls C onf irmi. ’ ' 

Bartbolomxus Bernardi. 

Barthalomteus Hofinur. " 

Bartholomtus Ouejìhcmérus. 

Bafilius Cromigenfis -, alias Vuefjelus. 

Bafdius Ioanncs Herolel Acropolita. 

Benedittus Scurmegiiìus. 

BertoldusHallerus. 

Bernardini Ocinus Senenfis. 

Bernardi Bgimanus. 

Benedittus Morgcntteu. ■. ' " ^ 

Bernardus Zicglerus. 

Berengarius Diaconus „ tndegaucnfis . 
Biltbaldus Tircaimerus. 

Bilicanus ibeobaldus. 

Blaurerus Jtmbrofm: r 

Burnus Martini } 

Butgenagius Tomeramsjeu Ioanncs Burgo - 
wdg/tóf Tomeranus. 

Bulingerus Hemrrhus* 
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Certorum auttorum libri prohibiti. 
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Baptiftte Cremenfìr, omnia opera . quamdtv 
non prodierint emendata. 

Bartholoriueì Ioanes lib. de aduentu Arti- x 
chrifti. 

Benonit hb de ulta Htldebrandi. 

Beati Hhenani fi boli a in Tertullianum 

Ber trami hber,qm infcribitur De cor pare & 
fanguine Chrifti. 

Boccacij Decade f; feu notte II# centum,quan- , ■. V 
diu expurgata: ab ij s , quibut /etri Vatres 
commiferunt, non prodierint. 

Brunonis Heidelij Querfuràenfts poematum 
libri feptem . ’ . ' 

Auttorum incerti numìnis libri probibiti. 

• • a, , * • •’V e * 

Beli aU fiue de confolatione peccatomi t * 

Beneficnm Chrifti. 

Bernenfìt dijputatìo. 

Bernenfis Riforma! io conira Mijfam. 

Breuis & compendiofa inftruttio de religione . 

Chrifti ana . .. 

Breuts trattatili ad omnes in Chriflianam li- 
bertatem maleuolor, 

I ire - 
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Breuifpaflorum Ifagogc. 4 ' 

jirCTOBJiS TBJMjiE 

C L A $ S I S; 

c. 

Catim H oratiur Curio. ' • 

Coelius Secundus Curio . 

Caluimr . 

Capito Vuolpbanguf , Fabriciut 
Caroloftadiuf. 

Carolu s Molinxus. ■' 

Cafyar c ruciger. * 

Cajpar Teucerus. Budiflìnuf* 

Cajparus T auberur. 

Cajjander Burgenfir. 

Charieus cogelmr. 

Cbriflianus Beyer: 

CbriHianm Loticbius HeftUt 
. Cbrìsìophoru! cìarius. - 

Chri fìopborus c ornerut ex Fagìr. 
CbriRophorus Frofcouerur, 

Chriftupborus Hegendorpbiut. 
Cbriflopboriis Hotfman. 

Cbriftophoruf Melhoferur . ' • ‘ 

Cbrittophorus Tbrafibulus. •* 

cbrfr 


Chriflophorus getter,’ 

Claudius Tawrinenfis , qui fcrìpfit de ima - 


Claudius Senarclxuus. 

Clemens Marvtb. 

...V 

Conradus Claufirus. • 

Conradus Cordatus. 

Conradus Dafypodiiu. \ 

Conradus Terca. 

Conradus Gefnerus. 

Conradus Gibelus Tigurinus . 
Conradus Lagus. 

Conradus Lycoflhenes, 

Conradus Vellicams. 

Conradus Street {. 

Conradus Somiur. 

Conradus Treuue de Fridesleuen* 
Cornelius ^grippa. 

Crato Milius. 

Cypriamr Leouitius. 


C er forum auftorum libri prohibiti 

Capricci del Bottaio di Giambattifla GeUi, 
quamdiu etnendatus nonprodierit. 
Cbumanm Elìnfpac bij de tabernis muta - 
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nit chronologia ex fa crìi litterìt . 

Cyrì Tbeodvri Todromi Epìgrammata. 

jluflerum incerti nomini t libri 
probibiti. 

Capita fidei ebriflian£ contra Tapam f & por 
tai inferorum. 

Capo finto . 

CaYontis & Mercuri) DialogL . 

Catalogni Tap £ & Moyfit . 

Catalogni icHium reritatitcx fan flit Va- 
tribù i. . ‘ / 

Catecbifmut Ecclefi# Mgenloratenfis. 

Catechifmui Tuhicenfir 

Catecbifmut prò ecclefia Vuirtemburgen . 

Catecbifmut , cui litulut , Qual maniera 

Cathechifmni , cui titulus e fi catecbifmut ma 
ior& minor. ' * ; ' 

C atechifmo , cióe formulario per infiituire & 
ammaefhare i fanciulli nella religione, 
chrifliana , fatto à modo di Dialogo. 

Catecbifmut paruut prò pueris in fcholit nu~ 
perauflut. * 

Catecbifmut fuper euangelium Marci. 


Catbecbifms ,fiue Symboli expofitio: 

Catecbifmus fitte expltcatio Symbolì Apo-- 
ftalici. 

Catecbefif puerorm in fide , Ut ter ir , & mo - 

. v ribus . . 

Caufa>qwre Synodumindiftamà F{om. Von 
tifi Vaulo 1 1 1. recufiirint Principe s fla- 
tus, & cinttates Imperi j profitentes pur am 
& caiholicam dotlrinam. 

Centum & quatuordecim fententi£ Vatrunt 
de officio verorum Rgclorum Ecclefia . 

Centum grauamina &c. 

Chrifìtana tnfiitutio . * 

Cbrifìiana fcbolat Epigrammatum libri duo 
ex varijs posti* excerpti. 

Cbrifiianxriuuentutis ctepundia. 

Cbrifiiana rejponfio mntflxorum Euangelij 
Bufile £ , cur Mijjam &c. 

Ciuitatis Magdeburgenfis publicatiolittera - 
rum ad umnes cbrifli fideles anno, i * yo. 

Clauicula Sulumonis. 

CoUatio dtuinorum & Tapdium Cunonum ; 

Colletlanca demonflratiommcx Vropbetis , 
pattali * , & doftoribus EcclefÌ £ , quòd 
Spiritus fanftus à folo Vatre proceda . 

Colloquium CochUi & Lutberi. 

I il] Collo- 


1J4 

Colloquimi Marcpurgenfi. . , 

Colloquium V uormati# in flitututn anno: . 

M D X L. 

Commentarla Germ. in Cornelium Tacitimi . 
Commentami de ^Angelo Melancbtonii. > • 

Comeutarius inpriorem Timotbei epiflolam, : 
à varo fumm# pietatis confcriptur. 

Comoedi# & Trago* dite ali quo t ex ueteri té- 
[ lameto , colle dorè I canne Operino . 

Comedi £ fuper queflionem, ' Qua eft mutar . 
confolatio mor lenii s & c: ■ 

Conciliabulum Theolugicorum aduerfus bona . 
rum litterarum J ìndio fos &c. 

Concilmm Vifarutm , quod veriur conciliabti - 
lum dteendum eft. 

C ondane s de dece Tr#ceptii Dominicis. 

Concordanti# principum milioni s Germanici 
de afiutijs Cbriflianorum. 

Confeffio fidei Auguflan#. 

Confeffio fida Baronum, & 'Hobiltum Bo- , 
borni#. 

Confeffio Saxonica* . ' , , 

Confeffio Eeclefi# T igwrin#. 

Confeffio Vuirtembergenjii. 

Confutai io de ter minati unii do fior um Tari * 
fienfium conira Martinum Lutberum 


n t 


Confutano unius & uigintipropofitionum de 
differentìa legis & Enang elii. 
Congregatio, fine colledio infignium concor- 
dantiarum Bibita. 


Copti* Cbriflianui. 

Configliò d’ alcuni Vefcoui congregati in 
Bologna . . 

Cantra regulam Minentarum , & uniuerfae 
perdutomi feda*, 
lontra fandos ZeyUcyfien. ' 

Conuentus Augufienjtì. ' 

Copia d’urtà lettera ferina alli un. di Ge- 
nato . M D L. 

Cordiger&nauis conflagrano, Dialogus. 
Cimbalum mundi . 

fjp 


jtVCTOl^BS VI \l M AB 


• CLASSI*. 


D 

Vauid Georgtui ex Delphi i 

Dxuìd Teìferus Lypfiur, rei Vfeffinger, 

Dauid Scheftr. 

Dtdimus E auentinus, qui e fi Melanchton* 
Diethelmui celiarmi. 

Dionyfiui Melander. ' , 

Dominicus caramanius. 

I iiij d orni- 


vominicus Melguitm, 


Cer forum auttorum libri probi bili. 

Danti $ Monarchia < - 

Dauidìsckyircti lib.de auttoritatc & certitK 
dine cbri filarne dottrinale rottone difcédi 
' Tbeulo?tam . 

_ o • • 

Defiderij Erafmt fyterodami colloquiornm 
hber , Moria, Lingua , chnftiani mairi 
moni j infiitutio , De interdetto efu carni* 
um , eiufdem Paraphrafir in Matthaum , 
qua à Bernardino Tomitanoin Italicam 
lingnam corner fa efl, celerà vero opera ìp 
fiuf, in quibus de religione trattai , tamdiu 
prohibita fint, quamdii). à fatuità te Theo - 
logica Vari fi enfi, rei Lomnienfi expufoa 
ta non fuerint. 

Adagia vero ex edttionr, quam mulitur Vati 
lus Manutìus , permittentur . interim vero 
qua iam edita firn , expunttis locis fujpe - 
ttis iudicio alicuius f acuitati* TheologicÀ 
mieter fitaii* Cattolica rei Inqniflioni* 

ah cuiuf generali s , permittantur. 

* % • ,» 

Jfuttorem incerti nomini* libri prohibiti. 

Declaratoria del Giubileo. 


Deere- 


i ?7 C 

) m * # 

Becretum Hurcmbergcnfi, editum anno 
Mi Ér XXI u. r 
Dzf enfio prò Zui tiglio 9 
Dtf enfio aduerfus àxwma catholicum ,ì. cri - 
minationem Roberti Epifiopi Abrìncenfis. 

Dialogi di Mercurio & Caronte . 

Dhlogi aduerfus Ioannem E cubi uni. 

Dùlogus de dottrina Cbrittiana. 

Dialogus de morte lulij. u.vv. fiuti V L I VS 
Dialogus Rarfiansy & Regellians. 

Dialogus murnarus Leuiatban . 

Dialogus obfcurorum uirorum , in quo tres 
•/ colloquuntur Jheologi. 

Dialogus 'Paraduxos, quo Romani Tontificir 
orator unacum eo,quì e fi etc • 

Dialogus oratoris Vontificis Romani , & iU 
lius , qui eft Vuntifici à confeffionibus. 

Di fior fi f òpra i fioretti di S. Francefilo. . . : 

Difordine della Chiefii. 

Dijputatio Badenfis, 

Dijputatio Bernenfis. w ( 

Dijput4tto Gromcenfis cum duabns epi- - 
' fiolts, ' T - 

Di Jputatio inter Cleri cum&mili te fuper po - 
infinte Pr celai is Ecdefia atque vrincipibus > 
ferrarli cómifia, alias sumnium viridarij. . 

Difi 

. > - r • , . 

4 «jjjr » ' * 4 ,> 
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Di fiutati o Lypficainter m artinim & Hie— 
ronymum Emfienttn > - 

Diurnale nomanti mprefium Lugduni in adì 
bui vbihberti f{olleti & iartbolomei Freni. 

Dottrina rena £r nona. 

Dottrina veri filmai fiumpta a cap. ini. 
EpiftoU ad fymanus, vt confolentur affli- 
tta confittemi <e. 

Dragalelocorumcommunium. 

Due lettere d’un cortigiano , nelle quali fi di 
moflra ih e la fede &c. 

Due difiutationi Herffordiane , Lungi , & 
'JS^auclerij. ‘ 


JLV CTO BJZS VBJMAE 

V c L A S SIS. 

■ ■ E ■ • 

Eobanui Heffut. 

Erafimut fyterodamus . uide fiopra in littè 
ra D . 

> 

Erafimut Benedettiti Silefiut. 

Erafimut Ebnerut. v >. 

Erafimui Fabieui. 

Erafimut Ofiualdut ScreKtenfuchfius. 

Erafimut I^ptembucber. 

Erafimut Sarceriut. . , 

Era/- 


r : . • 


Erafmus Sneppìu/. < : / 

Euritius Cor dm. i\ 

Euthycbius Mion , qui Mufculus. 

a. »svì / 41 ... • . 

A uttorum incerti nominis libri. 

prohibiti. ' ; ‘ 


Elemento, cbrifliana ad inflituendos pueror: 
Enarratiunes Epiflolarum , ^7* euangeliorum . 
Enchiridion Chrijlianifrm . ' 
Enchindionpiarumprecationum. ' ; 

Epigrommatumdibri duo Cbrifliana fetta ex 
uarijs Chrtfltams poetis decerpti. 

Epiflola apologica ad finceriores Cbrrflianis - 
wi fettotores per vbryfiam orientale * 

Epiflola Chrifliana de Cana Domini. \ 
Epiflola de non Apoflolicis quorundam mori - . 

bus qui Apojiolorum Jè &c. . .jci 

Epiflola pia & Cknflianx 
Epiflola fantto Virici ) adfcripta. v ; ì 

Epiflola de Magiflns Louanien. 

Epiflola miwflri cuiufdam verbi Dei de Eccle 
fio , Clauibus , Sacramenti s t veraque mini- 
flrorum fpiritus elettione. 

Epiflola diretta ad pauperem& mendicar» 
ecclefiam Luther unam. ^ . 



Epistola & Vnefatio in Decalogim. > 

In Epi Holam ad Timotbeum commenu -*■ f 

Epitome eccle fra renouat#. * 

Epitome belli VapiHarum contra Germani - 
am atquepatrtam ipfam , C tifare Carolo V. 
Duce. 

Epitome decèm pr&ceptorum prout quemque 
Chrifìiamm cognofcere decet. 

Epitome rejponfionis ad Martinum Luther u. 
Efdra lamentationer Vetri • 

Ejfofitione delVoratione delfignor in volgare 
compofla per vn Vadre non nominato . 
Euangdic# Concioner, 

Euangelium jtternum. 

Euangelium Va falli. 

Exameron , Dei op«r. 

Expofuio Symboli JtpoHolorom , orationit 
Dominile, & pr&teptorum, &c. 

* •: 

. JtrCTOfyES VHJMjtB ~ 

C lacssis ; 

4 r* . 
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Vabricius capito Vuolfbangur. * ’ 

Eabriciu r Montami 

Fimìanus Chlorus , & Virctus . 

«> Fa?#- ’ 


Hi 


Fcdicianus de ciuìtrila. 

Faltx Malleolus ligurinus. .* 

Fahx Manfms. . ' \ 

Francifcus Bettus. ~ 

Francifcus Bmgardi • v •. J. s 

Frana few Corta Lemburgius. 

Francifcus En^inas. ■ ^ ) 

Francifcus Kgibìus. • 

Francifcus Lambertus. 

Francifcus Lamberti. ->va '• . • ’ 

Frantifcus Lifmaninus, ' 

Francifcus Higer Baffanenfis: . 

Francifcus Tortus, Grjecus. 

Francifcus Stancarus • * 

F riderr cus à Dinbeiru * • ■ 1 • • • 

Fridencus lacob . 

Fridericus Myconius. . . 

Fridencus àFbavu 

Fridolinusr.ronbacb . . • ^ 

■’ Fndolinus Linduuerus. 


■« Certorum auclorwn libri prohibiti. 

• ’ - : • '• •» • \ -I'' *j 

Laurentij .Abflemij, & Gilberti co - 
gnatì. 

Frana fi i^alduini .1 . C , confiantinus Ma- 



- 
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gms fiu.e de conflantìni Imperatori! legi - 
bui Ec eie fi a fluir atque eninibur commenu 

Francifci Franchini liber poernatum. 

Francifci T rachelcti S tatij propecfèumata 
oratoria • 

Francifci Zabareìla liber de fichi fina te ,»afq; 
eiufdem libri prafotiotier ^Argentina im- 
preffie quamdiii non prodierit expurga tur. 

F rider ici Frigo fii tra&atm de orditone, de 
1 ujhficatione t de (idei, & openbur, & Vr& 
fatio in Epiflolam D. Tauli ad Romanosi 
qui tamen faìfiu illi creditur adfcripius. 

Fri devici Furij Ceriolani Valentini sononia 
firn de libri s fiacri s inrernaculam linguam 
corner tendis. 

Auftorum incerti nomini s libri 
pruhibiti. 

Favrago concordantiarum infignium totius 

Bibita' 

Fafaculus rerum expetendarùm -, & fugien 
dar lira. • . . 

Forma delle orationi Fcclefiafliche , & il mo 
do di ammtnifirare i fiacr amenti. & di ce - 
lebrare il fiorito matrimonio, auttor. credi 
• Jt:r effe Caluims * 


Frati- 


Franti fci notturna apparirlo; 

Fundamentum malorum,& honorum operum 

jlVCTOB^S VBJMAU 

C L A S SIS. 

G 

Galafius, Z ùngivi defenfor. :■ • * -, . 

Gajpar Brufcbius Egranus. 

Gajpar Ghurrerus. 

Gajpar Cruciget, 

Gajpar Gretterus* . ■ - ; . 

Gajpar Hedio . 

Gajpar Heldelinus . 

Gajpar Hubertinus; 

Gajpar Meganìer Tigurinus : 

Gajpar {{odulphius. 

Gajpar Schuuen tfeldiur t - 

Georgius Aemildius Mansfelden • 

Georgius Battentheìmer. 

Georgius Ccdcfhnus. 

Georgius Fabritius Cbemuìcen. 

Georgius Maior . ;• ' 

G or gius T^eccarus. * 

Georgius Verjjerer. 

Georgius Ioachimus Bjpeticus. 

Georgius Bjporarius. 

Geor - 


Georgius I{eich. 

Georgius Sabinus. 

Georgius Spalatinus. /■ 

Georgius Volger. 

Gerardus Gheldenhaurius Ttyuiomdgus* 
Gerardns Liflritis. ' . 

Gerardus Loricbius Adamarius. 

Gerardus Segar elli Vergameli . 

Gilbertus Cognatus l^o^erenus. 

Gorcrnianus. ^ 

GregonusBruchK. -, ; 1 

Gregorius Cafelius . 

Gregorius ciraldus. . . T . < ; 

Grynxus Simon. 






V « 


■** bi 


Gualterius Tigurinus. 

'• ' * / •' 1 ?' : T , 


Gultelmus Aunfex 
Gulielmus Farellus. - 

Gulielmus cnaphjeus, Haigien. 

Gulielmus VofleUus b nentonius. 

Gulielmus Sartori s. 

Gulielmus Taiolus, Anglus. - 

Gulielmus Tindaius. ... » 

. 

Certorum auSlorum libri probibiti. ^ 


■» 


Gaufridi de Monte eletto trattatus fuper ; 

mate 


v a 




materia concili^ Bafilenfir. 

Georgi) calandri Hymni Ecclefiajhcì. 

Gratta dei de Monte jantto epiftoUpi* & 
Cbrifliante • < 

Gryphij precationcr Dominici. 

Gulielmi Ocbani opus nonaginta dierum , 

1 lem Dtaiogi, & [cripta omnia conira Ioan - - 
nem. xxij. 

s - & 

Jludorum incerti nominìs libri 
prohibtti 

' . “ :: •• ' " ' 

Geographìavniuer [alisi 

Germanica nathnis lamentatìoner. 

Giudicio [opra le lettere di tredici buomint, 
flampateVanno,.M. D.L V . qual fi cono 
[ce ejfer del Vergerlo. 

jt ve tob.es 

C L A S S I S. 

H 

bUdrianus lunius. . , 

Hartmanus Beyer. 

H.ntmanus Tallatinur, T. C. 

Heberus. 

Hedio Gajpar. 

Helio- 


s 


* ‘ i !,v 

■Helwdorus yllexiacuf. 

Haeliàs Vandock&asy qui &, Tofl 
Helius Éobanus Beffus. 

He nncus Vili- finglut- 
H?nricusBomm. 

Henricus Bullingcrus. 

Henricus cornelms ^grippa* 

H jnricus ab Ehifidel- 
Henricus ab Eppendorff. , . 
Henncus Lupulus 
Henricns pantaleori. 

Henricus Scotus. ■ 

Henncus SloUius.. 

Henricus Sudphanus • 

Henncus Vtingerus. 

Henricus Vuelpius Lingen. * 
Hermanus Bodius. 

Hermanus Bonus . 

Hermanus Bujcbius Tafiphilus* 
Hermanus Heffus. 

Hermanus FjfuuicK. 

Hermanus I talus . 

Hermanus Lufcus. 

Het^erus. 

Hieranymus b afjanus. 

Hierommus Gaìatbaus: 


PfyeronimusGato Tifaurien. 
Hieronymus Marius 
Hieronymus de Fraga. 
Hieronymus kaufcher. 

Hieronymus Sabir de fanfto Gallo . 
Hieronymus Sauonen. 

Hieronymus Schinrpff. 

Hieronymus Vice Iteri ut Friburgen. 
, Hieronymus Vuolpbius, 

Hiob Gafi- 




Hippinus. 

Hurt enfila Tranquilla, alias Hieremias, aliai 
Laudili. 

Hugo La timer iis t ' • 

wtldrycùi Encbaufiius. 
h uldrycus muenus. fiue de VtterL 
ywldrycus Mutiti! Huguualdui. 

'•kuldrycus Zuinglius, Toggim. 


Certvrum autt or um libri 
prohibitL 

natrici Bebelij luflingenfis facetut , Xnfiitu- 
tio puerorum, Trmmphu <• Veneri!. 
Hieronymi cebuileri liber de Sacrilegio, iterai 
exhortatioad fiicram communionem. 

' ij nitro- 


1*4 

CaUoquitm Marcpurgcnfi. 

Colloquimi V normali#, inftitutumanw: 

M D X L. 

Commentarla Germ. in Cornelium Tacitum • 

Commentari™ de ^Angelo Melanchtonis. > • 

Comeutarius in pnorem Timothei epiflolam,j 
à varo fumm# pie tatis confcriptus. 

Cornee di £ & Tragcedi# aliquot ex ueteri le- 
damelo , collettore loanne Operino. 

Cornee di £ fuper queflionem, Qua efl maiar . 
confolatio morientis &c:- 

Conciliabulum Theologicorum aduerfus bona . 
rum Utterarum f indio fos &c. 

Conciltum Vifanum, quod veri™ concili abu- 
lum dicendum efl. 

Conciones de dece Traceptis Dominicis. 

Concordanti# principum natioms Germanie et 
de aflutijs Chriflianorwn. 

Confeffio {idei Jtugujìan#. 

Confeffio fida Baronum , & T^obilium Bo - , 
hemi#. 

Confeffio Saximica* . 

Confeffio Eeclefi# T igurin#. 

Confeffio Vuirtembergenfis. 

Confutano de termimtionis dottorum Vari* 
ftenfium cantra Martimm Lutberum 


V ***' 

Confutatio unius & uiginti propoli tionum de 
différeritia legis & Euang elti. 

Congregano, fine colleciio mfignium conc or - * * 

dantiarum Bibita. 

Copti s Chriflianuf. . , 

Coniglio d’ alcuni Vefcoui congregati in 
Bologna. ■ ‘ \ . 

Cantra regulam Mmritarum , & uniuerfat , 
per diiionu fetta;. 

Cantra fanttos Zeyllcy fleti. 

Conuentus Auguflenfl?. ‘ ' / 

Copia d'unà lettera ferina alti 1 1 ri. di Gen- 
naio. M D L. 

Cordigera nauis conflagrano, Dtalogus. s 

Cimbalum mundt. 

* i A+ 
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■» C L A S S I S . • - ' V 

D - 

Dauid Georgtut ex Delphi? ' ' ; ; 

Dauid Veiferus Lypfius, rei Tfeffinger. 

Dauid S chefir. ■ 

Didima? Fauentims , qui efl M elanchton . 
Diethelmu! cellarm. 

Dionyflus Melander. ' ■ " * 

Dominicus caramanius. 

I iiij d orni- 

. . ' • 
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Voltiti CU? MclgUÌiiUf. . r 

Cer forum auttorum libri prohibiti. 

Danti s Monarchia .* ’ 

Dauidìsckyircti lib.de auttor Hate & cenili* 
dine cbrifliana dottrinale ratione difcedi 
Theulogtam. 

Defiderij Era firn Hot erodami coìloquiornm 
liber , Moria , Lingua , cbriflianì mairi 
moni] infli tulio , De interdi fio e fu carni* 
um , eiufdem paraphrafi? in Matthmm , 
quee à Bernardino Gomitano in Italicam 
lingnam corner fa e fl, est era vero opera ip 
pus, in quibu? de religione trattai, tamdiu 
prohibita ftnt , quamdii p à f acuitale Theo - 
logica Vanfienfi , rei Louanienfi expufya 
ta non fuerint. 

Jfdagia vero ex e dii ione, quarta molitur Tate 
lus Manitfius , permittentur . interim vero 
ejmiam edita funi, expunttirlocisfujpe - 
' tti? iudicìo alicuius f acuitati? TheoLogiCdt 
vniuerfitahs Cattolica rei Inqui fittoti? 

dicuius generali? , permittantur. 

» » , • 

Jfuttorum incerti nomini? libri prohihiiK 
Declaratorta del Giubileo. 


Deere - 


iST 

Becretum Vjirembergenfe , cditum anno 
rM * D- XXIII . 

Defenfio prò Zui tiglio* 

Def enfio aduerfius àxioma catholicum .u cri - 
minatìonem Roberti Epifiopi Abnncenfiis. 
Dialogi di Mercurio & Caronte . 

Didogi aduerfius Ioannem Ecubium. 

Diilogus de dottrina Chrittiana . 

Didogus de morte lulij.ii.vp.fiuelV L IVS 
Didogus Rarjìans, & Regelhans. 

Dialogus inumami Leuiatban . 

Dialogus obficurorum uirorum , in quo tres 
•/ colloquuntur Jbeologi. 

Dialogus Varadoxos , quo Romani Vontìficit 
oratoruna cum eo t qui efl etc. 

Dialogus oratoris Tontificis Romani , & iU 
lius , qui efl Vontifici à corife ffionibus. 

Di fior fi [opra i fioretti di S. Francefilo. 

Di [ordine della Chi e fa. 

Difputatio Badenfis. .1 

Difputatio Bernenfis. ,y. 

Dìjputàtto Gronicenfis cum duabns epi - 
' fidi*. 

Dijputatio inter Cleri cum^r milite fiuper po~ 
te fiate vrdatìs Ecclefiee atque primi pìbus 
terrari cdmijja, alias somnium virìdarij. 

Difi 
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Difputatìo Lypfìca inter mrtimm & Jffc— 

ronymum Emfirum > - 

Diurnale nomanti, impreffum Lugduni in adì 
bui p bìhberti frolle ti & àartbolomei Freni. 
Dottrina vetus & nona. 

Dottrina verijjìma, fumpta a cap. ini. 
Epiflolje ad fymanus, vt confolentur affli - 
ttce confitenti a. 

Dragai e locorum communium. 

Due lettere d’ un cortigiano , nelle quali ji di 
moflra t he la fede (?c. 

Due difiutatieni Herffordiane, Lungi , & 
T^auclerij. * 


i • 

u 


\a 


av ero fjss vbjmae 

C L A S SIS. iad 

. ' E , - 

Eobanus Heffus. .< 

Erafmns Bgterodamus . uide fiprainlitte \ 
raD. 

Erafmus Bene dittiti S ile fini. 

Erafmus Ebnerus. S 

Erafmus Fabieur. , >/. 

Erafmui Ofualdm ScreKtenfuchfius. 

• Erafinm F^tembucber. 

Erafmus Sarcerius. . , 



Erafmus Sneppìuf. v 
Euritius Cordus. 

Euthychius Mion, qui & Mufculus. 

Mttorum incerti nominis libri, 
prohibiti. 


Elementi! cbrifliana ad injlituendos puerorj 
Enarratiunes Epiftolarum , & euangeliorum . 
Enchiridion Chriflianifrm . ' 

Enchtndion piarum precationum . 

Epigramma tumdibri duo Cbrifliana fetta ex 
uarijs- Chrtfltams poetti decerpti. 

Epiflola apologica ad finceriores Cbrifli anti- 
mi fettatores per 'Pbryfiam orientati? 
Epiflola Cbrifliana de Caria Domini. 

Epiftola de non Jtpoftohcis quorundam mori - 
bus qui ApoJioloYum fe &c. . oC 

Epiflolx pia & Cbriflianx 
Epiflola fatttto Vlrico adfcripta. • ' ' „ 
Epiflola de Magiflns Louanien. 

Epiftola mimftri cuinfdani verbi Dei de Eccle 
fu , ClauibitSySdcr amenti s, veraque mini- 
flrorum jpiritus elettione . 

Epiflola diretta ad pauperem & mendicare 
icclefiam Luther unum. 

. . - ' v* Hp//- 


E pi fi ola & Trafatio in Decalogum. { 

In Epì flolam ad Ttmotheum commenu * 
Epitome ecclefirt reiiouatJt. 

Epitome belli Tapiflarum contra Germani - 
am atque patrtam ipfam , Cai fare Carolo V . 
Duce. 

Epitome decèm pratceptorum prout quemque 
Cbrifìianum cognofcere decet. 

Epitome rejponfionis ad Martinum Luther u. 
Efdrje lamentatane r Tetri • 

Ejpofitione deWorattone del Signor in volgare 
compofla per rn Vadre non nominato . 
Euangdtcé Concioner, 

Euangeliwn aternum. 

Euangelium Tafalli. 

Exameron , Dei opur. 

Expofitio Symboli Jfpoflolorom , orationis 
Dominio £ y & pr&ceptorum, &c. 
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Eabricins capito Vuolphangus. * 1 . 

Fabricim Montante. 

Firmianus Chlorus , qui & Viretus . 

« • Fa?//- 


Fcdicianm de cìuitella. 

FaiiX Malleolus Tigmnur. « ' 
Fcelix Manfìm. 

Franti [cut Ber tur. 

Franti firn Burgardi • 

Frana firn Cotta Lemburgiur, 
Franctfcm Enfiar. 

Franti fem Folbiur. . 

Francifcur Lambertur. 

F ranci feus Lamperti. 

Franti firn Lifmantmr. ' 
Franti feus Higer Laffanenftt; 
Franti feus Voìrtur , Grjecur, 
Francifcur Stancarti r. 
Fridertcm à Dinbetn; 
Fridertcm lacob . 

Fridericur My contar. 
Fridericttt à iban. 

Fridolimr r.ronbacb . 
Fndolims Linduueruf. 



•• Certorum auclorum libri prohibiti. 

Fabula Laurent ij jAbflemij, & Gilberti co - 
gnati . 

Frantifcìvalduini J . C * confiantinur M4- 

• - .* 


gnus fu# de conflati! ini Imperatori s legi- 
bus Ecclefiaflicif atque ciuiiibus comment. 

Francifci Franchini liberpoematum . 

Francifci T racheltii Stati) propedeumata 
oratoria • 

Francifci Zabarelltiliber de fchifinate ,uifq; 
eiufdem libri prafatioties Argentina im- 
presti quamdm non prodierit expurgatur, 

Friderici Frigo fii trattatili de oratione. de 
lufhficatione t de fidei y & openbm,&T?rti 
fatio in Epiftolam ZX Vauli ad Bomanosi 
qui tamen falfo illi creditur adfcripms . 

Fri clerici Furi j Cerio! ani Valentini fononi a 
fiue de libri s facris in vernaculam linguam 
conuertendis. 




\ 

Auttorum incerti vominis libri 
pruhibiti. 

Farrago concordamiarum infignium totius 

Bili iti' 

Fajctculus rerum expetendarUm ; & fugien 
darum. 

Forma delle or alieni Fcclefiafliche , & il mo 
do di ammmiflrarei facramenti. & di ce- 
lebrare il fante matrimonio, auttor. credi 
• Jr:r effe CaUinus * 

Frati - 


Francifci notturna apparirlo: 

Fundomentum malorum,& honorum operum 

jtrCTOFJZS VBJMAB 
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Galafmr, Zuinglij defenfor. : ■ -, 

Gajpar Brufchius Bgranus, 

Gajpar Ghurrerus. 

Gajpar Cruciget. : ^ . 1 

Gajpar Gretteria. •. 

Gajpar Hedio. .v' 

Gajpar Heldelinus. . 

Gajpar Hubertimr; 

Gajpar Meganier Tìgurinur; 

Gajpar Bpdulphius. 

Gajpar Schuuen Kfeldiur 
Georgius Aemildius Mansfelden. 

Georgius Battentheimer. \ - v 

Georgius C telefilm?. 

Georgius Fahritius Chsmuicen. 

Georgius Maior . 

GorgiusTS^eccarus. * > 

Georgius Verjjerer. 

Georgius Ioachimus Bjpeticus. 

Georgius Bjjorartus. 

Geor - 


Georgius F^eich. . ' 

Georgius Sabìm s. * - - 

Geor gius Spalatinut. 

Georgius Volger. 

Gerardus Gheldenhaurius Ttyiiiomagus. 

Ger ardns Liflrius. . 

Gerardus Lorichius .Adamarius. 

Gerardus 5 egarelli Tergameli. ■% $ , 

Gilbertus Cognatus TSlo^erenus. 

Gommami. ~ v ‘ 

Gregorius Bruche. > 

Gregorius Cafelius. 

Gregorius ciraldus. - . .. < i 

Grynxus Simon. 

Gualtenus Tigurinus. * 

Gulielmus Aunfex; * . ' ' 1; 

Gulielmus Farellus . 

Gulielmus cnaphms, Haigien. 

Gulielmus Toflellus b nentonius. 

Gulielmus Sartori s. 

Gulielmus Taiolus, Jtnglus. /•> 

Gulielmus Tindaìus. 

Certorum auttorum libri prohibitì. *■ ■> 

Gaufridi de Monte eletto trattatus fuper / 


<4f 

materia concila Bafilenfi*. 

Georgij calandri Hymnt Ecclefiaftici. 

Gratta dei de Monte fanfto eptflolapia & 

Chrifìiame ^ 

Grypbij precatione* Dominici. 

Giitelmi Ochani opti* nonagmta dierrn, 
ltcm Didogi , & [cripta omnia conira Ioan- 
nem. xxij. 

Jhiftorum incerti nomini* libri 
probibiti 

• r . 

, • 

Geograpbiarniuer [ali*. 

Germanica natimi* lamentationer. 

Giudicio [opra le lettere di tredici buomfni , 
flampate Vanno. . M. D.L V. qual fi cono 
[ceefferdel Vergerlo . 
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Hidrianu* imiti*. 
Hartmann* Bey er. 
Hartmann* Vallatimi L C. 
Hebcru*. 

Heditì Gajpar. 


Helio 


- .« «Ni 

ffyer ottima; cato Pifaurien. 
Hieronymu; Marius 
'Hierunymu; de "Praga . 
UieronymiiS kaufcher. 

Hieronymu; Sabìr de fan fio Gallo. 
'Hieronymu; Sauonen. 

Hieronymu; Schinrpff. 

Hieronymu; Vicelleriu; Friburgen. 
Hieronymu; Vuolpbiu;. 

Wób Gaft‘ 



Hippinu;. 

Hurtenfius T ranquill ut, alias Hier ernia;, aitai 
Laudili. 

Hugo iLatimeru ; , 
wildrycùf Encbauflius. 
wuldrycu; mttems , fiue de V tien: 
yuddrycus Mutiu; Huguualdus. 

’iìUldrycus Zuinglius , Toggius. 


1 .% 

Certorum auttorum libri 
probibiti. 


H àttici Eebelij Tuflingenfì; faceti .< , Injlitu - 
fio puerorum, Trmmpbu* Veneri s. 
Hieronymì cebuileri liber de facrilegio, item 
exbortatio ad facram communtonem. 

i) utero- 



* 


lìieronymi Meflij difcwrfus , Trouerbid i & 
Trognvfhca. # 

Sermone s illi Hieronymi Sauunarol# Ferra - 
rien.qui ólimin Romano Indice probibiti 
fncrunt, non leganlur , donec mxta cenfus 
Tatrum Deputatorum emendati prodeant. 

Hiren&i Tripoli tant jfphorifmi ex «Ambra 
fio , uAugufiino , Luttantio. 

Hippopbyli M clangati Tbeologi a compendi - 
um. Item expofitio in Euangelium 
Maitbei . 

Hugonis Hugaldi eptftoU. 

* • * v 

jfuttorum incerti nomini f libri 
probibiti. « 

Henrici Quarti C&jaris uita. 

Htfloria de morte Ioannis Dia^ij Hi frani* 
quem frater eiusgermanus interfecit. 

Hi fiori a de Germanorum origine. 

Hifioria de ti^qute Ioanni Hujf Con flauti en- 
fi Concilio euenerigit. 
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lacobus Bredotus Tludcntùtus. 

Iacobus à Burgundta , ille q9i fcripfiì Jtp9* 
logiam ad Carulum Cafarem. 
ìacobus Hallis. 

lacobus Imelius: . ' ' x -• L 

lacobus Bputius, * ** 

lacobus xyngius. * ' 

lacobus Micyllur 

Iacobus Mifnenfis, alias lacobellus. ‘ ?*;’ 
Iacobus MUchius. 

Iacobus Otherus. 

lacobus 'prjepofitus , qui fcripfit WfloHam 
vtriufq ; captiuitatis propter ucrbum Dei* 
lacobus SchegKius. 

Iacobus SchenecK* 

Iacobus Strauft. ♦ f 

làcobus Zulgerus. 

Ianùs Cornarius, 

Iajparus Bìgel. • 

Ioacbimus Camerari us. 

Ioacbimus Lesberus. * 4 ^ 

Ioacbimus Madeburgius . 

Ioacbimus Morlinus. 

K *9 l0 * m 


1 






rc** ■ 
KÉ? 


ira 

. . > 

fe*, * 


« ■ >;?*• 

ìIm^; 


.v • | - 

■'. 0 1 ) N ” 


1 * V 

loachimus Vadianus. 
loachimus Vueflphalus ' 
loannes Jlepims. 
loannes Agricola Islebius. 

Ioaynes Marco. » 

Ioanrles jtlojfiuf Tafcalifr 
loannes Jfpellùs l^primbergen, 
loannes » Ajìoc JInglus. 
loannes Jfjjìiuarbtj. 
loannes Jlthanafms Veluanuf* 
loannes <Auene Rybeaquen. . . 
loannes Muentinus. . , ^ . * ! j y ; , * ; 

Ionnessialiflarius. ' ì \* *^\ * ’!V 

loannes Vifcatorius. . ^ 


I 

IoifMtnes lupjijia Vergerti". 

vi. 


. *wv— ^ 

' * t * » 
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loannes vlafius. 
loannes e renfius. 
loannes vrifmannus. * 
loan. b urghenagius Vomèr&nus * 

Ioan. caluinHs. . 

campanus , fcripfit contra Trint— 

/a/ewi. 

•. j »■ 

Ioaw. canerìus. 
loan. canon, 
loan. cafiellanus * 
l0j». comander. 

. .»HHà'roi ■ 


», 




• Oj 

s 


' 


1*1 


V X 


Joan. cofmius. * 

joan • c%jpbKo> . 

Joan. Decanuf Vatauien. , t ' , 

5Z. SS?’* 

(cripjìt cowcleui. r i , 

10M. Draco. i^ WacoruK!, ■ - 

Ioan. Entmiur. 

Io.mi. fabliau*' y. » . , > 

loJH-toXH'* 

W Fnm.coW* Lemburgttv. ■ , 

joan FrtfiusTigurinuyy > v ... T , 
loa». Vrederiis. >s > • 

joan. Fut Lundin. ■ * / ^ » 

lauti. Fndericus caleJUtiur. 

joan.Fmam'Horimmgen: • , 

joayuFurjìeras. 
joan. Gajiius Bri faccen. 
joan. Gigas Tiortbujianur. 
joan. Gerardus. 
joan. Goccbius. 
joaii.Greìlus. 
joan. Hcderus Tigurinus: , 
joan. Hanerrn. V; ’ ’ ‘ 

Jcwn. Hero/ci a crupolita. & r , 

K hi) - Io<*« 
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Ioan.Heflur: ' \ 

loan. Heruagiur. . ' v V 

loan. Homburgius* £ 

loan. Hoperus Jlngliis. 

loan.Hoft. 

loan. Hufebìnut. 

loan. Hojpimams S teniamo : 

loan. Huff. 

loan. Hujjerus. 

loan . Huttichiuf. 

loan . de indagine , non iUe Cartbufidnut, 

loan. Hjiobloncbus ; 

man. a Lafto Volonus. 

loan. Fjeinauu. 

loan. Latbman. 

loan. Leonardus Sertoriut * 

loan. a Leydir. 

loan. Li conia. 

loan. Lonicertu: 

loan . de LuKauucK. r 

loan. Manteliuf. 

loan. Mardeley. 

loan. MarccÈis Hegio Monta** 

loan. Marpachiuf . 

loan. Matter. 

loan. Mayre. 


- IMfK. 


Ioan* Meyer * . 
j oclyi* fìiuchKiuf* , 

Iojn . Mmlerius. 

Ioan. Oecólampadius. 
joan, OldencaHel Jtngitoi 
loan . Oldendorpius. 

Ioan . Oporinuf. 

Ioan. vf e [finger: 

Ioan . Tbiloniut Rugo: 

Ioan . Vbilologus . 

Ioan. Tiflorius a V uordea. 
Ioan. Volicarius Cygnéur. 
Ioan..Tolm Vueflphahu: 
Ioan. Tomcramr. 

Ioan. ToRelluf. 

Ioan. Vupperus Cornatoti*. 
Ioan. V urpereì: 

Ioan. Turuei Jfnghtf. 

Ioan. Tr^bram. 

Ioan. BjjeUicanuf. Tiguritutt* 
Ioan. Rhodopbanta: t , 

Ioan. Fjbittus 
Ioan , 

lodw. Hiùius. Mtemoricn. 
Ioan. Hiithenur. 

Ioan. Eficbefort. 


j *4 

Tarn. de Rochefana; 
loan ■ Rvgorer.Jfngluf. , 

Icari. Sagittari™ Burdenalen. 

1 oan. Sapìnd™. 
loan. Sartori;. 

Ivan Sneppiur ' ' 

loan . Schei tling. 
loan. Schonerùs Caroloftai. . 
loan. Scopher. c , . 

I oan. Sjjceriur. 
loan. slèidanur. 

1 oa n S pamgernbergìus . 
loan. Spmur. 
loan. Splendiamo 
. loan. Stamppitiur. 
loan. Stigelw, uel.Stiphdius 
loan. Stolfiu*- 
. loan. Stuch . 
loan. Sturimi™, 
loan. Stmpf. 

Ivan. TrapKo. 
loan. Vigantus. 
loan. Valdefius- 
loan Vanni™. • 
loan.. VeltKir chìw, fine Verurib- 

loan. Vijc K » 
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lodn.dcVuejjalia. 

Io an Viclepliur * 

Iuan. VìtlihgiUi, qui & Brentm. 

Ioan. Vuilebrucbius Danti fcanui: 

Icari. Vuolphius Timinuf. , , 

luan . de Vuorden. • 

IOdri'ZUiCKlUf. - * ' 

Iob. Gafl, 

lodo cimi Cnch. fiue C ocut , qui & lufiux, , 
lOmS. . %i (J -, 

J odoc bus V uilli chini. 

Ionas qui efi.lodocus Coen*. ^ \ 

Ionai ‘Pbilologui. 
lofephux GmnpecK. 

I ofipbui k lup. 
lofm Smelerus .v 

Iilebiui. ■ • 

Iulius Ctffar, V. C duini interprcs . ; . ; 
luliui Mediohmenfìs apo fiata. 

Iulius Dominicui Caramanius. 

Influì Memus Iienaten. 

Iuflùf Ionat , wdocus Cocb, uel Cochur. 

Certorum auttorum libri probibiti 

lacobì nophart de fludw litterarum, & iu« 

' uentu - 
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rentiite erudienda lìbeUur. ' x 

lacobi Brunfuuicenfis Catechefis puerili s. 
lacchi Fabri commenta) ia in Eiungéha.-ite ' 
in Eptfiolas D.pauli;itemia Epiflolas Catto 
nicat; item de trihus M&gdalents, item va ' v 
pfalmòs tamdm pio hi bit a J:nt, quamdiu ab. 
alicums Vnmerfitatis Catbolica [acuitati 
Teologica ueliujjfu inquifitionis generali* 
emendata in lucerà prodtennv 
lacobi Ottberi Jèrmones: item Jfeculum fatuo 
rum . 

lacobi Schepperi Tremonidni Monomachia' 
Dautdis, & Goliath • 

loannis Cujp intani liker ìnfcriptus , imp.fr 
C £ fa rum Hit a , cum imaginibus ad utuafn 
effigiem exprejfis,quamdiu expurgatus non 
fueriu 

loannis Fabricij Montani poematum libér * 
loannis Gertophij , recriminatio aduerfus 
Eduardum Laeum, Jfnglum, 
loannis Lubicenfis , de Antìchrifli aiuentu, 

& de Mejfia ludatorum . 
loannis vici , Cartufienfis parapbrajès, & 
annotati one s in vfalmos. 
loannis ^cucimi jpéculum oculare , De Ver - 
bu mirifico., <Ars C abili fliàt. 


Ioan- 


pr; 


IJ7 

I ojwi/j Soteris , liber , epigr animata ex f 

uarijs auttoribns colleda . • 

Ioannts Sutel de terribili exctdio Hierofo - 
( lymitarum . " ’ , 

Ioannis Vuun-chelburgenfis , De fgnis , « 
j mir acuii s falfis , de fupsrfti titìombus, 
luliani Coleri frìtttàtut de cert indine gra- 
ti & bei,&Jdlutis nofira:. • 

. Incertorum andar um libri próhibitn 

lmperatorum t & Cajarum nitdè 
Injlrucìio uifitationis Saxonicx . 

Interpretat io nominum Caldaorum, 

Introdurli o puerorum. 
lulius Dialogus, alias Aula: 
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fyutius. 
ì^nipflro Tomeratms.‘ 

a er Dellingius , 
tus. 
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Lati unti us F{agnonus. 

Lambertus de TSlJgro Monte . 

Laurent ius Humpbedrus, <Atiglus. 
Lauirentius C'Zpcb. ' • ; 

Latirentius Tubius Vomeranut, 

Leonardus Culman. 

Leo \udaSj 

Leonardus Fuchfius. 

Leonardus lacobus, iS^prtbufanus, 
Leonardus Strubin • ‘ 

LeopoldUs Dìckius. 

Lollardus. 

Lucas Loffìus ; 

Lucas Scrotexfen , I\ubeai]uenfis . 

Lucius Hefterus. ' , 

Lucius Tifatus. '•* . 

Ludouicus ab Fberfìhain. 

Luàouicus Herder. 

Lurhents. * * 

Lyfmanìms. . v /s 

• • * ■ 

Cer forum auUorum libri probi ti . 
Laurent tj V all# de f alfa donaùone Confiate* 


k 


• r f9 r 

tinh ikm de libero arbitrante de voluptate . 

Luca Bettini Uh. infcrip. Oracolo della re- - 
nouatione della Cbiefa. 

Lodij Capilupi Cento ex Virgilio non nifi ex- 
purgai us legatilr. 

Luciani Mantuani annotati ones in commen ■ 
tnm D. loannis Cryfoflomriri epifìulam 
ad npmanos. 

Luciani Samofatenfis Dtalogi videlicet mrs 
* Peregrini , & Vhilopatris . 

Ludouici Pulci] poemata , nempe Oda Sonet 
ti , Cannoni. ■ • - 

Ludouici Chalcondylcé Atbenìen. de origine , 
rebus ge flit Turcarum libri decem Con 
rado Claufeno interprete , cum anno ta- 
tionibus. 

1 ncertorum auc forum libri probibitì, 

Lamentationes Vetri , auflore Ffdra. 

Lamentano & querimonia Miffee. 

Litania; Germanorum. 

Loci communes de bonis operibus , & de pò-.- 
% fiate Fxclefiaslica. '* 

Loca in (igni a. 

Lbci infignìores.- 

‘ ■> ' LoCi 






. Loci omnium ferè capitum Euangeliorum* *, 

Loft utriufque Teftamenti. 

Luti a Ckriftiana. 

Ludus'Pyamidum. 

Libellus aureus, quod idoìa &c. 

Li ber infcriptus , An flatui & dignitati Ec- 
clefiaflicorum magis conduca t admittere. 

Synhodim nationalem piam , & liberami 
quam decernere bello &c, 

Liber infcriptus > Augufiini , & Hicronymì 
T heulogia. 

Liber infcriptus Alcuni importanti luoghi 
tradotti fuor delle Epiflole latine di M. 
Franco fco Petrarcha &c. con tre fmetti 
fuoi,& XV III. Stante del Berna auanti 
il XX. canto , &c. 

Liber infcriptus , Bafilienfis ecclefi# cur 
Mtffam (tre. 

Liber infcriptus, Bulla Diaboli &c. 

Liber in fcriptus , Capo finto. 

Liber infcriptus, Conjìliumde emendanda 
Ecclefia. 

Liber infcriptus. Confilium Pauli Tertij da - 
tum imperatori in Belgis , cu Eufebij Tarn 
phili pia eccplicatione. 

Liber infcriptus , Cur Ecclefia quattuor Euan 

geli* 


gelia acccptauit. 

Liber infiriptus , Deaufioritate , officio, & 
poteflate Vaflorum Ecclefiaflicorum. 

Liber infiriptus, De ccena Dominion • 

Liber infiriptus , De difiiplina puerorum , 
refieqrformandìs eorwn fludijs & monbus 

Liber infcript us, Dottrina venffima, tolta dal 
capitolo quarto à Rimani per con filare le 
afflitte confitenti e. 

Liber infiriptus , De emendatone ; & corre 
filone flatus Chrifliani. 

Liber infiriptus , Ex uetuftifiìmis orthodo ~ 
xorum patrum libris &c. De genuino Eu- 
charifliee ntgotij inteUefiu & ufi &c. 

Ltber infiriptus, De fai fa religione. 

Liber infiriptus, De fatis monarchia Rama- 
nti, Somnium ; Vaticinium Efdra &c. 

Liber infiriptus , De Gratta , & libero eìus 
velociti; curfi. 

Liber injcriptus, Delle flatue & imagini. 

Liber infiriptus , La forma delle preghiere, 
e cele falliche co la maniera di amminiflra 
re i ferramenti & celebrare il matrimonio 

Liber infiriptus. Delle commi filoni e facolta 
che Tapa [ulio.in.ba datoamejfer paolo 
Ode fenico . 

L Libri 


Libri Hermetis Magi ad Mriflotelem; t Vi 
Liber infcnptus, illuflrijfimi & potentiffi- 
mi Senatus populiij; jf tigli & [ente tuia de< 
eo confili orfuod vaulus v.pifcoputRom&c . 
Libar infcriptU!,opii! Illuflr. ir Fxcellen- 
tijjìmi,fcu Spettabili* mri Caroli Magni 
&c. cantra Synbodum.cfu# in partiburGre 
eia: prò adur unii; imagimbut flolìdè , fine 
arrogantergeflaefl. 

Liber infiriptus,in orationem dominicani etc+ 
Liber in fcnpmsjn oraùones Domimcas fili * 
barrimi & fanttiffim* me diluitone! ex li 
bro Catbolicorum Patrum • 

Liber infcripim. Militanti! 

Liber hifcriptU!, De prolùdenti a Der 
Liber infcrip fwr, De ficerdotio , legibus , 
/acri fici*! Papa: &c. 

Liber infcrip tm , De vera differenti %egi* 
poteftati!, & Fcclefiafliae. 

Liber infcriptus,De aita imentntis inflituen - 
da, moribm. & jiudiit corrigenda. 

Liber inferi pttis , De untiate F.cclefiaflica ; , 
Liber infcnptuf , ’NJcodemu ! , de pajjione 
Christi. 

Liber infcriptU!, Lettera de T^ad uno ambii 
filatore di papa lulio «l 

Liber 


i * 3 ! ' 

Liber Mfefiptur , Tonti fieli oratori? legatio 
•* in còriuentu Ts(arembergenfi. 

Eiber infcriptus , Taulì n u. Tàp£ Romani 
■ epi fiala co fatalona & bor tatoria ad fuot , 

- ditel lo i filios. ' • ' 
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Mar celili? Pai ingenita, Stettarttr, >• \ 

Marcus Antomus Caluinus. _ i 

Mare#/ Antonius C&uims. 

Marcus Cor deli ut, Torgenfis; *■' 

Marcus Ephefinus. 
warcus Tilemams, Hesbufiut. 

Mar film de ? adua. 

Martini ko . 

Martinus Borrahus, Stugardian . 

Martinus Bucerus: 

Martinus Erettiti. 

Martinus Lutherus. " i 

Martinus m eglin. 

Martinus Oflermincherus. 

Martinus Vuolphius. ,v. 

Matthxus Alberus. . ~ 

Matthaus Index. 

Matuus qui, & A ffartius Scaffer . v .. . . v 
. W L ij M ah 


1*4 . • ; ; . . 

'Mathxus vhilargymu 
Mathaus Zellìur,Kifer(pergen* , 
Maitheeus Ztfer, 

MJtthias Flaccuf , lUyricuK uel Planiti** 
Maturinus C ordenti!* 

M aximilianur Mauru*: ; , 

Melanchtoiu \ : , I 

Melchior Jtmbachuu* 

Melchion Clinch* ' 

Melchior Hofmann*. ■ v 

Memnon Simon. - . , 

Menar dm Móltherm % 

Michael Cellàrìus. ^ ' 

Michael de Ce fernet: f .s.*’ ' 

Michael Bptbingitnj 
Michael Sertietu*. 

Michael Sellanti ! . • ;? / 

Michael Schulteu * 

Michael Toxita , 

My coniti! oCualdu!* 

Milo Cmuerdale, EboraceìU 
MorlmM* ^ 

Muncerm. 

Munflerus: 

Murnerua * v . 

M tifatimi 


Certo* 


rii 

tcriorum auttorwn tibri probi fri ti. 

v*.r i, *>' • V- "*• • wd\v,vii< 

Marci 'Pagani carminum liber , cuiuf titulu 
eft, Triumpbo angelico;& alteri qui dici tu r 
Sonetti diuerfi di Marco pagano . 

ì Maffuccij Salernitani 'Nouelld. 

iterimi Angli liber obfiurarum prxdiftionuni • 

Jtuttorurn incerti nomìnis libri 
probibiti. 

v - V « ' v • > ■ \ ' tt . ■ 

Maniera di tener ad infignare a i figlioli' 
Chrijhani . 

Margarita Teologica. 

Matrimonio delti Preti &• delle Monache; 

Medicina anima. 

Medicina anima prò fianìs fimul & agtotit; 
infiante morte. . 

Meditationes in orationem Dominicani „ 

Medilationes & praecationes pi de, admodunì ; 
utile! , & neceffanae ,• prò fi or mandi! funi 
confidenti , /w#2 monbm eìettorum. 

Metaphrafies epijìolarum D. Pauli ad corri* 
munem ecclefiarum concordiam. 

Methodus in precipuo! ficripturd diurna; locot ’ 

Metbodi fiacre Scriptum tomi duo. 

- / / 4 , LO) Micro* ? 


1^6 ' 

wcrofynoduf 7s Igrirhbergcnjts; ' - " • - 4 •* 

ìAimflroru uerbi Argenttnenfium admonitie f 
ad tyiniflrot Helueticor. ; 

M odo dì tener nell’infegnare,& nel predicare . 

al principio della religione Chriftiana. . 
nodo e uia breue di conciare quelli che fiano A, 
i jn pericolo di morte . >• 

m odur fulemnts & authenticus ad inquiren - 
dum. 

• AVCr OBJZS TBJ. MAE r 
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Tyicolaur Awfdorfito. . . • 

*Hicolaus BahngiUr. < • : 

Tq^colaui Borbcniur, Vandoperanus » 

V^icolaus Bryhng. 

'Njcólaus de Calabria, 

Tdjcolaus Gale cus. . - . 

T^jccUus Gallafiuf. , , v 

Ts^coUus Gallus. 

Tsli oldU! Gerbelliut ; ' 

Incoia us Herforde , Anglur. - 

T<[icolai4s Krompacb. 

TSljcolaus Mdcchiauellur. 
l^icolaus de velhr^imom. ' -> 

; V 


^ Coliti f Quoàuì. • ' j 

iSJcolau* Radimi vaiatimi* , Vuilnen. 
T^icolau* Rjdleuu 

lyicolaus Sceubelius. ) 

T^colau* Selueceru* . 

TSLkolatis Stormii*. ’ ; v ~ ' ' ' ;^ v> 

Incoiati* Vdall. Jdngluì, ; . ' ■ ‘ 

. • • 1 • . ' • . ’ ’ *. k v 

• ^ i 

Certorum auttorum libri prohibitf. 

T^icolai Franti Carmina contra vetrum Art 
linum. 

T^icolai Clemangis opera iUa tantummodo 
permitti poterunt , qae iuxia ccnfuras p j - 
trum deputatornm emendata excudenìur. . 
Tqjcolai Rvdingi exbortatio ad Germaniam 
itera predicanone* carmine con (cripte. 
Tjdcolai V uim anni Colymbenjès, fitte De arte 
* - natanda dialoga*. 

Incertorum auttorum libri prohibiti* 

Tutorie arti* opera ; 

*tipmenclator itifigniwn firiptorum. v ' 

T^ote aere Ecclefie. 

L inj A r- ’ 
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Oecólampadiur Iuanner. , . 
Crtholphus Marolt, Francar. 
Ofiinder * Andreas . 

Ofualduf Myconiur. 

Ohto Brunrfelfius , 
OtboCerberur , Tapergen. 
OthuHemrncuf. 

Orbo V merini. 

Òrbo VuerdmiUeruf. 
Otbonellm Vida. 
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Certorum auttorum libri prohibìtti 


Ógerij Dani Fabula. 

Xn OuìdtjMetumorpbofeof librot commenti 
ria, fine enarrattoner Allegorica, uel Tro~ 
pologica. 

Incertorum auttorum libri probibiti. 

Oeconomia Chrifliana. ^ 

Orni* Fcclefije* / 

Opera dmina della Chrifliana uitcc &C. 
Optima ratio componenda religioni qua fit, 
* Orati- 




; .!■ 


Orartài'moàus. * - v 1 

Oratio prò lulio Securtdo Ligure , à quodunt 
Benedillo & Chn filano per [cripta , 

Or attorie $ Domimcales Grjpbij . 


Aver o Bfis thjmae 

c L A S S I S.V 

*P , r t ,r :ìi 

Tacimontanus , Baìthefir. 

Taulus Commodus , Brinami 
Taulus C onfia ntinus vhrygicu 
Taulus Dafypudiui . *v. ; •' 

Taulus Eberut é 
Taulus ab Eii%etti v ..V. .iv'. i 
Taulus Fagius. 

Taulus Se alieni usi 
Taulus Hitius, I fidelità* 

Telicanus Conradus . 

Tetrus Jtbailardus, 

Tetrus Jlrtop&us. 

Tetrus Brubachiut . 

Tetrus Colinus. 

Tetrus Defirenfis : 

Tetrus F errar? en. 

Tetrus Ioan . de Villa Sereiatumi 
Tetrus Martyr Vermilius, 

Tetrm 
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Tetrus m artyr Vermut v- - • . , • > 

Tetrus Mifnen. u.q - ..> 

Tetrus Mohnaun . .. 

Tetrus Ollenus. ,t\ >. .>■*., 

Tetrus Vaulus Vergermi . , 

TetrUs Ttyhè A tigitis. *01^ \ 1 . . 
Tetrus Sebiuilla. ,\ j o 

Tetrus Similerus. 

Tetrus Trimorsbeint. Vj t • • 

Tetrus Viretus. • .n'Vo. ^ j 

Tetrus Vualdus* C< 4. u m; n4v. <t* 
Thilippus Melancbtotu .*;* ' . 'V 

Tbiloletes. -\ -V.i - V-. • 

Thtlotheus Irenaus, Eupolitawi. ; 
Tomeranus 

<% i t -\ *> r * . r • 

Certorum auttorum libri prohiti. 

*■. ,'A 

* ’ #Cè..<v , L • K . • » # 

Véndi Dolfeij vfalterium giaco cannine ver « : 
fum 9 cum prafatione Thilippi Mela*— 
chtonis . 

Vetri Aretini omnia opera. 

Tetri Ugnai parabola* 

Tetri mfdlani,vrotegenfis, vadulogia in pue 
rorum vfum confcnpta. 

Tetri de Virea, peregrinano tììerufalem . 

philippi 


0 


“philìppi Catti aduerfift tìèmrrlcum Bruum- . 

fuicenfcm. * i 

Togij Fiorentini faceti a. 

Tolydori Vergili ij de tnuentoribut rerum li - 
ber , qui ab haretitis auclus , & depra -• : 

uatusefl. 

Tumpeij Barba liber de [ceretti natura . ?. 

Incertorum autlorum libri prohibiti. 

1 ^ -4 • fr ••...** 't , * « « ■ **> 

O • , ' N ' , li ^ \ 

'paralipomcna rerum memorabilium, 

*pafqumi & Mdrpborij hymnut in vaulum 
Tertium. I* 

•pafquillur vhdgint. 4 
'pafquillus Germanicut. 
vafquillui profcnptus a Tridentino Concilio* 
Tafquiliàs femipoeta, • 

Tafquillorum tomi duo. 

Tafquilli omnes ex verbis [aera fcYiptura 
conferii. 

vafquillì omneuomnefq; confcnptionct,in qui 
bus Df.o, aut S untiti , ani Sacramenti s, 
aut Catholic# Fedeli # , & eius culmi aut 
JlpoFloltc# Sedis quomoducumque de -- . 
trabatur. ‘ , 

i 

f afflo mrtini Luthsri , Jeamdim Marcellum. 
ì- '• p ha- 


Tbalarifmut. . > • ■ : 

Vhrafes per a feY ìptur a, quandi n non fuerìnt 
expurgata , atque ab mqutfitonbus gene- ' 
rat tbur Recognita. / ■/ 

Via & ChriHiana epìHola cuiufdam feriti* 
le fu Chrifh de fide, et operibus,& cavitate 
Tracationum ahquot , & piarum meditano * „ 
num Enchiridion. 

Vr e catione s Biblica. - r •: •' 

Tv? catione f ChriHiana, ad imitationempfal • 
morum. 

Trecat toner Domini ca Gryphij. 

Trecationes pfalmorum per Ioannem Moni* 
burgium , latinitate donata» 

Trecedentìe all'apolagia della co nfe filone x 

Vuirtembergenfe. ... <i 

Vroceffui confi fiori ali r martirij Ioan.Hujf. 
Tfalterium traslationis veterit cum noua pvA 
fattone Martini Luther i. 

JtV CVO HE $ VRJMAB , 1 - 

CLA S SIS. :vS\ ' 

Hebelefiut. . . . 

B^ydenus. ' ^ 

fyymondut ’tyophytur. 
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Raphael MufeUr. 

Bombardai Lorichius , Hadamarius; 
Hapfoduù • A 

Rbegius Vrbxrnu 
Relltcanus Tigurinut, 

Hicardus Mori fon , A nglus, 

Hicardus San fon. 

RicardusTauevner. 

Rie ardu t d braci us de Todyngtott* 

Ricardus Vuic . 

Hubertus Angius: 

Hubertus Bannes, .<:v . « . 

Hubertus Mosham . 

Hubertus S tephanus* 

Hubertus Banf* 

Hpd Haial. 

Rodulpbus Gualtem, Tigurinur . 

Certorum auttorum libri 
prohibiti . 

Raymmdi de Sabunde, prologus in theolo* 

4 giam mturalem. 

incertorwrn auttorumlibrt prohibitù 

Ratio breuis farai u trasudar um conciomm* 

Ratio 

% \ • : . ... - *'*-h 


x 7 f: 

fistio cur , qui confeffmem AuguFìandm k 
profi te tur &c. . ... - 

Bgtiu & methodits confolandi periculofè de- 
combente* &c. £ 

Bgceptatio omnium figurarum fiera feri— 
ptura. . . ; . 

Rgformatio ecclefia. Colonienfis . % > . 

& Sena tur K Anglici fententia de Con - 
cilio t quod vaulur Epifcopur Romanus Man.- . 
tua futurum fintiti auit . 

R^flttutwmm dottrina & una Chrifliana li 
ber per mnaflenenfes Anabap rifilar editur . 


Av cr o\es tiìjmae 
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Sapidur poeta , 

Scaplerur. ' r .v ; 
Scbneppiur. 

Sebaldur Hauurentiuu 
Sebaldur Hay ten . 

Sebaflianur Cafialeon. 

Sebafìianur Francar. 

Sebaflianur Frofcbeliur • 

Stbafìianus Lepulculur; .. ..^\ x 
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Sebaflianùr Mffyer. ■ v* 

Sebaflunnr Miinficruf. 

S cYuetu; Hijpatiur. 

Simon Grinxns. 

Simun Heffur. •?. ^ - 

Simun Muficur. - , 

Simon Salv^erur. 

Stepbanuf Doletur. 

Suuenmfeldius. ■ •; : a 

Certorum auttorum libri prohibiti. 

Seraphiri Firmari apologia prò Baptifla 
Crema, 

Segiberti libsr contri vapam Gregprb.m, 
contri epiflolam ? afidi; p apx. 
Stephani V uinf Ioni enfi; Epifiopi de nera 
dienti a, 

Incertorum Auffomm libri prohibiti. 

S cripta cjucdam vapat , ^ m onarcharum , 
Concilio Tridentino. 

Scboliainep/flcLim vanii. in.? ori. Max . 
Sentenùapuerili;. 

Sermone; comunale;. 
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Sema- 
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Sermones deprouìdentia Dei. 

Similitudinum & diffamili tudinum liber . 

S impila [fama & breuiffima Catechifmi ex- 
pofitio. 

Simplex & fuccinftus orandi modus. 

Simulacri, hi storie, & figure della morte. 

S omnium & uaticinium Efdr a, defatis Mo- 
narchi, £ I{omanje. 

Speculum cxcorum ad cognitivnem 'EuangeU 
ex. ueritatis. , 

Suurmenica doclrina . 

Summa totius fcriptur 4. 

Summa in Smaragdm fuper Euangelia, 

& e pi fidar toties artm.tam feparatiui 9 
cjuàm una qum ipfo andare imprefja • 

Summariurn fcripturxì 

Supplicano quurundam apud Heluetios,Euan 
geliftqrum adEpifcopum Confiantienfem • 
fupputatio annorum mundi. 

Supplice e (forai ione di mono mandata aWin 
uittiffamo Cefare Carlo Qmto. 

Syticrama clan (firn orum uirorum , qui Haldt 
conuenerunt, fuper uerbis in Coena Domini 

Synbodus Marcpurgenfis* 

tAV 


ir * 
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Tbeobaldus Gerthachius Billicarm* 

Theodor ur Bibliander. \ \Z 

Thomas Blaurerus. 

Thomas Cranmerus. 

Thomas ab Hofen, 

Thomas Mmcerus. 

Thomas TS(eogeorgus. 

Thomas vlatterus. 

Thomas Venator iur. 

Thomas Vuolphms. 

Ttlemanus. Heshufiur. 

Timoibeut 'Keocorut. ‘ 

" • .7 

Incer torturi àttftorum libri ' ; : ' 


» t. 


: t " ' • - '* i *:< 

^.uVj ì'm.'Ì.’ 

OTOM K- 


prohibiti . 




Thalmud Hebreorum , eiufij; glojja , annota- 
tone s t inter pr&tationes , expofitionàs orn- 
ile s : fi tamen prodierint fine nomine Thd 
mtid, & fine inìurijs,& calumnijs in reti* 

_ ffoww Chrifiianam , tolerabuntur. 

T hemata. n 4. Bafilece di fiutata. 

Tbreni Hi eremi* Myflicati. * ‘ 

* Àf Trofìa* 


n% 

Trattata* ad omnpt in Cbrìfliana libertatem 
mateuiblor . 

Trattata* de redditìbus & decimi*; 
Tragedia de libero arbitrio. 

Trigamu*: " 

Trilogium prò Catecbifli*. 

Troporum Theologicorum &c. 

Turricella. 

Trattata* de aera & para ecclefia , D. Jltha 
nafio fd fi jjime afcripta*. 

Trattati del beneficio di Chrifto. 

,\'j . , , A v 
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Vadianus Ioachimu*. 

Valeria* Jtnfelmus Bjdr. ^ 

V aleriu* Vbilarcbu*. 

V demanda* Luitboldu*. 

Vele arto. - 

Vergerla* - 

Vittor de Bordeu*. 

Vìttorinus Strigdia * . 
VinccntiusÓbfop£u *: .r-.'.'-r 

Vitilingia*, fiue Brentiu*, 

Virettur Petrus. 

. . « % w • • is - » • .* *V*. '* 

Vim 


V itus Tbeodoruf. 

Vitus V ni femius. ■ 

Vlricus stùderius. 

Vlricus Velenus Minbonicnfis. 
Vlricus de Vtten , 

Vrbanus Bjjegius. 

Vtiendelims ab Helbach' 
Vuen^elaus Liti k. 

Vhefelus,fiue Bafilius Gronicvenfo, 
Vuilbielmus Bgdenfis. 

Vuilhielmus Hefenus. 
VuigandusGtosber. 

Vuulphangus Fabritius Capito. 
Vuoine bangus Meufel. 

Vulpbangus Mufculus. 

Vulphanguf nue\. 

V Uolpbangusnupertus. 

Vuolpbangus Matev 
^ Vuolpbangus Vualnerus. 
Vuolpbangus Vuiffemburgiut . 
Vuejpbalus Ioachimus. 
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Certorum auttorum libri prohibiti. 

Viti Amerbachij antipara doxa rittm camme 
tatu iti pytbagora & p bocylidis poema ta 

' \ M a itm 


ito 

item hifloria de facerdotio Christi. 

lncertorum auttorum libri probibitL 

yualdenfium corife (fio , & apologia fidei ad 
VUdtsUum , r egem Hungaria. 
yaria doftorum,p2ormq;uiroruM de corrupt* . 
Fede fra Patii poemata, 

V iridarvi fommu depoteflate ‘Pap<e,& Trin- 
ci pum facili arium. -, r- 

Vifitatio Saxonica, 

Vita vatru curri prafatione Martini Lufberi. 
Viia& gefta [Idobrandi. ’ 

yttje p ont. Komanorù,vuitemberg$ impreffe. 
yn brieue modo, qual dee tenere ciaf cu padre 
Vnto diffidentium tripartita, 
yruuer [itati s Vuitembergefis feria a ttioapud 
Tt'ihctpem Fridericum. 
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Xy Pus Bettdeius A uguPanut . 
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Zelliui Keyfcrfiergcnfit, 
Zuingliut. . 
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PAP A EVINTI 

coK.s rITVT 10 sKT>E *'- 

Confessor vm approbationb. 

•p \ ms Episc'opvs Servs Se*— 
m m net, ad verpeiuam rm m emonam 

■■■ 0 m A n i Tontifich prolùdenti* 
cìrcumjpetta nonnumquam geju t 
per enni, ratio nalibu* Ór honefiif 
fiiadentibus caufi* , moderatur , Ór 
commutai in meliu!, prout in Domino con - 
(bicitfalubrìter e xpedire-'K&ptr Jiqutdem 
nua fdam decloratone * , ór OToiwf/onw 
circa nonnulla Concilia Tridentini detriti 
rcgulare*. per fona* ordinum mendicatium, 
eo ruma; inftituta conccmentìa , edidimut 
promulgauimu*; Et quia, uti accepimur 
illarum uigore Sacerdote* regalare* • pr£. 
diftorH ordinum quandoque minus idonei 
ty inhibik* confefiionibu* fxcularium \ 

audiendi * ab eorum Superioribu*fr*poJui 
abfque aliqua ÈpifcoÙoruJedfola wagtjm 
Ordini* Generali*, aut prouincialium M i- 

M iij niflro 



uiflrcntm approbatione admittuntur . 7^os 
fitper bis prò debito Taftoralis offici], prout 
tenemur , falubriter prouidere uolentes, te- 
nore prcefientium bacnoflra Cunfìitutione 
perpetua fiancimus,decernimus, (y declara 
mus Decretum Concili ‘j Tridentini de ap- 
probatione regularinm,audiendis confetto 
nibus fiecnlarium prapofitorum.ab Epifico- 
pis facienda,obfieruari debere, etiam in om 
nibus regtdaribus quorumuis ordinum, etici 
mendicantium , etiam fub regni ari difcipli - ' 
na uiuentibus, etiam fi fint Leflores,autin 
Theologia , etiam de Superiorum fiuorum li 
centia graduati ,vel promoti, uel a finis m<* 
giflris Generalibus,uel Vrouincidibus, Mi 
niflrisjcecularium cunfeflionibus audtendìs 
expofiti . Volnmus tamen eos,qui fiemel ab 
Épifcopoin Ctuitate, & Dioètefi finis , prce 
Mio examine , approbati fuertnt , ab eodem 
Épificopo iterum non examinarù Ab Epifi- 
copo autem fiuccejfiore prò malori confidai - 
tice fiu$ quiete examinari de nono poternnt . 
Xnbibentes qwbnficumqne regnlaribns quo 
rumuis ordinum, etiam mendicantium, Ut 
pr#fertur,ne uigore deputati onts, et appr§ 
batipnis , abeifidem Magi ibis , & Mini - 

Hrit 
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jtrfs, Vrouincialibus, étiam quodillarum oc 
cafone ab ordinarti* bue ufque tolerqtifuc 
’ritit abfque faciali impofierù liceità , &ap 
probattune, ab Ordinarti* obttnenda, fecH- 
làrium confezione! audire prafumant . De- 
cernente s irritum & inane fi fecu! fuper 
bis aquoquam quauis auttontate feienter 
nel ignoranter contigent attemptari. 
ab fi antibus coriflitutionibus , & ordinatimi 
tu* Àpofioììcis,ac noflris litteris predi fru 
& alii's poftea quibufeumque tegidanbuf 
concepì! , & f or fan exìenfi* qua s , quo 
àdea, qux prafetitibus aduerfantur , & 
contrari antur , penitus , & omnino reuo- 
camu* , cajfamus , irritamus , nec noti 
Monaflerwrum , & alìorum regularium 
locar um,ac ordinum quorumeumque , etiam 
tiramento, confirma' ione Apoflolica , nel 
quauis {imitate alia roboratis fattiti s , & 
cónfuetudinibuSf priuikgii* quoque , indui 
tis 9 & Utteri* Apoflolici* , etiam mari 
magno, feu Bulla aurea , aut alias nuncu — 
pati s, quibufuis Monaflerijs, & regulari- 
bustocis,fub quibufeumque tenoribus & 
fòrmi! , ac cum quibufuis, étiam derogato - 
rìàrum derogàtorijs, alijfquc efficacioribus 

M iiq & 


iÙ 

& infolhiselaufuli*, nèenon irritanùbur," 
& alij* decretisi tìam Mo tu proprio, et ex 
certa fcitntia , ac de <Apoflolic£ potè flati* 

J enitudtne, aut alias qumodoltbet concef 
r, ac ettam iterati* utctbus apprettati* & 
innouatis, qutbur omnibus, ettam fi pre iUo 
rum [ufficienti derogatione de tìlis forum 
que toti r tenoribu* facciali* , faectfica , ex 
èreffia , & indiuidua , ac de uerbo ad uer - 
ìmm,nonautem per eia affila* generale*, ■ 
idem imporrante*, mentio, fiu qumis ali r 
exprefitohabetida,aut aliqua exqutfitafor. 
ma feruanda effiet, tenore* buiujinodi,ac fi 
de uerbo ad uerbum,nihilpenitus miffio,e$ 
forma, m iUi* tradita, ob(eruata,tnfirtt fo- 
rcnt, prafentibu* prò ffiffiicienter exprefii * 
babentetyillis aharinfuo rotore perman- 
si* , hac tace dumtaxat faecialiter & ex 
preffiè derogamus, contrari* quibufeumque 
ytautem preferite* liner a ad omnium ; 
quorum interefl, notitiam deducantur, nec 
alt qui* earum ignoranza pr attendere , aut 
cantra easfe excufare ualeat, ditta autto- 
ritate flatuimur, et decernimu*,ut ip fernet 
httera>,uel earum tranffimptum in Bafilica 
Tr incipit Jfpoflolorum de Vrbe/fanttì 

Ioan- 


toamis Lateranenfif, ac Cancellarla Apo 
flotte# ualuisj ac acie Campi Fior# per ali 
quos eoe Curforibusnoflris pubttcentur,ea • 
rum cxèmplo infingulis Valuis & .Acie 
pr#diBis' affixo & dimiffo. Verum quia 
diffictle'foret pr#fentes litterar ad lìngula 
qneque luca,m quibus de eisfidesfacienda 
erii»deJirri t uolumus t & diEla auftoritatc 
decernvms , quòd earumdem litterarum 
tranfumptis,manu alicuius 'Hptarij publt- 
ci fubfcriptis,& figillo alicuius vr#Utt,fett 
perfim# in drgnitate Fcclefiaflica conflitu- 
f# munitir t eadem prorfus fide s adbibeatwr 
in ìudicio & extra illud, qu# eifidem pr #• 
fentibus adhiberetur fi forent exbibit# uel 
ofìenf#. Trulli ergo omnino bomìnum lice 
at hanc paginam nojìr# fiinftionif, decreti, 
ieclarationis , mbibitionis , reuocationis , 
calfiationif t irritatiotùr,ftatuti t derogationìr 
£r uoluntatis infingere , uel ei aufiu teme - 
rario contraire . Si quir autem bue atten- 
tare pr#fumpferit , mdignationem Omnì- 
potentir Dei , ac beatorum Tetri & Tauli 
Apoflolorum eim fenouerit incurfurum. 
Dat, fym# apud fianthm Vetrum, Anno 
Jncarnattorus Dominic #. M. D. L'XXI, 


i«- ; 

Oliano lì. MgHmCVMtifitatus mfirì 
Anno S exio. 
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Ca. Glorieriuf. 
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CO^STJTVTtO S. D. 7^. TIt 
Divina p r o v ideniia 
¥ap& V r per domino s medicot 
obfcruanda. 


S VPr a Gregem Dominicum no Pira vigi- 
lanti# diuinitus credi tum vigila peculato 
ns prout nobis defiper concediti, exercen 
tes officium ad ea y per cu# animarum filu 
ti curii diurni nomini t gloria confili vàleat 
hbenter intendimi, vt Cbrifhfidelèt poti 
Bapti fmum in peccata lapfi per ficramen 
tum penitenti & D *oreconcilteniur,Janè 
cum infirmitas corporali / non nunquam ex 
peccato proueniatydicente Domino languì- 
do, qué fanauerat, rade noli amplius pecca 
re y ne quid deterius tibi contingat , ac prò - 
P tere * prouidefe . re. Innocentini in. pr a 
decejjar nofter Medici! pneceperit,vt cum 

tot 


• wot ad agrotot vocari cornigeri t ipfot an- 
te omnia moneant , vt animamm Medicot 
tbeent, ne cum eis hoc tn extrema agritudi 
ne con ttitutis fitadetur, in defyeratiunis ar 
ticulum incidant . 'Hot igitur volente s hoc 
tam (aiutare praceptum nulla temports pre 
fcriptione abolerijed femper obferuari con 
jìitutionem prafatam auttoritate Jfpojìo 
lica tenore prafentium innouamus , gr hac 
noflrain perpetuum valitura conflitutione 
Jlatuimus,et decernimus.qucd omnes Medi 
et cu ad infirmosm letto iacentes uocati 
fuerint ipfos ante omnia moneant , ut ido- 
neo con/ejjori omnia peccata fua iuxta ritti 
S. E. confìteantur , neq; tertio die ulte • 
riut eos uifitsnt , nifi longtus tempus infir- 
mo confcjfor oh ediquam rationabilem cuti 
fam,fuper quo eius confiicntiam oner amiti 
concederti , eis per fidem confejforìs in 
fenptis fattam confliterit , quod infirmigli 
premittitur peccata fua confejfi fuerint . 
Coniunttos uerò , ac omnes familiares & 
domefiicos infirmi in Domino xvgamus & 
monemuSfUt de infirmiate parechu tertio 
rem faciant t ac ta ‘Parocbus, quam cóniun 
Hi & familiares pr afati infirmum ad con 


feffìoYiem peccatorum fuadeant; & fa dté- 
cant. Qjiodfi qui Medicar uni pr^mrjfa non 
objvmaucrintyidtr lì \> ainas in ditta confiti 
turione contentai , quas incurrefe declara 
mus , perpetuò fini ' infame ’s. & gradii me- 
dicina , quo infogniti erant omnmò pri- - 
uentur, & à Collegio , feu vniuer folate 
medicar um eijciantur,ac pcena etiam pecu - 
niaria arbitrio ordinariorum,rbi deliquè - 
tini multtentur ; Et vt bac omnia inuiola - 
biliter. vbferuentur, rolumus, & eadem au 
ttoritate pr*cipimw,& mandamus,vt nul 
las pottbac vbtq; locorum , in medicina do- 
ti or e tur , aut ei quomodolibet medendi fa «* 
cult a s à quouis collegio ,&• vniuerfitate con 
cedatur, nifi omnia inprafenti noflra con - 
ttitutione contenta medico eorum turameli 
to coram Topiario publico, & tettibus oh - 
feruare in eorum manibus , vel ordinarvi tu 
rauerint , & de bwnfmodi tur amento in 
Triuilegio , feu licentia medendi Jpecialif 
mentiofiat. Quòd fi collegia, & vniuerfita 
tes pr #fata, non recepto à promouendìs in-, 
lamento huiuflmodi , cofdem ad gradii pra 
dittum prumouerint , aut eifdem medendi 
Licentiamprefoiterint , pxnam priuattio - 
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' • ni* facult a tir àliosìdteriut dottorandi /«- 
Hurrant. Mandante* in u ir tute [ancia ohe - 
dienti# omnibus & finguli* uenerabdibu* 
Tatribufy * Patriarchi* ,Primattbu* , Jfr- 
cbtepifcopis , ór Fpi/copi* quaterna in dui 
tatibuf j Diocefibus proprfj* pr a fónte* 
tioflra* litteras publicari f aduni , ac tura - 
mentum pradiftum àmedicis iam promot ir 
feu IJcentum medendi babentibu * , omw*- 
/«w remedtjs exigxnt, uuj; cdiquos ai 
■ jncdendum in Ciuitatibu* , ót* Dicecefibu* 
pradittts admittxnt. nifi eis confliterit eof 
dem iuramentum buiufmodi prafluiffey.tr 
contumace* et iurare t ac iuramentum hitiut 
modi iam prafiititm adbibere recu/anteù 
gradu medicina omniburprtuilegiì * eif 
dem medici s tam coniunttim , quàm di ut - 
firn eri, ór eorum cuilibet concepir prò quo 
uri etici Romano* Pontifice* priuent, ac ab • 
ingrefju Ecclefia,arceant>donec refipuerint 
Tfion obflantibus pramtjfir, Triuilegi*, In 
àliti s, L Uteri* Apoflolicit quibufui* per fio 
ni* collegio & untuerfitati fiub quibufui s 
uerboru formi* >et tenonbu* cmceffmQucé 
omnia quo ad effeclum uahditati* confhtu- 
tioni* noftra, tantum reuocamu * , caffamu* 
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& annullami ts, & omnes Principe* fecola 
res t ac ahos Domino*, & Magifìratus tepo 
raicscogimus , requirtmur , et obfecramur 
per ut fiera mtfericordia le fu Chrifli eif- 
dem in rermffìonem peccatorù whilominu* 
mungente*, quod inpramifii* omnibus eif 
dem Patriarchi s, Primatibus Archiepi- 
fcopis (ir Epifcopts affi fiant &• fuum fau • 

. rem, fa auxilium preflent,ac contrafacien 
te* pani* etiam temporalibus ufficiato. vò 
lumus autem quod prefentes Littere in can 
celiar ia f fa a eie campi plora publicentur.,- 
fa inter conflitutiones extrauagantes per - 
petuo ualituras confcribantur. Et quia dif 
ficile foret,prafente* aàfmgula quea ; loca 
de ferri ; Volumus fa etiam declaramu* , 
quod earum tranfumptis etiam imprejfis 
manti alicuius T^utarij fubfcriptis , ac figil 
lo alicuius Pr alati muniti s,eadem prorfut 
fides ubicunq; adhiheatur qua prafetoi - 
bus adhiberetur,fiforent exbibita nel ojtc 
fa. Dat B^ome apud fanttum Petrum fub 
Anulo Pifcatoris Die 8. Martij M. Di 
L XV I. pontificata* noflri Anno prime* 

. • * t » 
Ca Glorinimi, 
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tvtorvm, q^v odfrvctvs be 
neficiorum primi anni, uhi alterili! tem 
poris ex quo Vacarunt , cedant ca 
pittilo , uel ali] loco. . 

Q * ti fiero fùnt co ceffi fabricne feti facrifìinejeu 
pioufui ultra femeflre,deinceps fint illi * 
prò dimiiia , rehquum capìat 
beneficia fin . 


Vius Epifcopur feruti f feruorum Dei, Ad 
perpetuai n rei memoriam. 

. • V . • .'»** 4 r 

' _ à *. v '* 

Vrum nimif , & incommodum ar 
bitramur,quod Ecclefìaru mini 
flri in i]s que ai ipforum fuflenta 
tionem fuppeditant,difpendiapa 
tiantur. Quocirca cum banc ad\ 
re,fimulq ; prohibenda ab Ecclefia Dei atta , 
riti & prauitate , editai ante hac fanclionef. 
minime fatis effe intelligimu!. nonne coflitù 
tieni f fubfidio cogimur prouidere. Cùitaq ; 
dias ex pluriù Ecclefiar# Catbedraliu 
• fW-* 
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CoUegiataru conflitutionibur,aut ex prati* 
confuetudine obferuari tntelligeretur • vt in 
eleftione,prasctatione t nomìnatione>injiwi 
Uone^ofirmaùonetColUtionetVel alia prò - 
uifione , [tue admiffiune ad pojf e filone alicu 
, ius catbedralir e cclefia uel beneficij t canoni 

Cdtuh,dut prabédaru t uel parte prouentuu, 
feu ad dtflributiones quotidiana! certa con 
ditioncs , fiu dedufiwner ex frufiibus, folti 
iiones t promijfiones t compenfationes ue tilt 
cìta>aut etia qua in aliquibus Ecclefits di - 
. tuntur turnorum lucra , mterpunerentur, li 
cet Sofia SynodumTndentma hac detefta 
la mandauerit Epifiopis t ui quacunq;huiuf 
modi in ufus pios non coruierterentur , atq; 
ingrefius eos qui fimoniaca labis , aut fardi 
da auaritta Jufpìcionem haberent, fieri no 
permitterent Ipfiq ; dtligenter de eorum 
confliturionibur y fiue confuetudinibus fuper 
prodi fiis conofccrent i & iUis tantum quas 
probarent exceput , reliquas utprauas & 
fiondalo far reiicerent,Eos vero qui aduer- 
fur pradifia quauis rottone commifijfent , 
p cenir contri fimomacos editti teneri de - 
creuerit, Multorum tamen indomita cupidi 
tate td pradifia, qua aliò ad bcneficium,fr 
, emme* 




commodum ip forum miniflrorum edita , aut 
\omnino contemnuntur,aut in uariorfenfus 
tradurla perperam eluduntur. Quare no* 
prò dimni cultus exercitio , fimulq; cuccato 
rum ad iUum auxilio plenius , euidentiufiq; 
ionfiulendum fiore rati,l\eiiocamus & abo- 
lemus omnia & quacumq, priwlegta, con 
fuetudine*, & fiatuta quarumcnnq; Eccle - 
fiarum Cathedralium & Metropolitaria- 
rumi uc maiorum , necnon collegiatarum , 
ctiam tur amento, confimatione apoflolica, 
aut alio quouisprafidio munita , ac ctiam 
fiupra hominum memoriam , & longiffimo 
ac quantocunq ; tempore etiam continuò oh 
firuata; fiue prò per [oluendi* Eccle fiarum , 
nel pralatorum debiti* , fiue prò fiupportan 
di* illorum oneribu*f fiue ali)* etiam maio- 
ribus, maximi*, & ur genti (fimi* caufis con 
ceffia, & approbata,ac etiam multiplicatis, 
vicibus innouata , ext enfia , & moderata, 
quod racantibutipfiarum tede fiarum dignf 
tatibuf,Canonicattbu *, prabendi*, portio t: 
riibn*, benefici ìjr, et offici)*, fruttu*, ac etiam 
quotidiana diftributione* ex ei* primo ab ■. 
ipfa uacatione Anno , aut longiore t nel ettà* 
breume tepore prouenturi, MenfkEpifcri: 

7SL prilif . 


pali feti Capitolari , alioue loco integri sud 
partirti remaneatfeu applicetur t aut iti com 
nutrie s ufus cedant f feu inter aliar canoni cor 
et per fonar Ecclefuefeu Capitoli dtuidan - 
tur t Quodq; rutilar etiam apofiolica auttori 
tate prouifutin canonicum r e cìpt y aut 'ad di 
' gnitatemjeu portionemtbeneficìur^uel uf- 
ficili dimmi , uel aitar in eiur pojfeffionem 
induci pojfit,nifi priur de ubferuandir buiuf 
modi priuilegiir.confuetudinibur,et jiatutis 
iuramentom pr#ftiterit t & obtent&illorum 
derògationì y acfruttuum y et diftributìonum 
perceptìoni renunciauerit y feu Capitolo , eSr 
perfonir prediti ir cefferit y feu(ut appellai) 
dulctaria , aut quid aliud prafìitent. Quo- 
rum omnium tenore r>caufar y & effettui ha 
bemur prtefentibur prò expre{fir,quibufcun 
' q; illa concepta fini formulir , nec non irri - 
tanttbur , & decretar roborata , Volen 

ter ea omnia un er effettum de cetero 
non habere. Vrtecipimut igitur & interdi 
cimuromnibur E pi [capir , Capitulir, Colle 
gijr,& perfonir ad attor idpertinet,nepofl 
b'dc fruttar , aut diftributwner btiiufmodi, 
nec prorfur ttllam eorwnpartem retineant, 
neue ip forum cejfwnem , uelrcnùnciaiionc 
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aut dolciaria , rei alia quomodocundue 
petant , rei exigant , aut quemquam fine < 
• ordinaria , fiue Apufìohca aufioritate 
proni fum, ad prafìandum huiufmodi iuta- 
menium inducant,aut iUi pradifta non faci • 
enti poffejjìonem impediant f uel remorentur 
Quicunque contrafecennt,fi Ecdtfiarwn 
jTntifler, tam din a 'Pótificalts offìcij exer 
citiofint fnfpenfi , donec fatirfafhone pra - 
uia lUir per fedem apoflolicam [uff enfio 
relaxetur. Capitulauerò, & collegia qua- 
cunq; ecclefiajìico fubiaceant inter ditto, ac 
fingulares per fona in excommunicationis 
fententiam incurrant,^4 qua,ntfi in morti! 
articulo confituri, ab alio qua a ì^o. Toni, 
abfolutionir beneficium nequeant obtinere 
De cernente! huiufmodi praflita iter amenta 
non tenere,nec quemqua ili ir obligari,qui . 
ninno iurates in huiufmodi ce fura incidere, ' 
necnon irritum,& mane quicqnid fecur fu 
per bis per quofcuq;/cienter,uel ignorater 
cotigent atte tari. Et ntbilominus ftatuimut 
ut ubicucunq; huiufmodi fruftur, et diflri - 
butioncsfabrica , nel facrifìia , aut alteriur 
pij loci vfibur ultra femeflre tempus reperi 
untur conce ffi,horu duntxat dimi dta pare 
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ipfi facriflia t, uelfabricafiui pio loco dèlti* . 

cepstnbuatur,alteram uerò beneficiati prc 
ditti integre percipiant , 'Hpn ohfiantìbus 
con(ìitutionibus,& ordinatiombus apoftoli \ 
tu contrari quibufcunqiAutfialiquibus * 
communtter ,uel dtuifimab apofiolica fit v 
fede indultum,quodinterdici,fujpèdi,vel ex 
communicari non pojfint per literas apvflo 
licas non facienies plenam & exprefiam,ac 
de nerbo ad ver bum de indulto huinfmodi 
mentionem , Decreto prtdittce fynodi, ac 
etiam conflitutionefe. re. Ioannis Tap# 
xxii. qua incipit, Sufcepti, & alijs iuribus . 
bac de re difionenttbus nihilominus aliàs 
infilo robore duratura* Caterum per pra 
ditta non mtendimus illis pr giudicare Ca - 
pi tuia, Collegi, menfis , aut per fina fru- 
ttus & difiributiones inter racatione bene 
ficiorum,et eorum colìatwnemfiuepoffeffio * : 
nis apprehenfwnem prouenietes ex fiatuto , 
con fuet udine, uel prmilegio hmfmodi per 
cipientibus , uel retinentibus,quo minus ipfi 
ilìos interim ut antea , exìgere ualeant & 
babere , Toflremò uólumus , ut prafentium 
èxempla etiam imprejfh > Piotarli publicì 
manti, et 'Predati ccclefiaflici,eiufue Curi* . 


figiìlò objtgnata tàndem iìtam prorfus f, idem 
ubiq;loeorum in ludi ciò & extra jllud faci 
ani, qttafdcerent ip fernet pràfèntes,fi ef- 
fetti exbibitx uel ofienfei Trulli ergo omni 
. no bominu ìiceat bue pagina noflrai reuoca 
lionìf,aboÌitioni t pr£cepti t interdigli % decre 
tifami, intentionis^t uolutatisinfringert 
uel ei aufu temerario coir aìre, Si ijuis auté 
hoc attentare pràsupferit,indigmtion£ 
omnipotentir Deli ac beatorum Vetri 
& Vanii apoflulorum eius fe none 
[ rit incwrfwrum . Datum 

apud-fanttum Vetrum, an- 
no incdrnatumh domini 
c<e MiUefimo quiri - 1 
gentefmo feptuagefìmo , pridie 
Hai Iulij i VontificatHS 
nothi anno quinto ; 




* Ci e. Glorierius 


H. Cumyn; 


\ iij Anno 


- ^n o à natiuitate Domìni millefi >. 
ma qumgentefimo feptuagefmo ,In- 
diUlione tertiadccima Die uerò ter- 
tiadecima Iulij , Tontificatuf S anEli ff. in 
Chrifto patri s & D. 7s(. D. Vtj diuina prò 
uidentia Vap & quinti iw Anno quinto, Bjs , 
trofiript£liter£dpoflolic<£iaffixa i & ■ 
putii cale fuerunt ad valuas Trin- : 
cipis ytpflolorum de Vrbe , ac 
ad valuas Ecclefite S. Io*n- 
nis Lateranen. & ad va 
f luas Cancellarla ^Apo 

ftolic£ t & in acie 
Campi Fior #,per 
nos Scipionem de Ottauianis 
~ & Antonìum Clerici, 

Curforer Jtpo— 

RoUcor.i •: ' 


x\ Stepbanus de Olea Magifler Curfirum. 


PIO V- CH E LE 

MO'K.JICHZ r KP'K^^SCHl'Kp 

da I MONASTERII SOTTO 

pena di Jcommunica, che 
ì'e ftcnde tanto a lorgcome a quelli 
che gli danno licenza & aiuto 
& chele riceuono . 


%r 


Olendo noi prouedere 
al decoro, & honefià di tut 
te le Monache , Jpofe di Gie 
fu Chrifio Signor nofiro, ; 
à fine, che {òpra edifican- 
do nella purità ,& caffi tà, 
pojfino felicemente habita 
te in effo, è cofa conueniente,che con debi- 
ta sonfideratione rimouiamo quelle cofe, 
che poffonQ d enigrare la fama loro. Certa- 
mente è cofa di molto pericolo, & fiondalo, 
& grandemente contraria all'ofjeruati^a 
regolare, che le Monache alle volte per ui - 
filare ò per caufa d* infermità , ò con dtro 
prete fio Vadri, & Madri, fratelli, & fo- 
rclle , onero altri parenti , & fimdmente 

7^ itij rito- 
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: Mona fieri), & altri luoghi detti fiUationi 
etiam à loro figgati, e fihmoqe gli Mon*~ 

fieri) , & difcorrmo , & radino vagando 
per le cafi de fi colar i, con il quale qua fi co 
lore ilfignalato dono della honefià, & det ■ 
la pudicuia mettono in pericolo . Oude vo- * 
tendo noi per debito del ne Aro pa florale 
officio à filut el&to prouedere à queHo ma 
1* > figurando ancora il decreto del [acro 
Concilio di Trento fipra la claufura delle 
Monache, altre nofìre lettere fipra la 
v tntdcfima claufur a public ate,aggiungnendo ■ 

, di piu vogliamo, Sìatuimo , & ordiniamo. 

che non fia lecito à nifjuna hbbadejfa, Trio 
\ra, ò altre Monache,etiam Certofine, Ci- 
fiere ienfi , di Jan Bendato, & Mendicane 
: dì quali fi voglia altri ordini e tiam 

di M ili tic, & fiati, gradi, conditionì, di- 
gnità, & preeminen^e filano, etiam di He- , 
già, & IÙufire fiirpe ; de vfiire per l*aue- 
niredeglì predetti Monafierij etiam per 
occafìone d infirmila , ò di vifitare altri m o 
na fieri) etiam àloro figgati, ouero cafi di 
. padri, &■ madri, ò altri par enti, ne con al- 
tro prete fio manco , filuo che per caufa dì 
.» £ ra nd* incendio , ò d'infermità di lepra , ò 

» * . * • 
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. di pefle: laquale infermità però , olitagli 
altri fupenori degli ordini , è quali fiettaf 
fila cura de Mona fieri] , vogliamo anco - 
. ra che fu cono fi iuta, et cffreffamate appro 
nata in firitto del vefcouofi altro ordinario 
del luogo, pofto che detti Monafleri] fofiero 
effenti dalla giuri fdittione de i Vefioui, fa 
ordinari] , fa che nei predetti cafi ancora 
t no fia loro lecito di fiare fuori de gli Mona 
fieri] fe non per quel tepo, che farà necefia 
rio. Quelle, che r faranno in altro modo di 
qllo, che è detto, ouero che in qualuque mo 
do concederà licenza di vfiire, fa chi le ac 
compagnerà, fa fimilmente quelle per fine i 
che le riceuerano,o laiche, ò fi colar i, one- 
ro eccleftafiiche parenti , ò nò fubitamente 
iucurrino ne la efiommunicatione maggio- 
re di lata fententia fin^a altra* dichiara- 
tione, dalla quale non pu fimo e fiere affila- 
te, fi non dal Tontefice Romano eccetto nel 
punto della morte.it di piu priuiamo tanto 

J 'uelle, eh e faranno v fitte, quanto gli prefi - 
enti loro, fa altri fuperiori fodetti , che fi 
nuli licenze concedmo, delle dignità offici ], 
& amminifìrationi, che e fi. ò effe allbora 
haue fiero: fa quelle, fa quelli dichiariamo 
inhabtli alli già ottenuti, fa àgli altri, che 


per Tauuenirefojjeroperottencre, % 

mente annusiamo rendiamo inuulide; - 
& dt rumo valore, momento le licerle , 

&. facoltà , onero indulti , & primlegiif di 
rfcire de M ona fieri), & fuori dt queUrfta 
re, conce JJì da noi, oda altro Tonte fice l I{ffi 
mano nofb o predecejfure,& da gli T^ùhttj 
della fede Apostolica, & legati \ etiam de 
latere , & dal Tenitentiero Maggiore' , ò a 
dalli fuperiori de fodetti or dini, ò altre per - 
fone fitto quali fi voglia tenori , & forine , 

& con qual fi voglia claufiule refiitutiUe 9 ■ 
preferuatiue,atteflatiue di méte, etiam Con 
cedenti mona grati a , & data,& altre piu 
efficaci , & efficaci ffime , & infilile, & 
irritanti : & altri decreti in genere , one- 
ro in jpecte etiam di motu proprio , e dì 
certa fetenza , e di piena poterà [Apo- 
stolica conceffi ad Jn fianca , rìjpetto , e 
contemplatone , ò come altramente fio. » 
etiam dell’Imperatore , di B,è, di Duchi 0 
& d'altri Trincìpi , & ancora de Cardi- 
nali della S.I^E. lequali co fi totalmente 
togliamo via , & fimilmente le lettere fo- 
pra ciò fatte, o da concederli per V ameni - 
re , delle quali , vogliamo , che non poffin e 

valerfi 
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valerli quelle perfine, che le hanno , ò ha- 
uerqno;et che cofii (ìa giudicato, & definito 
da tutti i giudici , & comminar ij di qùd 
fi fia autorità , leuaudo loro., & à cufcuno 
di effi la f acuità, & poteflà di giudicare, & 
interpretare altramente , dichiarando an- 
cora efiere irrito, & vano tutto quello, che 
diuerfamente [opra le fide ite cófe faràda 
alcuno con qual fi voglia autorità /fidente, 
ò ignorantemente attentato. Comandando à 
tutti, & fingoli venerabili no tiri fratelli, 
4 Patriarchi , Vrimati, Arciueficoui, Vefco- 
ui, & altri ordinari j, de luoghi in uirtu di 
fante obedien^a , & fiotto obtefiativne del 
diuino giudicio, & comminatione della ma 
ledittione eterna , che ogni anno per fi, ò 
per altro, ò altri puplichino le pre finti lette 
re nella Città & proprie loro diocefi ; & 
con ogni diligenza inuiolabilmente offerui 
no,& faccino ofieruare, & procurino tutto 
quello, che in effe fi contiene , dir ancora il 
predetto decretto di detto Concilio, che co- 
jnincia, Bonifacù viij. fittole cenfurc ce- 
cie fufliche, et altre fiodette pene contenute 
in effio decreto: Coflrtngedo ancora co altre 
pene, et autorità nofira lutigli co traditori 

ribelli 


1 - ribelli, & ifiobedietifi alle foàette còfè,poff- . , 

pofia ogni appellatane, elioni aggYauando 
' le fodette pene una, & piu uolte, &appo~ - 

nendol’ecclefiaflico interdetto , feritati gli 
termini, & procedo come fi deue , & ehm 
mato ancora à tale effetto , Jè farà bi fogno, 
lo aiuto del braccio fecolare. 'Hpn ofìante 
' alle predette Cofe le cofli futi uni, ]& ordina 
. tioni apoftoliche ne altro in cotrario, ouero 
fe ad alcuni communemetefo in particolare 
dalla medefima Sede fard flato co ceffo, che 
non puffino effere interdetti, fujpefi,ò efeom 
manicati per lettere \Apoflohche , le quali 
non faccino piena , & effreffa menttone di, 
parola in parola del fòdetto indulto , BgflH 
do però nel fuouigore le altre Jlpoflohche 
confiiiutioni, & ordinatìoni fatte fopra la 
medefima claufura. In oltre uogliamo che 
aUi tramuti delle prefenti etiadio impnffe 
■ fottoferitte p mano di alcuno publico l^pta 
tìo,& Agitiate col ftgillo di alcun v relato, fi 
pftì la medefima fede in ogni luogo del mo 
do, tato in giudteioi quoto fuori di giudicio, 
che fi farebbe alle preseti ilieffe, ogni udita * 
che fi efshibifeero, ò pròduceffero . 'Hon fia 
• dunque lecito ad alcuno di rompere queHa , , 

• carta 
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caria della nòSìra legge, ordinatione,prìua 
tiri?, atiriuUatione, decreto, commandamen - 
to, & uulontà;uucro temerariamente ardire . 
drcontrauenirle.Et fe alcuno prefumerà di ; 
tentàre queSlo, incorrerà ne la difgratia di • : 
Dio onnipotente, e de gli beati fuoi jlpofto 
li 'Pietrosi Vado. Data in Bgma appreso 
San Pietro , Vanno delincar mtione del 
Sigiare Mille cinquecento fiffanta noue, 
il primo di debraio l'ano quinto del no Aro 
Vòntificato. 

, 

c O T I T V T 1 OKE DELL^r 
SANTITÀ DI N. S. PIO PP. 


Avendo 7s {oi cognofciuto , mentre 
portiamo il pefo della jeruitu .Apostolica, 
che fono Siati fatti infiniti Co tratti di Cen 
fi ,& che fe ne fanno ogni giorno , i quali 
non filo non fi co tengono fra i termini pre ’ 
ferivi a detti Contraiti da nofìri anteceffo 
ri, ma, quel eh' è peggio fatti con patti total 
fante contrari, per l'ardente Slimolo della ’ 
auaritia,moSìranovn mani f e Sì o difpre^o ' 
dell* leggi dittine , babbiam voluto porgere 
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fi opra la forma di farei Cefi . 
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medicina {aiutare a cofigraue morbo > & 
vcntno mortale ybaucndo rifguardo come 
- fi amo ubligati alla fallite dell' anime. & per 
Satisfare ancora alle dimande di perfone 
pie . Onde con quefla nofìra Confiiiuttone 
ordiniamo , che nunfipojfi in modo alcuno 
faremo corJlituire cenfo,ò reddito annuale , 
faluofopra cofe immobili, ò per co fa che fia 
tenuta per tale che renda frutto di fua na- 
tura, & che fa ejprejfa nominatamente con \ 
certi termini . Di piu che fi faccia realmen 
. te in denari contanti in preferita di teflimo 
ni, & di 'Isolar o, & nell’atto, che fi cele - ■' 
br a l'iflrométo,& non prima, riceuto il giu 
fio & integro pretto. Vietiamole fi fac- 
ciano paghe anticipate, onero che fi metta - 

• n ° per patto. Vogliamo che in modo alcuno 
no uagliano cjuelle cóuentioni,le quali dire* 
t amente o indir e tt urne te obligano à cafifor 

• Unito qlli che p la natura del co tratto altri 

mete nò fia tenuto, fi come - Guado fi toglie il 
patto , ouerofi rifiringe la facoltà dì potere 
alienarti la co fa fottopofìa al Cefo, però che 
vociamo chef pojfa alienare cofi inter vi 
uos ; come in vltima voluntate quella tflelfa 
cofa in ogni tempo liberamente & fen - 
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° tèa pa&afaehto di laudemio , ouetò di qiùn* 
qùagefima , ò d’ultra quantità , ò di cofa. 
Ma quando fia per vender fi vogliamo che 
il padron del cenjo fi preferita ad ogn'al- 
jro , & che fe gli demntijno le condi tioni > 

I con lè quali s'ha da venderei che fi ajpst 
ti per vn mefe . Annulliamo & imalidia - 
• mo ttìtalmcnte'queì patti ; t quali cotengo- 
no, cheli debitore negligente ù pagare il 
cenfo fila tenuto ad intereffe di guadagno, 
che ceffi,òuei'M cambio, ò certe fpefe,òcer 
ti [alar ij, onero à faiarij , onero Jpeje da li - 
qui dar fi con giuramento del creditóre , ono- 
ro di perdere la cofa fottopofla al cenfo fò. 
parte di effa , ò di perdere alcuna ragione 
acqui fiata per detto contratto , ò per al- 
tro , onero di cadere in qualche pena . * 
An^i proibiamo totalmente dì accre- 
feere il Cenfo , ò crearne vn motto fopra 
r?fteffa,ouero altra cofa infauor del medefi 
mo, ò di per fona foppufta per lui per i cenfi 
del tempo ò paffuto, ò futuro, fi come etiam 
dio annulliamo i paniche ritengono, che i 
pagameli delle graue^e tocchino à auello, 
al quale di ragionerei per la natura del con 
tratto no n toccar tane altrimente . finalmen 


ù 



te tutti i cen foche fi faranno per l'auuenire 
fi occorrerà che la cofa nò tato in parte ma 
tot alme te diuenti infruttuofa,uogliamo ! cbc 
machino ad rata , ma che ancora fi pojjinù 
.. fflni gitere per il mede fimo. preq^o, no oflau 
le la prefcrittìone di lungbijfimo tempo,. 0* 
immemorabile, ancor che di ceto & pitt ati 
ni non ottanti alcuni patti, co quali fi tolga 
tal facoltà direttamente , ò indirettamente 
et fatti fitto qual fi uoglia forma di parole ^ 
v di claufule. Ma quando fi bàtterà dae- 
flinguere il frutto, dado il pre^o fogliamo 
che ciò fi faccia intendere per due mefi 
alianti a chi t' batter a da dare il pre%%p,ct 
doppo la denti tia però fra l'anno, che fi pof 
fa r epe ter e il pre%%o acorda chi nò uoleffc 
et doue il preTgpfUotédo, no paghi fra dup 
mefi , ne meno fi rìfcuota fra un anno dal 
recufante,uogliamo nondimeno che in ogni 
tepo fi pojfa eftinguere il frutto precedendo 
, però fempre la fopradetta denuntia,et non 
ottanti le fipradette cofe;& quetto comari 
diamo, che fia ofleruato ancor ciré piu &• 
fiu uqlte fujfe denuntìato, ne mai ne fuffe 
féguito reffetto. Prohibimo ancora in tut 
tei fatti, che. contengono che ilpra^iel 
;-T‘~ confi 
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c enfi fipoffa repetere fuor del predetto 
cafo, ò per perirò per altra caufa da chi re 
cufaffe . Et giudichiamo r furari] i contratti 
ti, che per l'auuenire fi faranno fotta altra 
forma . Onde non ottante per ciò le fudette 
cvfe tutto quello che occorrerà di dare , . 
è rìmewere , ò lajfare ejprejfemente, ò taci' 
temente cantra quefle noflro ordine, voglia 
mo che il Fifcofelo poffa applicare . Et que 
fla noflra falutifera conttitutione , voglia* 
mo che intieramente & fempre s'ojferui 
non folo ne cenfi , che fi faranno di nuouo ; 
ma etiandio nell alienare i fatti in. qual fi 
voglia tempo , pur che fia fatto doppo pii- 
bheata quetta conflitutione , dichiarando 
che mai fi poffa fminuire , ò accre fiere ili 
pre^o conttituito vna volta al cenfo ne 
per qualità di tempi , ò de contraenti ancor 
che ritimi , òper altro accidente, Et àmen 
ga che non emendiamo quefia legge a t con 
tratti già fatti , efiortiamo nondimeno nel 
Signore tutti quelli, i quali hanno cenfi fot 
to altra forma, che bauendo rifguardo alla 
falute delle anime, rimettami contratti al 
giuditio de buoni religiofi, non oflarùi qual 
fi voglia confi tnt ioni ordinationi Ap- 

* Q goffi- 


polì oli che] flauti, & confueiudinì frittile - 
gt , '& lettere etiàm per ciudi fi voglia Von 
iefice Romano noflro pre dece flore , & an- 
cor per noi , [orto qmlfiano tenori , <*r for- 
me, & con ciual fi voglia clatifule,etiamde 
rotatorie delle derogatorie , & Decreti an 
rutilanti per qual broglia càufa, per modo 
ancora di legge rnmrfdejò fatti ahnme- 
te por qual fi vòglia modo , ouero conceffi, 
approuati,& rinomati in f more d’unmerfi- 
tà, communitd, collègi * 'congregai ioni. Cit- 
tà, & luoghi . Me (piai cvfe tutte & à eia 
C cuna hauendo per efpreffi nelle" prefenti i 

: tenori di quelle , inquanto direttamente ò 

indire ttamewe in tutto, ò in parte fono con 
tr art alla prefente n)firdcònfiituUone,fle- 
aalmente & eftreflamente derogamo, non , 
oflante qual fi voglia altra co fa incontra- 
rio. Vogliamo poi che le prefenti fianpubli 
tate nella C ancellaria ’, & nella pianga di 
campo di fiore, & chèfiano de ferine tra le 
conflitutioni flr allaganti , perche vagliano 
perpetuamente * Et perche faria diffidi co- 
fidi mandar le prefenti in ogni luogo, vo- 
gliamo, & dichiariamo ancora che fi pre- 
di in tutto & infogni luogo la medefimafe 
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dea trafittiti £ efjer ancor che • ftampatì,. 
fótiojcrìtti di man di qualche Tiptaropu- 
hlico t & confermati col figlio di qualche 
Prelato, che fi daria alle prefenti Je fujfé? 
ro prodotte , ò moflrate. Tfon fia lécito durt 
que ad alcuna per fona di uiolare quella car 
ta della nofira proibitone , annullatone , 
fiatuto , commandamento , giuditio e fotta - 
tione, abrogatone, dichiaratone tqìoh 

tà y ouero temerariamente contr adirli , ma 
fe alcuno hauer a ardir di farlo fapptd. che 
incorrerà nello fdegno dcU'omnipotente Id 
dio, & de Beati ^Apofloh Tietrv,& Tau- 
lo. Data in Bpma appreffo fan pie- 
:? T ~ tro latino del? incarnatone del 
fignore v M- b. LXru't 

*9- di Gennaro VAn - ; 

no quarto del nofiro Pon- 
tificato, 

' : "H 

Cefare Glorierò ; 

■ \ ' 

G ij S, .D, 




v ^ 'N V* \ \ 

V v.ll.U 


\tu| 


»? » 


i 


'jxm. am «Svo* 


S D N D PII 

FAP AE V CONS r I 

TFT IO SWEB^KECIT A- 
T' IONE 0 F F I C 1 I B EA T ÀÉ v 
M « iridi VngimsCum deóretis 

' m '- x .& indulge* tus . V 

■' y* w >v -'i 


«V .xi 


«•.K1 


1 . , ,t f 

fiusFpifcopus fer uusferubrum Dei 
perpetuato rei memortam • 

* J I |K f / . ... 

^pERNi Omnipotenth 
DeiproHidentije\<ic benf- 
gnifatis cxemplo excitati* 
qui ut hiìiìwmm gènus ab 
errorum tenebri! uendtca 
r et & in Feritati! femìt'S 
perduceret ì fua glori a 
Jplendoreto è 'iatfs in terram dimitt ere du- 
ci fp; eterna radijs bonos pariter & malos 
perfudere dignativ efl, meditatio cordi s no 
flri ad id potijjìmum tendi r , ut fide s catho - 
lica non folum u biqué auge a tur* &ftoreat, 
fed etiam ne errorum tenebra, atquefuper 
flitionum abufits pus Chriflifidelium menti 
kit ihducaniùr,& fi qua trrepferunt t pràti 

nus 
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Mt\eueUimur. Cum itaque iti exccutionèm 
decretarli fieri Concili) Tridentini grafia 
puma affiliente Catechifmo ad populi erti 
ditiqnyn edito, Breuiario ad facras prece f 
t laudef & gratia Deo optimo maximo ab 
utriufque , fexus ecclefiajlici ? perfoluendat 
ref ormato, atque Mi fiali, ut facerdote? in • 
felli gerent quibus preclus ati , qui ritur g 
qudeye cerimonia in mifiaru celebratane 
obferuanije firn , ad pnflinm fantlorum 
patrum normam refiituto,eandem curam et 
? peram adbiberi mandauerimus in emen- 
dando m corrige do gloriofiffimje Dei geni, 
triàs beata Maria Virginis officio , cuiut 
recitatio ficut pii filli ? , &• radila? Chrifli 
fidehbu? peculiari? effe dignofeitaràta mai 
Ù? faperfluis non fine legentiam etiam fiati 
dalo, & qa<x. ad uariarfuperflitionesfaàlè 
rude? ipjos inducere poffunt , auaritia im- 
prefiorumfuit refertum , qui ut Cbrifii fi de 
le? ad emendo? etufdem officiò libro? a fe 
impreffo? facile allicerent, multa fub colore 
pietatis i & anmarum Jpìrituali? confila - 
tioni?,ex eorum capite addideruntfiamque 
àdantedicli Breuiarij uniformttatem eittj 
detti D e i geni triàs , ut credimu ? , inter- 
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eé filone, eruditorum& piohim uirorum, 
quos ad hoc delegimus, {indio officiu. ipfim. 
\ refecatis qua aliena et incerta erant, cor- 
reffumfueriti& a nobis proba turrb Epm & 
imprimi, et imprejjum dimlgàri mfferimus , 
ut inde [pirimaUs quam ■ optamns Cbnfli- 
fideliù animabus proueniat corifulatio;mtu 
proprio &c.& ex certa fcientia nofiristac 
de apostolica po tettati* plenitudine officia 
quacunque in primis italicojeu quouis alio . 
uulgari idiomate ir fermone quomodohbet 
compofita,atque officium anno proxvmè pr& 
tento i H o. Venetijs apud lunftas impref- 
fum hisuerbis,licetfalfò,injcripium; Offici ... 
im beata Maria Vìrginisper Concilmm 
Tridentimm Pio Quinto 'Pontifico maxi- 
mo reformatnm • demone & omnia & lìn- 
gula alia officia buiufmodi etiam latino fer 
mone fubHortuli animte,feu The fanti jpiri 
tualis compendia , aut quouis alio titillo ir 
nomine quomodolibet peruulgata > omnem- 
que illornm ufum approbationé apottolicaf 
ac confuetudine & inttitutione > inuetera- 
tis infradicendis femper fàtui s , harum no- 
ttrarum ferie perpetuò ab omnibus & fin-, 
gklis utrìufque fexus Cbrittifidelibus/tfcu 

lanbus 


*, ’i 


I anbuf, nel ecckfìattkis,etiam quorumuis, 

■ ordimmregulanum, & milittarumr.eligio 
Jis f quide iure,confuetudine , ui r u, Fi aiuto, 
màitutione » acconttitutionibus etiam eo- 
rundem ordinummiUtiarum & regulajeit 
. alias quomodolibet. ad recitati onem vfficij 
beata maria tencntur, & obligati funUtol . 
' limùs r abolemus, ipfifque in uir tute fan 
ita ohedieutia interdi cima t ne aliud quam 
hoc de mandato noftro émendatù beata ma 
ria Virginis officmm y & in imprejforia affi 
cina T apuli Romani profidehter , & tncor 
* rupie imprirtiendis libra facris in alma yr 

benoftra eretta impr e ffum>quouapratextH 

dicere , recitarci legare, feu tenere quoquo 
modo audeant uel praJumat;omni aerò alio 
ufuipfis ( ut uniformiter ab omnibus fic. 
aflnttis et vbligatis recitetur,nec inter eos < 
diuerfitas illud recitandi ulto unquam tem 
pere oriatur y intcrditto)praf Uù hoc nojlrù 
officium,ac precandi pfallendique fomulam v 
per untuerfum orbem in priuatis domibus, 
acecclefiti f monafterijS'Couennbus,capellis v 
oratorijfyordinibus , mmtijr t & locis etiam 
exemptis tam uirorum quam mulierum , in • 
quibus officium ipfum beata Maria Vngi 

0 itij nis 


' nis recitari ut pramittitttr ) quomodolìbet 
‘ debet , practpimus legi , dici, & obferuari; 

• illis lame ufficijt exceptis ( dummodo uulga 
ri fer mone, ut pr a fer tur, non fint cmpofita ) 

' qua ab ip fa prima eoru infiitutione a fede 
apoflolica exprejfe approbata fueruni', uel 
-quorum officioium certu ufum cofuetudine r 
- aut ipfa ir)fliti4tionc,fupra lamé ducentos an 
twi,ajfiduè inecckfiis,Konafierijr,domibuf^ 
}&locis utriufque fexus ecclefiafiicoru obfer ; 
uatum fuijfe confliterit iquibus fìc aflrittit 
obligaiisyUt inueteratum illum ritum dicé 
di & pfallendifuum officium ( dummvdo y ul. 
vpramittitur, uulgari fermone non fit campo 
'jttum Jnon adimimusfic eifdem fi forte hoc 
^nofirum,quud modo peruulgaìum efi, magie ^ 
placet ( dummodo E pi fi opus, uelpralatus,. 

uniuerfim capitulum in eà confentiant ) . 
m illud etiam in chorv dicere, & pfallere 
puffint , pemtttimus . Jlbeis vero qui ad 
eiufdem officij beata Maria Yirginisrecì • 
tationem non aliqua obligaticne tenentur, ' 
omnem eorundem.ofjìciorum vulgari fermo :• 
ne quomodolibet compofiiorum , atque fimi , 
lis idiomatis vulgaris oratiomm etiam alijs * 
offieijs latini fermonis infertarum, vfim pe - 
x\.. 0 ‘ nìtus 
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n itut etitnn auferhnur r tHot nihibmìnur , 

• ne rana imoluatur fuperwrum erroribus, 
quibus alia ferè omnia bwujmodi officia e- 
tiam latino fermone referta effe deprehen 
fumfuit , in Domino boriante r, rt ab alio - 
r«m {vafce Mdrà buius noflri offìcij 
legione, ac vfu abfli?ieant,firrniterque ere - 
«/foro alij* ujficijs multai fuhfalfn et 
. confitti! fanttorum nominibus , confidar 
' orationes fuiffe infertas : de quibu!,ficut de 
indulgenti ’js , peccatorumqi remìffìonibur, 
qkx recitantibus plerafq;ex oratzonibuf 
alijf offìcij ! huiufmodi infortir, prout rubri • 
cis ibidem appofitn defignatur, concedute 
tur , nullam certafn extare apud ecclefiam 
rationem r propterea ntui & ordinatimi 
inhuius offìcij recitatione fic anobi! in v- 
niuerfali Ecclefia inflituti ! fe conformane 
ter, aliud eiufdem beata Mari# qiiam hoc 
nùftrum offìciumnon perlegant rei reci- 
tent.Ac rt ip forum offìciorum ndgarit > 
idiomati! & fermoni! abufu! re ipfapeni- 
- tur aboleatur , eadem omnia per omner & 
fingulo! feculare! , rei ecclefiafìico! etiam 
adrecitationem ante diti am nequaquam a- 
fintivi, Inquifitoribus bar-etica, prauitatU, 

abfque 
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àbfque {pe illorum vriquam recuperatiti' r 
- niiydu vero lati no fermone , & alijslibris 
inferiti , ad effettuiti emendandi, & à macu 
lis feu erronbus expurgandi , fibi poftmo- • 
dum, curii fic per eojdem Inquifitores expur 
gatafuerìnt y rejiituenda confignari quàm 
primum iubemus : ttaiuentes buie nojlro 
officio nuper edito nibil vllo vriquam tem- 
pore per quécumq ; quauis auttoritate furi- 
gerii em quouts prxtextu addi t detrabi , rei v 
immutar i deb ere .^ac omnes & frignio* qui 
ipfum beata Maria Offtcium ( vt prafer- 
• tur ) dicere , pfallere &, recitare tenentur , 
ex'buius noflrt Romani offìcij praferiptione 
et ratione ad id omnino obligatos effe,& ne 
minem munerì fuo nifi bac formula fatisfa 
cere poffe • [ Ac vt fidehum omnium vo- 
luntas & ftudtum magi* ad falutarem ba- 
rn noftn 0 F F I C II BEATAE MARI AH 
virginis, & orationum in eo re • 
duttarum , lettiònem & -rfitm ìrictfetur , 
de omnipotentis Dei mifericordia, ac bei i- 
torum Tetri & Valili Apoflolorum éius àu 
ttoritate coufufi , omnibus & fingulis qui . 
ad xecitationem huiufinodi non tenentur, 
quoties iftudfic de mandato noflro reforma i 

tum 
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tum,qninquagmta dieaqui vero Defvn 
ctorvm officivm eodem volli - 
mine infer tum , alios quinquaginta ; qui 
S’eptem p saimos, a v t gra*- 
r> v a l e s e ti am eodem volumine infer - 
tor , tiliór quadraginta & qui aliquam ex 
Or AtioNiB v s ìbidem pari ter infer 
tir deuotè recitauerm,a\io! quindecim diet 
de miunttis fibi pcenitentijrm iferi c o r di ter 
in domino relaxamm : obligatis veròeaf 
dumtaxat indulgenti concedimi, qua li 
terts noflrisfuper reformatione noni Bre- 
ùiarvi editi! defigrmtur,& btdufmodi Bea N 
t£ "Maria Virginia ,aut defimttorum offi- 
cium,.vel fiptem pfalmos,aut graduale s re 
citantibiis cune edun tur. ] Mandante! om 
nibm & fingulit Venerabilibm fratribn $ 
no siri! Tatuar chi ! , Jtrchiepifcopi!; Epi - 
fcopi!, & diletti* filijf jtbbatibiis ,Vridri 
bu! t ei catern ecclefiarumpr alati! y vt reli- 
qua omnia beata Maria Virginis etiam 
per no! priuatim confhtuta , ab omnibus ad 
recitationem buiufmodfquomodolibet afri 
tti! y ipfa vero vulgaris idiomaiis & fermo 
ni! officia etiam abbi ! , qutnuUo patto ad: 
id a fritti funt, penitu! orniti,. re‘v\cì; atqtic • 

vulgari * 
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yulgari fic,& pjriter alia etiam latinofir 
mone compofita , ctiayi alijs libris*tnfirta , 
inquijitoribus pradiclis ad e ffeftu antedi* 
Su tradì 0 confignarifuris opportuni* rie 
medijs curent: officium vero ijlud nofìrum 
beata Maria Virgms in omnibus 0 fin - 
gulis fuarum cmitatu.et diceccfum ecclesijs, 
monafterijs t conuentibns t ordinibus,militij*, 
orutorijs t domibus t & locis etiam laicorudi 
introducati tr io, ipfis, qua ceteris omnibus 
presbiteri* t clericis t & alijs vtriufq; fixur 
fiecularibus et regularibus perfonis eccidi* 
ftias.nec non militibus etia exéptis , qui bus 
dicédi t recitàdi y pfallendiq; .offici u huiufmo 
di quomodolibet( ri prafertur finiunftù efi 
yt ex huiufinodi formula vbìqua illud redi 
tare & p filler e procurent;pradifta infiity 
Mone vel confuetudine ducentos annoi fupe 
rante(non tamenquò ad uulgaris firmati!* 
officia ) sé per falua. Concionatoribus quoq 
verbi Dei,attjue confpjforìbus , vt in eorum 
pradtcationious, qtque confejfionibus omni 
bus vtriufque fi xus Cbriflifidelibus prohi 7 
bitionem & abolitionem diftorum officioru 
vulgari idiomate et firmane compofitorurn 
quodque Inquifitonbus beretica pravità- 


v*.' 


Y/f (juàm primum tonfgnari debraili. In fu 
per aherius quàm huim no Ari offic'ij rfum 
ìeftfonem periculo fuperttitiomim non 
cayerefac illud & àltiieo in fer ta( vi pr£- 
ferturfecitantibus fupr'adìttam de intuii- 
Wrfity pamitentijs rdaxattonem nottram 
fignifìcare, & 'eos al conformati. fe in hoc 
prompta deuotione rimi '& ordimtioni a 



boriati fludeariì. Ceterum ber etici* 
pr unitati f Inquietare s, quibus officia bdfc 
.<& libro s tradì & c onagri uri c on tìnge t, mu 
ms & off cium pracipuum erit omnia fu- 
perftitiones & errore s iti fide.catholica re 
dolentia omnino dolere. Quod ncflrum bea 
t£ Mari £ Virginia offici ù,vt rhique terra 
rum ìncorruptum , ac meridis & erroribuf 
purgutum prs>feruetur,ac omnibus in nóflro 
k & $• \ F* dominio mediate rei tmmediu 
tèfubietfò commor antibus ,yel àiillùi quo 
uìs pn-ctextu aduèmentibus imprefforibus , 
& aliis quibufcunque [ub ami fiorii s li- 
brorum , ac quingen forum ducatorum au- 
ri de Camera ipfo fatto quotics contra- 
V: &Ùetint officio SanttifinU Inquifuionir 

spplì- 




applicati . r diqui! veròin quacunque or- 
bis parte confitteti . fub excommumcatioms 
lata fentenùti , ejr arfiitrij nottri pce * 

nis inhibemu!,ne illud infra fex anno!, prò 
Ximor feparatim , re/ «zJ$r inferì uni, 
fub prtidittn mrtuli animti,Tbefauri ffiiri 
inali! compendi j , rei ah]s quibufuifnomir 
nibus & tmhsìmpYimere ycmt alibi quàm 
jn alma Vrbe nofira,& anteditta T*q. $u>. 
.officina imprejfum tener e, recipere, donare» 
aut renudare publicè rei occultò audeant, 
rei prtifumant. Ditti! retò fex annis ela- 
•Jjàs, id eii am ahter non liceat, nifi curri m- 
fira , et Bimani Tonfici! prò tempore,viel 
{pedali! ad id commi jfarij apofiolici infin- 
gulis Chrittianiorbis regni! & prouincij! 
deputando expreffa licentia, Quaiffiùdem 
nottra! perpetua robori! {imitate fub fitte 
re, & nullo rnquam tempore reuocari , alte 
rari, fufpendi, limitari, aut mode rari pojfe, 
in valuifq; principi! apoflolorum de Vrbe, 
necnon Cancellar! ti apottolicti , & in atte 
campi Fior ti de more publtcari & affi gì; 
per buiufmodiq; pùbhcatìonem & effixio- 
nem * òmnes & Jingul o! in e'u compreben- 
fo! t videlicet qui in f{o ; Cur. adfunt, lapfo 

menfi 


I v menfe;quì rerò ali* loca inirai rnontes^ffl 
trps; & quì.rltra incobint , posi fex men- 

> fis , ani cum primari fibioificum hoc no- 
ttrum venale propofitumf aeri t , ita vola - . 
mas ubltgatos ejfe, & attrittot,, ac fi ipfif~. f 

| - met ili ai coram letta et intimata elJent;ipfa 

X rum quoque exempla marni notavi) palici» 
& fi&lb prelati ecclefiaflici,aut ilìiiu cu- 

> ria obf?gnata y rei etiam fatti offici j nottri 
beau Maru Virginia voluminibmabfque 
pradittQyrel aUòquopiam adinimulo^-. 
rme tamen f & in officina anteditta impref- 
fa y eadem prorfm vbiqusfidem facere^qufa 
pr$fentibusadkiberetUY fi effent otte fa rei 

. exbibit <£. Etfic in pratmiffu omnibus òr fin . 

gulis per quofcunque indice s &. commi fa- 
, rios etiam S. 1\. E. Cardinale s & caufarii 
Talatij Apostolici ^Auditore: in quatti! cau 
fa & inttantia fublata eir & eprmcwli- 
, betquam aliter iudicandi & ipterpretddi 
facultatc & auttoritate iudicari & inte r 
preclari debere, necno irritù y et inane decer 
nìmus quicquid feda fuper i)f a quqquani 
quatti! auttoritate fciéter velignorater co 
tigerit ctt tentaci. 'Hon obflantibuf proemi f- 
fu, ac in quilufuis fynodahbus, prouinda- 

libus 
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lihus, rtlgenerahbus.aerniucrfalibusM. 

cilijs editi s, dtjfque ettam apofiohcis cdn- 
iìitulionibus , & ordinationtbus , ruteno* • 
ecclefiarum , militiarum, & ordtntmjuo- 
rumeumquefla Mis,nfibus,nalurts, & con 
fuetudmibus ettam mamentorobmtts,qut 
bus omnibus fingults et etiam fi de tlliseoru 
auétotts tenurtbus fj>ecialisexprejf‘ ér p» 
diuidua mentio habenda rjfet , ilUsaltat 
in firn robore permanfuris.fpecialiter &ex 
prefi è derogamus. C aterifque contrarqs qui 
bufcmque.'Hulh ergo omuino homìnum U*» 
ceat batìc paginam nofirx abolitionis.inter 

diB i,pi.tcepii,pmiffionis,abUuonis,iufiio 
tut,fiatuti,mSdati,roluntatis,decreti,<jr de 

rogationis tnfringere,ucl ei aufu temerario 
conir aire. Si quis autem hoc attentare pr* 
jumpferit,ittdignationé omnipotetu d et, oc. 
beatorum vetri & p aulii spofidoru etusfq, 
itouerit incurfuru. D at. ro. apud sancite* 
venti, /amo incarnatimùs 
Quinto tdus Marti j- Tontificatus.Kottn 

A nnoSexto . 
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JPAPAH- V- 

*' • ST'ÀTVTVM 

frutlibus quos amittunt , qui boras 
' canonica s non recitant . 

• *. \v, - 

r • 

PIVSJÌPISCOPVSS'ERVVS ' 
Seruorum Dei , ad perpetuavi 
rei memoriam. 

X proximo Lateranen. Conciliò 
p ia & JJubris [untilo emenauit 
| ut quicMwue habens bene fi cium 
— - -« eccìefiafiicnm , curri cura,& fine 
cura, fi poflfex menfes,quàm illud obtinue 
rit , diuinum offiaum , leyjtimo cejfante 
impedimento t non dixerit, feneficiornm fiio 
rum fi uti us p, o rata,imiffionis uffici) & te 
pónsjuos non faciatjedevs tanquàiniufiè 
percepì or, in fabricas ip forum beneficio > uni 
nel pauperum eìeemofitias erogare tenta-' 
tur. Veruni amen mul forum animi fiuffiefiò 
ne tenentUYyCuiujmodi rata: pr aditi* ratto 
fit hàbenda. r b{of hUic rei euidenttus atque 
rxpreffius prolùdere uolentesffia tuimus y ut 

V qui 
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qui horas omne; Canonica; uno nel piùrii 
bus diebus. intcrmiferzt , omnes benefici fèti 
beneficiDrum fuork frutìus, qui ilh nel illi ; 
diebus reffionderent, fi quutidie dmideren- 
tur : qui nero matutimm tantum, dimidiam 
qui c&teras omnes koras,, aliam dimidiam: 
qui barn fingulasjextam partemfruftuim 
eiufdem diei amiti al. : tametfi ali qui s cboro 
addiftusnon recitans omnibus bori; Cdno 
nicis cum alfjs pr&fen; adfit,fruffusque, 
diflributiones forte aliter affigliata; , fola 
prjefentia iuxta fiatuta .confiuetudinem.fun 
datone, uel alias fibi lucri feci j]e prjetedat: 
J s etiam pratter fruffuum , & difhibuiio- 
yym amijfwnem , Item ille qui primi ; fex 
menfibus officimi non dixerit, nifi legitimii 
impedimentum ipfum exenfauerit , graue 
peccatum intelligat. admtfiffie. Declarante; 
prj>flimonia , prxfìimoniales portiones, &■ 
qualiacunque alia beneficia , etiam nuUum 
omnino feruitium babentia obtinentes,cum 
pr adibii; pariter contineri. Jlt quicunque 
penfionsm, fruclus, aut alias res ecclefiafìi 
cas ut clerìcus percipit,eum modo prxdiEìo. 
ad dicendum officili panami Beata Maria 
Virginis decer nimusobligaium, & penfio 
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nwn,fYuftmm t rcrumque ipfarum arqiffionì 
obnoxium. 'Inulti ergo omnino buminum li 
ceat banc paginam noftrortm fiaTutì, deck 
rationis , & decreti infrangere , nel ei aufu 
temerario contrarre . Si qui? autem hoc at~ 
tentare pr#fiimpferit,indignationé omnipo 
tenti? Dei , ac beatorum Tetri , & Vanii 
apoftolorum eius fe nouent incurjurum. Dat 
tfoma,Apud fanttii Tetrum,Anno Incar 
nationis Dominici Millefimo quingentefi 
mo feptuageftmo primo , Duodecimo HaU 
Ottobr . Tontificatus noflri Anno Sexto. 

C<e. Glorìerm, 

VECRJ5T0 DEL CONCILIO 
Lateranense Contra I 
Bestemmiatori 

P E r e H ir par e Vefetrabil beftemia,!a qual 
fopramodo haprefo for^a in grandi fimo 
uilipendio del nome di Dio , & de Santi , ; 
ordiniamole ciafcuno che in pttblico male 
dira Iddio, & e fprejf amente beftemmiara 
il Sig. 7 \(. Giefu C bri fio , ouer la Gloriofa 
Vergine Maria fua Madre con parole tn- 

V ij giurioje 
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ingiurio fe, et ofceneje quel tale hauerà’m • 
veggio diuffitio. publìco , ò di Giuri fdittione 
per La prima, & feconda uolta fidagli. exno 
lumenti di detto officio di tre mefi ,&fe la 
ter^a enarà , ne refli punito fien^a altro. 

Se farà Chierico, ò facerdote,fìòbito che far t à 
cominto di cofi fatto peccato, fu punito nel 
la perdita di frutti di uno anno da applicar 
fi come di folto di tutti e fuoi benefici , ir 
quefiofia per la prima uolta che in tal mo T 
do il befiemmiator peccar a, Ver la feconda 
fie incorrerà nell'ifiejfo delitto , ir refh con > 
uinto,come di fopra,fe ha un benefitio,folo 
fu pr inaio dì quello;ma fe n'ha pi u,ne per- 
da uno ad arbitrio dell'Ordinario, ir fet<i 
ter Tu uolta cader à rnquefla fceleratecgg • 
& fi cornine a, fienai altro fia priuo di tuli 
se le dignità , ir benefici^ ,che fi troua hatus 
re, ir fi renda inabile per Vauucnire. àxite 
nerlùir quelli liberamente fi poffino.imps , 
trare, ir conferire. 

Il Lùc 0 poi Befiemmiator e , f<? farà nobile, fi f 
puwfca in uenticinq; ducati di pena, tir per 
la feconda uolta ir. cinquanta, da applicar fi 
alla Fabrica di S. Tietrodifipma,irad 
dUrtf coinè fi dirà di folto, & per la terrei 
r per 
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perda la nobiltà, ma fe farà ignobile 
pièbeióf fia mejfoiti prigione , & fe oltrà 
due uolte pkbhcamente beflemmiarà , fia 
xoflretto di flar mitrato conia mitra in- 
fame per un giorno intiero auanti le porte 
della cbiefa principale ,mafe piu uolte ca- 
: fiora in quefio flejfo peccato, fia condonato ’ 
^prigione perpetua , onero alla galea , ad 
arbitrio del Giudice deputato , in foro au - 
■ 'lem confcientLe neffun beflemmiatore poifà 
effere affoluta se^a granfimi pena da ini 
''purfegli ad arbitrio di feuero confejfore. v 

Quello poi, che beflemmiarà altri fantì;uoglia 
mo, che fia punito alquanto manco feuer'à 
inente ad ar bitrio del Giudice, il quale haue 
fa rifguardo alla qualità delle pfone . ordì 
riamo ancor a, che i Giudici fecolari , i quali 
Hon procederanno contra fintili bestemmia 
tori, & che gìuflamente notili punirono in 
quanto lor potranno, fogoiaccia.no effi alle 
me de firme pène, come qua fi colpeuoli deWi • 
flejj'o delitto , 

Et quelli , ch m nrll'inquìfitìone di detti delitti • * 
faranno diligenti, & nel punirli feueri,per 
eiafeuna volta guadagnammo dieci armi 
di i ndulge mia, &la ter^a parte della pena 

. ' 1 ' •* *•' •• v iij pecii- - 
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• pecuniaria. Quelli poi , che fentiranno it 
r bcflemmiatore frano tenuti di riprenderlo 
co offre parole fretterò potrafarlofren^a lor 
pencolo , & debban notificarlo al Giudice 
tede fra fili co, ò frecolare fra tre giorni, & fie 
furano piu cheunitamete habbtno udito effe 
beflemmidtore, ciafrcunofia tenuto dì ’accu~ 
farlo i faluo che. tra loro per au'entura non 
conueniffiero,che uno frodi sfaceffe per tutti . 
Onde e foniamo tutti nel frignare peiruiriùdi 
franta obedie^che per reneranno, & bone 
re del nome di Dio comandino , & faccine 
che frano affieniate, & efiequite le fopradei 
te cofie ddigentifrfmamente neUè terre , <ùr 
Domini] loro,douendo riportare da Dio lar 
ghijjìma mercede di cofi buona & pia opc 
fa & frmilmete x anni di indulgenza dalla 
fede Apofìolica co la terza parte della pena 
della quale il detto beflemiator farà punito * 

' ■' €t quefìo p ogni uolta,che procurarano f cbe 
firmi ficeleratez^a fra cafligata , laquale in 
dulgenza con Poltra terza parte della pena 
meliamo fimìlmente , che fra conceffia, & 
afjegnata all’ accufatore che denuntiara il 
tiome del befremmiatore -, lafrciando nondi 
tnenojiel fruo effiere & fermezza ogni al* 


- tra penaejpreffa per i [acri Canoni contro, 
fimili beflemmtatori. 

F OBJ\i À V'IfP F F S S IO 'HJC $ 
Fide i. 

Y'G o'IS^. firma fide credo ór profiteor om 
L^nia ór fingila, qn£ continentur in fjmbò 
lo fidei, quo fannia Rimana ecclefia utitur. 
uidelicet. Credo in vnum Deum patrem orti 
nipotentemjattorcm cali terrst,uifibili 
um omnium ór ìmifibilium ; ór in vnum 
dominum lefum Cbrìftum,filum Dei uni - 
genitum, ór ex patre natum ante omnia fà 
cula;Deum de Deo, lumen de lumme;ve:im 
rerum de Deo vero ; genitum, non fattura, 
confubflantialem patri, per quem omnia fa 
• tta funt i qui propter no? bomine?, ór pro- 
pter nofiram falutem defcendit de calis,& 
incarnata? efl de (piritu fantto ex Maria 
' virgine,et homo fatta? efltcrucifìxn? èliam 
prò nobi? fub vontio vilato paffu?, ór fèbul 
tu? e fi;et re far exit terna die fecunlum jcri 
ptura?;& afcendit in coelum,fedet ad dex- 
ierara patri? ; ór Uerum uenturu? efl cani 
■gloria indicare uiuo?,& mm Uo? tenia? ré- 

V iiij grii 
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&ni nonni! finis: Et fojp iritm 
Dom, nm.fr vmficmem, qui ex Vatre r 
filtoq; proceda, qui curn Taire, fr filio fi. - 

mi Momurtr, con glorificatori qui locu- 
iH'eflperTrophetas.-Et vnamfalaam ca 
tho.tcam, fr Apofiohcam Ecclefiam. Con 
fileor vmm baptifma in remiffionem pecca 
torum,& expeSto refurreSiionem mortuo- 
rum,& vitam venturi fecali. Amen. 
Apoftohcasfr ecclefiafitcas trainiones, re 
liquasq; eiufdem ecclefi.-e obferuationes.fr 
c °*j“Mtones firmiffitnè admitto ,fr am- 

Item facram fcripturam iuxta etrn fenfrnn 
quem temit,et tenctfiinSla mater Ecclefia 
cutus ejìtuitcare de vero sé fu, etinterpr * 
lattone (tcrarum rcrtpturarum,admttto;nen , 
tam vnquam,wfi iuxta vnanimem confa- • 
Jum Tatrum, acctpiam, fr interpretabor ' 
Trofiteor quoque feptem effe uerè,fr prò- 
prie Jacrumenta noux levita ItCuC bri (in 
Domino nostro in fitta, afatque adfalTm 
humant generis, licei non ottima fingala ne 

Zrn*. r’^u l ' Ce à Ba P ti f mm > Confirmatio- ? 

nrn, Eucbanfiiam.Tcenitentiam, Extre- 

rnm vndtonem, Ordinem , fr Mainino*. > ... 
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nìumjtiaqìgtatìam confette, et' ex bis Ba 
ptifmnm,Ccnfirmaiwnem,& OrcUnem, fi- 
ne facrilegio reiterati non pojje . 
eceptos quoque , & approbatos Ecclefia 
catbolicae ritur, in fupradifforum omnium', 
fiacramentorum folrnni ' admini Arnione 
recipio , & admitto . 

Omnia, & fingala , qua de peccato originali, 
& de luAificatione in facrofatttta. Triden 
fina Synodo definita, &• declama fueruntj 
ampletlori & recipìo . 

Trofiteor par iter in Mijfia offerti Dfi o ve — 
rum, proprium , & propiciatorium [acrili- 
ci um, prò vìuis,et defunftts :atque in fanttif 
fimo Eucharifiia fiacramento effe ver è, rea 
Utcr,& Jub Spanti ah ter corpus, et fanguine - 
vnà cu anima & diuinitate Domini noftri 
IefiuC bri Ai, fieriq;conuer filone totìus finb- • 
■Aantue pani fin corpus ;et totius fubfiantia 
vini in farigumem,qua cvnuerfionem catho 
lica ec clefia rranfiuvAantiatione appellai. 

Fateor etiam fub altera tantum Jpecie, tatui», 
atque tntegrum CbriAum, rerumq; [aera- • 
mentum fumi, 

Conjianter teneo Vurgatorium effe,\nimafq; 
ibi detentas fitteli u juffragqs iuiiari t fimili- r 

. v f ' * ' ter et 
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> /(?r eÌT- fanttoi vnà cum Cbritto regnante*-, 
venerando i , inuocandui effe , 

orationes Deo prò nabli offerre,atque eorù 
1 reliquia! effe veneranda!. 

F irmi (fimè afferò imagines C brifti , ac Dei- • 
.para femper virginiili necnon aliorum fan 
clorum babendas , & retinendas effe,atque . 
, eis debitum honorem,ac venerationem im- 
pertiendam. 

ìndulgentiarum etiam poteflatem -, a Cbriftò 
in E cele fi a relitta fuiffe pillar Uq; vfum ebri 
filano populo maxime [aiutare effe,affirmo. 

Santtam Catholicarn , & ^Apoflolicàm i^o- 
manam ecckfiam , omnium ecclefiarum md 
trem,& magiflram agno fio: Fpmanoq; p on 
tifici;beati ‘Petri,Apuftolurù Vrincìpiiffuc 
ceffori,ac le fu Cbrifli Vicario, ver am obé 
dìentiam fpondeo, ac furo. 

t&tera item omnia a [aera Canonibui ,&• 
(Ecumenici i conciliai, ac precipue a [acro- 
fantta Tridentina Synodo tradita,definit.a 
#t declarata,indubitanter recipio atque prò 
fiteor: fiimulq ; contraria omnia,atque bare 
fei quafeumque ab ecclefia damnatai,& ré 
iettai, & anatbemati^ataiyego pariter da 
ìridi reijcio, & anathemati^o. 


Mi 

Hanc veram catbolicam fiderti ; extra quarti 
nemo fialuur effe potefi , quam in prefientì 
fifionte profiteor,et veracìterteneo,eandem 
integrarti, & inuiolatam, ufque ad extre - 
mum ritte Jpintum, con flauti jfime Deo iu- 
uante,reiinere,et confiteri,atque a meis fub 
ditir, uel tllis, quorìi cura ad me in munerè 
meo jpettabit, teneri, doceriì & predicarti 
quàntum in me erit, curaturum. Ego idem 
# 7\£ jpondeo,voueo, ac turo : Sic me Deus 
adiuuett & bec fannia Dei Euangelia. 

EOBJAÀ IVftAMEWjrl - 

PRAESTANDI A 

prefentatis ad benefitia * 

• • . ■ r 

* .... 4 - • • ^ \ 

E G olSfi prefientatus , rei defius&c. ai -• 
beneficium 2\(. iuro per fiacrofiincia Dei 
Euangelia; qua meis manibus tango, ncque 
me benefici j obtinendi caufa , aut vt ad id 
prefentarer,.vel nominar er &c, ncque que 
quam alium meo nomine , aut confentiente 
rei fidente me, quidquam collatori, patro- 
no, fieu alti cuiquam ea de caufia promijjij - 
fie,aut dedìfje^aut cvmpenfiaffe, aut prms da 
Ih cbfi)maffe,vel apud quequarn depofiuiffe. 

eque 
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mutuo dediffe , vel locaffe vel prittf 
mutuo datum, cómodaium t location, aut quo 
cuque modo debitu remi fifa, aut relaxajje * 
l^ec de dumibusi terri ; , prcedij; , redditibuf , 
ems ecclefiji fruchbufue, decimi;, aut obla 
tionibus eiufdem preteriti; , prafentibu; , 
ac futuri ;, donationem, remijfwnem , loca- 
ti onemuefecijfe, promifilfe t dut iniuijfe;uut 
alium , mandante vel coufentiente me, prò - 
mifijfe feciffe , aut iniuiffe . Ita me Deut 
adiuuet , bcec fannia Dei Euangelìa. 

FOBJMA EDICTl V I{0 
OR DIN AT I ON 1B V S, 

N O v e R i n t Vniuerfi quod lUufìrift. 
& Rguercndifl. D. D • Guido Ferreriur 
Tituli S. Viti & Modelli in macello mar 
tìrirn S. E. Vresbiter Cardinali! Ver- 
cellen. vulgariter nuncupatu; & ecclefix 
Vercellen. perpetuu; admini tirai or, 

facramen - 

tum ordini ; collatura! e SI. Qua propter or 
dinanio; fingulo; monet, ne ad co; fufeipie 
do; accedami rei fua: caufa, vel vt comodiu t 
in olio viuant,nec feculari ; iudicij fugien- 
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di fraude, fed eo mflituto y vt Deo fideliter 
feruiantftiec ad hoc ficramentum fufcipien 
dim accedant bavetta, de fide quo quotilo - 
do fufpedi, fri fatua, apo fìat#, excomuni 
cati, interdigli , fapenfi, [montaci, homici 
da, bigami ,fiue a li qua irreguluritate,vel 
(nomi & noto tio crimine jmt irretiti , de 
hife s, deforme s re l,corpur e vi t iati jautull* 
alia labe,qua fcadalum parere dinofeatur. 

Vt vero 'Nat alium fide* legitimè babeatur, 
Taroch,iintra cuius fines promouendi [unti 
depofitiynes T e fìium requifiti ab eh folem 
nìter J umani , qui urdmandorum parentes 
nouennt , certoq ; feiant ex eorum legitimo 
matrimonio fuijfe procreatos , atq; eorum 
eJfe,baberiq,filios . 

Caueani promouendi ne ad examen , ne re ad 
facramentum/ufcipiendu accedant, nifi pri 
H5 confejfifuerint peccataci facram eucha 
riftìamfump/erint, et qui in babìtu et ton-i 
fura clericali nonincejferint, cuius quidem 
rei fìdem fecum habeant . 

Qui prima tonfar, minonbufq ; ordinibus ini . 
ilari rolunt a proprio paroebo , tum à ludi ■ 
magiaro, in cuius difciplina funt firiptum 
aferant, quo de eorum morihus,& dotlri- 
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na teflatum fit. 7 ^ emo antem qui confirma 
tus>& qui fide i Chri filante imtijs imbutus 
non fit prima tonfura initiabitUY . 

Qui ad maiorei ordine s ajjumendi funt infra 
otto Dierìi jpatium tiomen fuu ad V tcariu 
deferant per fe, rei per parodi litteras il - 
lud tranfmittant:vt public è propofitis eoru 
in ecclefia nominibus , de eorum nta & mo 
ribus diligens inquifitio baben poffit , atq; 
aperte cognofct, an in ordinibus prius colla 
tislaudabiliter fe gefferint . Quorum qui - 
dem litteras fecum babeant, quando ad exa 
men permenfem ante flatutam diem ac- 
ce jjerint 

jfd fubdiaconatus ordinem non minor es. n. 
amisi ad Diaconatus. 13 : ad Vresbitera - 
tus rerò qui rigefimu quintum attigerint 
perannumtn anteriori ordine rerfati 
recipiente } nifi aliud pro ecclefije vtilitate 
’nfum fuerit. Vt nullusautem error in Ala 
te in pofìerum accidaupromouendi in ma - 
ni bus parocborum medio notorio Atatem 
probent , rei per nutrices , rei per compa - 
tres t rei per baptifimum, rei per tefìes qui 
de dnno,menfe t ct die dilucidò depomntyac 
fidenti a caufam exprimant. 

Vorrò 
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Torrò non nifi benefitium aliquod ecclefiafii- 
cum ad uictum bonefiè competerà, cuna rei 
fidem ex insìr urne riti s & t e Hibus idonei s 
exbibebuntf ad faci o! ordine! admittentur: 
auod deincepr eis refignare non Ucebit. nifi 
mentione jacla illos ad ilhta benefici) 7 ini 
lum fuijfe promoto! & aliunde comodò vi- 
uere pojje , fed & adì itulum patrimoni j 
rei penfionis affumentw modo eis rei eccle 
fio: exp e di eiufit , & eidem Cardinali per 
teHes fide dignos & inflrumenta conflet 
ea bona, qua; poffident ad eos legitimè peni 
nere, & fi dono data fini , donanti! fuijje 9 
tantum q; cenfia ex eis bona percipì poffe , 
rt fatis effe poffit ad vita ; fu flentationem, 
fed infuper promouendi Iuranti jpcnde- 
bum neq ; fe donanti Vatrimmium retro 
ce (furo ! , neq; alteri alienaturos inconful - 
to Epifcopo. 

Sed ad altiore! ordines non admittentur ,ni fi 
qui latinam linguam reffè nouerint t & qui 
eommordinum quos fufeepturi fini mune 
ra;ac \uRiones intelligant , & qui facra- 
mentonm rim & efficaciam ex catbecbif 
mi Bimani pneferipto non feiant , & qui 
Iuxtd eccle fisi, ritum pfallere & canere 

atq; 


atcj;officium dirigere non didicerint: 
ligulare* vero ij ad examen admittentuY.qui \ 
fuorum fuperìorum,de quorit familia funt, 
tefiimonium iuratum extbebunt, quo ipfos 
legitimam bqbere rttatem tefientur , ac eoe 
omnes qualitatps, qua à [acro concilio trir 
dentino requiruntur. 

Vt autem concilorutn generalium , & Tro- 
uincialium prout par e fi, & epifcopalt in- 
x cumbit offìtio, luffa fiant , priufquam ordi- 
ne s conferai ipfe Illufirifl . Cardinalis eùt 
ornile s,qui examinatorum iuiitio co proba-, 

. buntur proprys ecclenjf adferibet , vt in eie 

munera & funfi lones obeant . 

0 fttar ij munur erit, ecclefirt et /acri flirt fovee 
claudere & aperire,eor qui ab ecclefirt In 
grejju prohibentur arcere , ecclefirt folum , . 
ac altana mundare ìnec pati vt feculares 
► , fepta facelli ingrediantur nec , per eccle - 

fiam deambulent, proloquantur , dmina tur 
bent officia & minificria,et canes pcllere, 
eofq; qui accipitres & a fìat ih eccle fiam in 
- 1 ferunt , diebut fefiis pueror ad dottrina 

cbrifiiatirt lettionem introducere . Le fio- 
rii , propbetias intra miffarum folemnia ir * 
in f boro recitar e ,diebus feflispueros chri? 

fiìanrt 
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HianèdoBrinte initìa docere: 

Mxo*cìtÌ£ ver ò , omnia qua ad exorcifmum 
petuncnt fare , aqua benedica curam gc - , 
rere, '& fai preparare* *. « 

.Accoliti vero, lumen fuper altare accendere, 
fàcerdoiemcum ceroferario anteìre ; aqui 
rinnm ad facnficium preparare , tour 
ac tùnibulum cum igne facerdoti offerte, 
& celebranti facerdoti inferme . 
Subdiaconi verò , epi fiolam. Diaconi e uange 
ììum recitare, intermiffarum folemma 0 di 
urna omnia officia rnà cum parocho pera- 
gmv. 

Trcsbitert verò miffat facrificium offerte, & 
in mijja maiori, vejperifq; parocho api tuia 
n, & fuar parte s fu fìmere. 

Vi aiitem frauàibus via pracludatur.eorum 
omnium tefhum , qui in gratiam ordinando 
rum circa eorum àtatem t natales, morette 
ne fina , ac patrimonium , fai firn depofue- 
rjtit, abfolutionem fibi referuauit. 

Deni qi mandai vniuerfis parochis, vt prafeni 
■di Bum inter miffarum folemnia vulgati 
fermone , quo ad omnium aures per beni ai 
populo frequenti irffinuent,& die Domini? 
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folmnes faciant fupplicationeF atà; letta* 
nias , qnibus populi à D e o preecibus irà- 
petrcnt idoneo s ajfumt ecclefi * mimftror. 


* 

• i 


ì 


w* s 




d'o s sn ny la 

Q^VARBSimA, che si deve 
Leggere da Curati al popola, 

* 

G Vivo Ferrerò Cardinale , 
Vedono di Vercelli a tutti i fedéli Chri - 
jjfam fallite. Mìcor che in ogni tempo riceuia 
mo grandi fi imi doni dalla benigna mano 
del Signore Dio t et ne fia dato adito aperto 
alla fua infinita mifertcordia, nondimeno la 
diuina fua bontà faccialmente vi inulta , & 
ne da animo maggtore à tutte V opere della 
pietà ne giorni finti firmi de degiuni qua- 
dragefimah r con i quali n appaghiamo à 
celebrar il giorno della nojlra redentione , 
far à r inouar la memoria della facr atifi ima 
faffione di Chriflo saluator noflro.iM. onde 
perii carico del'offìtio nojìro eff orliamo 
tutti i fideli à prepar arfi con ogni purità di 
cuore in quefti giorni, ne quali fe ne da cer 
M faeran^a di perdono de noflri eccefii puf 

fati 


*43 

fati , riconciliandoci à fua Diurna Maestà 
con la perfeueran^a delTorationi , frequen 
tando molto piu del [dito le chiefe, effondo 
affidai alle meffe , & alle prediche, con la 
pronte 1 ^ dell*elemofine rfando liberalità 
à poueri,et à luoghi pij delle facoltà che ne 
fono concejfe,et con l'offexuun^a inuiolahile 
de digiuni in quefli giorni p articolar mete, 
m quali forno jlrettamente obligati , acciò 
con la nouità della ulta fimo degni di reju 
fatar con Chriflo Saluator noflro,ilquale 
fi come giuflamete per i noflri falli s'adira, 
lo fi per la penitenza betugnametite fi placa 
ricordiamo parimente à tutti, che non affi et ' 
tino di confeffarfi negli ritimi giorni Jan - 
ti, ma fi sformino di andar à queflo fatilo fa 
cramento auanti fia pajTata la metà della 
quadragefima , per confefiarfi con maggior 
quiete d'animo , et con Jperan^a di maggior 
flutto. 

; "Et per prouedere à difordini, che poffono oc- 
correre in queflo tepo di quadragefima, pu 
blichiamo gli infrafcritti bandi, & editti • 

'Prima commandiamo che mentre fi picdica,fi 
tengano le botteghe ferrate Jècvndo il buo- 
no et pio infittito offeritalo in quella citta 

gUn- 


gVanni pacati fi otto pena de uinticiriq] ; fitti-.- 
diyà' applicarli per la metà alfiìfco ducale, èt 
per* Valtra à luoghi pv. 

•pili ordini amo, che ne beccari, ne reuendaro - 
li, ne hofti poffano rendere à qual fi voglia, 
perfiona di qual conditi one,ò grado fi fia cor 
rie,ouer lanicmij,fe non à chi haurà hcen f. 

a in fcritro da noi,o nofiiro Vicario, laqilàl 
non fi darà fie non con fede de L'rno lai 
tro medico, & alle ville iene non frano mt 
dici , co la fede del cUram et quello fatto la 
mede fi ma pena , d'appliiarfi come difopra . 
Tìu comandiamo, che tutti quelli c'hanno in ca 
fa concubine , o donne fofip ette debbano la - 
fciarle fubito fotto pena dì cinquanta feu- 
di, d applicarli come difopra. 

Jt portiamo finalmente ognuno àguardarji da 
ritvj, & particolarmente da beflemmie,vfu 
re ,detr anioni , mormorationi , & di non 
contr attenne in modo alcuno a commanda- 
menti diurni, fanti ficando lefefìe comanda 
te dalla fanta cbiefa , fopra di che ordini a- . 

. mo, che nefifuno faccia in dette fefie efferci 
tio alcuno, ne mercato; Ma quando li mer 
tati occorrerlo ne giorni difefla fi tranf- 
ferifiano nel precedente , Et in. gwr rii 


• difetta ninno ardi fca di tener le botteghe 
.'aperte, fi otto pena di venticinq; feudi d’ap- 
plicarfi come di [opra. , . { ;,i 

Et accioche tanno pojfa pretendere ignoranza 
vogliamo i che fiano publicati nella pianga 
« .della città , & altri luoghi f olili, e di fuori 
di effaalle chiefe parochìali.Dat in Vercel 
Halli di Febraro. 
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Frane. Valptrga Gouer. al . u . 
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DECRETO DEL CONCILIO 

PROVINCIALE SOPRA 
. . I G I V D R I . > . 

i •• 
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P E k leuare ogni occafìone à Giudei in 
quanto fi può di corrompere i cc fiumi c hri 
filarli , di vfurparli i beni per f rande, et 

per. ridurli con ogni tt ì ito alla via della 
falute,in conformità d-j Decreti de fieri 
Canoni ordiniamo. ^ - : : . .. 

Che i Giudei fempre , & in qual fi voglia 
viaggio gli huomini pori i no il ca ppello , o- 

•'V .iL.w 


uerla berretta di color gialla, ir le donne 
vn panno del mede fimo colore , poHofopra 
vgnt altro drappo della tè Ha. 

Che i Chrifliani non radino à corniti, no%%e,o 
nero à f e He, & alle finagogke de giudei, ne 
giuochi no ne( quel che faria peggio ^ballino 
con effo loro. 

Chei ChriHianinon poffino Hare à feruttio 
dì Giudei : 

Che i ClniHiani,fe vanno ad opera, ò per vn 
dì, òper vrihora con giudei , non mangi- 
no con loro. 

Che le donne chriHiane in patto alcuno non 
poffano Hare nelle cafe de giudei per lor nu 
trici, ne maco fuor delle lor cafeffe non in 
cafo di neceffità approuata dall* Ordinario. 

Che i chriHiani non chiamino i giudei per 
far fi medicare - 

Che non fi vagliano dell’opera loro nel fare i 
matrimoni . H v 

Che le donne chriHiane non chiamino le giu- 
dee per feruirfene per conto di belletti , è 
‘ d’altri fimìli ornamenti . 

Che non fia lecito locare à giudei poffeffioni, ò 

- poderi ecclefiaHicì , ne venderli , ò impe- 
ciarli , ò darli vafi, vefii , ò altre cofefit- 
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• ere , d desinate aWvfo della Cbiefft. 

Che i giudei non habitino nelle cafe che fono 
vicine alle Cbiefe,etfe alcuni ve n'babitanó 
al prefente , che à tutti i modi fi conHrin - 
gano.à parti* fene fra certo tèmpo . 

Che i cbriftiani non ardi fcano in giorno dìfe 
Ha contrattar con glibebrei per caufadt 
comprare , ò venderei per altra occafionè-‘ 

Che i giudei non e fcano in public o per tre gioY 
ni alianti Vafqua , ne ardifcano di fare al- 
cuna cofa inpublico , ò in fecreto in vìlipert 
dio della religion chriHianar 

Che i giudei non ottenghino dignità , onero vf 
fleto publico pertinente in qual fi voglia 
modo à cbriftiani : .... 

QueHi, & altri Decreti ordinati da fiacri Cà 
noni intorno alla còuer fattone de chrifliant . 
con giudei procurino i Vefcoui ì & i princi- 
pi, & MagiHrati ciafcuno fecondo la fui 
autorità, che fiano ojferuttti inuiolahilmenr 
te fiotto graui pene cofià chriHiani come 4 
giudei 

Incerchiamo ancora con ógni Audio ìa Trm- • 
cipichein ogni Città fi cofiitufcaun luogit ^ 
determinato , dotte i giudei habitino feparà 
tornente do chriHiani, & fe igiudei han* 
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no alcuna cafa propria nella Città'' comandi 
' nò, che realmente , & non con contratti fi- ■ 
malati fian vedute à chrifliani fra fei mefi: 

Hi piu dotteranno ordinare i T?rincipi,cunfor 
me alla lor pia mente, che i giudei vfino le- 
lettere , & la lingua no lira volgare ne lor > 
libri, tn qual fi voglia contratti , & negotij r 
che trattino con chrifliani , <& non la lin- 
gua, ò caratteri hebrei i (r fe faranno al-- 
tr amente , che fian puniti feiteramente\ ne 
' pojfino battere , attione ò ecce tifone alcuna 
in virtù di que libri . 

. Finalmente farà opra degna di nfarc ogni di 
ligerfira per reprimere il modo fraudolen- 
to, & infidiofo del xontrattare de giudei co 
chrifliani , & raffrenare l'ingorda caia - 
. ritialoro. 

tifortiamo poi i Vefcoui , che procurino di far 
predicar la fede, & la dottrina chrìfliana 
à giudei da buomini pij, & perni della lin 
gua hebraica , de riti de giudei, ouerofe 

non hanno di tali, col me^o d'altri huomi 
ni dotti, & buoni. 

*f lle prediche de quali fi commmandi a %iu- 
5 dei, che vengano, ina i fanciullt,& fancìid* 
'k Separatamente da lor padri , & madri, , 

& 
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altri maggiori Setà; afcoltino.il fifilica. 

• • toro , il quale gli infatui fca familiarmente, 

& /odi t faccia benignamente alle dimande. 

Et fe in alcuno fi conofcera qualche fegnodi . 
conuer fione, quel tale fia feparato da gli al 
tri ,& condotto in qualche cafa di catecù- 
mini preparata àquctto effetto 9 doue piu 
diligentemente s'inttwfca di tutto quellos 
ch’è necefldrio di fipere à rn chrittiano. 

J catecumtni non fi bat tedino, fe non fonpri -. . 
ma diligentemente inttrutti , & efaminaùf 
& fpectalmente fe fiano alquanto grandi . 

Quei,che faran battezzati fi an commcffi alla 
cura di qualche buomofiabene al manco 
per vn annodi qualgouerni la vitadcro con 
* tal maniera , ciò è , che i giorni difetta va •> 
dino à meffa , alla predica , & à Vefpro . 

Glì-a\tri giorni facciano qualche arte , con la 
quale fi procurino il vitto . 

‘Ityn hahbianoà modo alcuno conuerfation 
con giudei. 

Et meno concini ttiani, di vita vitiofa . 

'Procuri il Ve fiotto , che il giudeo , thè viene 
alla fede , habbia tutti ijuoi beni , & fi fia 
figliuol di famigliai fe gli dìa dal padre c- 

\ tt<w vanente da legiuma, & qual fi voglia 

altra 
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altra parte di beni , che [egli deuindi Yfr- 
Rione youero fe farà donna, fe le refliiuìfca 
la dote dal marito ,òfelc conflìtuìfca dal 
padre , per la qual poffa nutrir fi conforme 
al Decreto di “Paolo iij. fummo Pontefice, 
& Jpecialmente circa gli ordini fatti foprd 
le facoltà acqui fiate con l'vfura. 

& V ' . » • • . J . . • f L'i x 4 t *, V - Xi _ K 
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bt^eve sjt^cti$s. r>. *(. a 

Pii conciona- 

toribunn torri s, & oppidis prafi- 
ciendn faltem quadregefi- 
mali tempore. 

V E n. fniter falutem , JPpoHolìcam 
ben.Quo in àies magis mente noRra ver * 
famus quàm filici t a & affidua effe debeat 
Pralatorum diligenza , circa procurano - 
. nem ouium fua cura commi ffarum , eo fa- 
piut prò r noRra vniuerfali cura diurni - 
tur demandata , nobis agendum effe cen- 
femus , vt pa flore s ipfi ■ qui in partent 
filicitudinit noRra funt vocati , omnetn 
laborem ; & induRriam adbibeant , vt . 
fui gregei t citm bonis exemplif , vitaque 

& 
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. ér morurri hone fiate , tum veròfideì catbo 
\ic£ dottrina i diuinifq; & ffdutaribu; 
infiituti; bene informentur. Itaq; licet cre 
damus fratemitatem tùam prò fui offici) de 
bito muneri fibìincumbenti non deeffe , ta- 
mencumhi; periculoffi temporibus pluri- 
mum in bis fu vìgilandum ; I deir co te pa- 
terne in Domino monendum duximu ; , ti- 
’ biqt elicati mandamu; i vt cum in omnibus 
loci; tu£ dì ce ceffi prcesés adejfe non pofffi, 
exemplo Domini , qui operario; in vineam 
& mejjem induxit ,in oppidis , & terris 
tu£ Diceceffi ab earum domini;, & commu 
nitatibus crebro in anno,vel faltem quadra 
efimdli tepore concionatore;, fine Vrxdica 
. torès catbolicos , dotto; y & ortbodoxa reli- 
gioni; ‘felo prcedito; baberi,&. teneri omni 
no cures>& facias;ad idq; ope et opera prò 
virili tua diligenter impendas , vt iUi popu 
lo; tuafidei credito ; , rett# fan<£ do- 

ttrina pabulo pafeere , ipfosq;aaeamffi- 
miter tenendam , & conferuandam cobor- 
tan fiudcant % & elaborent.Quodficut tui 
muneri ; debito maxime conueniens , & po- 
. pulì ; tui ; f aiutare , ti a ettamnobis , quint- 
ali magi; quàmfidelium anima; faina; fie- 


ricupimus,erit maiorem in moiumgratum. 
Dat . F{uirue apud farti tum Vetrù fub .Am 
lo Tifcatorisdie\6 . Augufti M. D. 
L X X I. 'Pontificami uoflri t Anno fixto . 

v*'. Cje: Gloriertus. 


REGOLA DELLA 
Compagnia della dottrina 
Chnfltana moltamente eretta in Biella \ 
dall' Illuflrifi. Cardinale & Ve- 
fiotto di Vercelli . 



^compagnia della dottrina 
chrijhana haurà cura pricipalmen 
te d' insegnare infiitme i putti, 
. & gli adulti , che n'hatiranno dibì - 

fogno, i fondamenti, &• i principi^ della leg 
ge,chrifliana tutte le Domeniche dell'anno 
nella chiefa, che fara affegnata dal J^e ae- 
re ndt fi. Ve fimo , o fuo Vicario , conforme 
al libro appr ouato da fuperiori,Però a que 
fio effetto eleggerà un vriore;et fitto priore 
che durino tre mefi, ne quali hauranno il ca 
rico di propuonere in congregatone tutte 
'• * quello 


tjnelloycbe giudicheranno ijpediente per con 
fcruatiorìe t & augumentj della cdpagnia et 
del fuo fine,& fi traudranno sepre uno di lo 
ro in chic fa la domenica à ordinare et coma 
dare à coadiutori t er far feruar filentio , & 
proceder àbifogni occorre tip quella opera . 

Ogni mefe la compagni a fura elettiotie di fei % 
o otto coadiutori ,&• cooperatori , i quali in 
fieme col curato# religwfo } cbe far a deputa 
io dal R^uerendifi. V cfcouo,ò fuo V icario , 
baùramo cura d’infegnare ,et douerano ad 
alcuni figliuoli , ne quali fi fcorgera memo 
ria ingegno, far recitar ogni domenica 
alcuna parte della dottrina a mente, & e- 
fercitarli nella pronutia,et acciò che co uir 
tuofa emulatone fi sformino difarpregref 
fotfara bene alcuna unita allettarU\ con pre 
mij conuenienti alla loro età, o d'imaghù di 
librecciuoli , che fi diano dal priore a qlli , 
che baurano reci tato meglio, & con piu bel 
la gratia f & anatrato gl altri. 

Vi far a ancora un Cancellerò della compa- 
gnia , il quale in vn libro terrà il nome de 
fratelli t vue anco ferini quelli , che pajfano 
della preferite vita,i quali l accompagnino 
dia fepoltura#t fi preghi Iddio per loro , ò 


t 


con offitpj , ò orationi,ò mefifie , o demo fine; 
et di piu fi deputar a vn thè foriere ,il quale 
in un altro libro fcriua i denari, che fi troue 
ranop demofina nella bujJola,et à cbifiano 
• flati disenfia ti,& non sborfiarà denari feti 
era ordino, & polita del priore ,ò fiotto pno 
re,& ogni tre me fi ne renderà conto in pie 
tia congregatione,& quando farà ricercato 
al Reuerendifi. Vefcouoòfuo Vicario . 
Murano cura i fratelli d’injormarfi defigliuo 
li ficoflumati,& ficorretti ,et auui farne ilpre 
cettore, & il padre, & madre , che li cor - 
regbino douendo ejfier loficopo, & fine del 
la compagnia, che i figliuoli imparino no fio 
lo la dottrinala ancora la uita cbnftiana 
Jl priore , con li cooperatori facciano Jfiefi- 
fio per il curato, & predicatore, ammonir e i 
padri di famiglia, & le madri, i mefiri di 
ficuola,& i maeflri delle botteghe,cbe tegbi 
no buona cura de lor figliuoli , & figliuole, 
& g^Z 0 ™ * dUeuandoli nel fianto timor di 
iddio, conducendoli, ò mandandoli alla chie 
fa per ejjer infirmici tengbino partieoi ar 
cura d’auuertir quelli che mancano , & 
auuifàrne coloro, à chi tocca,. 

Et perche il fondamento d’ogni cofia è il ti- 
mor 
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mar d'iddio, poi che, come dice la frittura 
in animam maleuolamnon intrahit fciétia , . 
(i sformino i fratelli /far bene miti co d io, 
tralor [ lejjì d'incurporarfi con Chrifto , 
per il mec^o della fanti ffima Confezione , 
& comunione , & à aueflo effetto ultra la 
pafqua, nelle /blenni tadi issatale, della An 
nutiatione della glori or ì ffìma Vergine, del 
la Tentecotte, alla Ajfitmptione,& à tut- 
ta Santi, [intronino nella chiefa nel Ino- , 
go deputato contriti & confejjati , <jr col 
maggior affetto di diuotione , che puffono , 
riceuano vnitamente la fanti ffìma Eucha - 
riflia, /ingoiar fortezza, medicina, & vita 
dell' anima cbrifìiana; Et haura la compa- 
gnia rn padre /pirituale, il quale confeffa- 
ra tutti quelli della compagnia , che vor- 
ranno cunfejjarfi da lui, & fuori della pàf* 
qua , nelle fudette folennità , nelle quali fi 
terrà generai communi one , li communica- 
ra di fua mano , & fi sformerà all'hora & 
quando occorrerà far congregatione de ef- 
fonarli à fìar ben con Dio , & effercitarfi 
nelle opere pie, & à dar fi allo //trito . 

Quando tra fratelli vi fiano liti , o difcordie ; 
eleggeranno due ldonei,& graui, che s in* 

terpon* 


* 

■ *: \«T 
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folemnet f ariani fupplicationeF atq; letta- 
tiias , qnibuf populi à D e o prgcibus irà* 
petrent idoneo sajfumt ecclefij mimfiros* 

D'ossEi{y la 

q^var esima, che SI DEVE- 

Leggere da Curati al popolo. 

* 

G Vido Ferrerò Cardinale, & 
Vefcouo di Vercelli a tutti i fedeli Chri - 
fliani fallite. hncor che in ogni tempo riceuia, 
mo grandi fimi doni dalla benigna rriano 
del Signore Dio,et ne fia dato adito aperta 
alla fua infinita mi fencordia, nondimeno la 
diuina fua bontà {ferialmente rìinuita , eìr 
ne da animo maggiore à tutte V opere della 
pietà ne giorni fanti firmi de degiuni qua - 
dragefimah r con i quali n‘ apparechiamo à 
celebrar il giorno della noflra redentione , 
èr à rinouar la memoria della facratifiirna 
faffione di Chri fio saluatornuftro.'Ld onde 
ferii carico del'offìtio noflro effortfamo 
tutti i fi delia preparar fi con ogni purità di 
cuore in quefli giorni, ne quali fe ne dacer 
ta foranea di perdono de nofiri eccefìi puf 


fati , riconciliandoci à pia Diurna Maefìà 
conia perfeueran^a delTorationi , frequen 
tando molto piu del [dito le cbiefe , effondo 
gfiidui alle meffc , & alle prediche , con la 
prontezza delTelemofiné vfando liberalità 
k poueri,et à luoghi ptj delle facoltà che ne 
fono conceffe,et con l'offexuam^a inuiolabile 
de digiuni in quefìi giorni particolamefe , 
k quali famo prettamente obligatì , acciò 
con la nouità della una fimo degni di reju 
fatar con Chnflo Saluator noflrojlqmle 
fi coìrle giu fernet e per i noflri falli s'adira, 
cefi per la penitenza benignamente fi placa 
Ricordiamo parimente à tutti, che non affet ' 
tino di confo ffarfi negli ultimi giorni Jan - 
ti,ma fi sformino di andar à queflo fatilo fa 
cr amento auanti fià pacatala metà della 
quadragefima , per confeffarfi con maggior 
quiete d'animo, et con ff erotema di maggior 
frutto. 

Et per prouedere à difordìni, che pojfono oc- 
correre tn queflo te po dì quadragefima, pti 
hlichiamo gli infrafcritti bandi , & editti . 

prima commandiamo che mentre fi predica, fi 
tengano le botteghe ferrate fecondo il buo- 
no et pio infittuto vfferuato in quefta città 

Q^ij gl'an- 


gVanni paffuti fotto pena de uinticinq) feu- 
di, d'applicar fi per la metà alfifeo due ale, et 
pefi’altra à luoghi pv. 

•pili ordiniamo, che ne beccari, ne reuendaro- 
li, ne hoflt pojfano ven dere à qual fi voglia, 
v ' peirjuna di qual conditi one,ò grado fi fia cor 

rie,ouer latticini ’j, fe non à chi baurà heen f. 

< . - . ‘ in fcritto da nor,o noflro V icari ojaquàl 

non fi darà fe non con fede de l'vno & Val 
tro medico, & alle ville dette non frano mie 
' dici , co la fede del curatoci quefio fotto la 
■ : medefrma pena , d'appliìarfi come difopra. 

Tìu comandiamo , che tutti quelli c'hanno in ca 
fa concubine , o dome [off ette debbano la- v 
-, - T [ciarle [ubilo [otto pena dì cinquanta feti- \ 

di, d’applicar fi come difopra. 
portiamo finalménte ognuno à guardar fi da •. ; 

vitvj,& particolarmente da befiemmìe,vfu 
re, detrai noni , morrnorationi , & di non . 
contr alterar e in modo alcuno a commanda- 
' menti diurni, fanti ficando le fefle comanda 

te dalla fanta chiefa t fopra di che ordinìà- 
. mo , che neffnno faccia in dette fefle efferci 
lio alcuno, ne mercato; Ma quando li mer 
?*v cafi occorrenone giorni di f e fia fitranf- - 

» ' feri fi ano nel precedente, Et in.giorvH 
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• di fetta ninno qrdifca. di tener le botteghe 
..aperte, fi otto pena di venticinq; feudi d’ap- 
plicarfi come difopra. 

Et accioche tuuno pojfa pretendere ignoranza 
vogliamo i che filano publicati nella piaggi 
■ della città , & altri luoghi foli ti, e di fuori 
di efifaaìle chiefiè parochìali.Dat in Vercel 
-Halli \ di Febraro. ^ 

O. C ard; Berceli. 

. -r-Ì 4V- " ' 

*. . 

Frane. Valperga Gouer. 

DECRETO DEL C 0 VjO ILIO 

PROVINCIALE SOPRA 
' . I G I V D E I i .. 

• • ì \ ; ■ ; « , S i % % » • 

P E r tettare ogni occafìone à Giudei in 
quanto fi può di corrompere i cc fiumi chri 
ttiani, & di vfurparli i beni per fronde, et 
per. ridurli con ogni fi t li o alla via della 
falute,in conformità dt? Decreti de fieri 
Canoni ordiniamo. 

Che i Giudei fempre , & in qual fi voglia ~ 
'Viaggio gli huomini pen i no il cappello , o- 

iij nst 
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ucrla berretta Ji color gialla, & le donne 
T n panno del medefimo colore , putto /opra 
ogni altro drappo della tèfla. 

Che i Chrifliàni non radino a contriti, no%%e,0 
nero à fette , & alle fmagoghe de giudei, ne 
pochino neCquel che [ma peggiorali ma 
con effo loro. 

Chei Chrittianinon pofiino ttare a feruitio 
di Giudei: 

Che i Clmttianiyfe ramo ad opera, ò per vn 
di , ì> per vrìhora con giudei , non mangi- 
no con loro. ■ . 

Chele dome chrittiane in patto alcuno non 
' pojfano ttare neUe cafe de giudei perlor nu 
trici, ne maco fuor delle lor cafe ; fe non in 
cafo di neceffità appruuata dall* Ordinario. 
Che i chrittiani non chiamino i giudei per 
far fi medicare • 

Che non fi vagliano delVopera loro nel fare i 

matrimoni. '' \ 

Che le donne chrittiane non chiamino le giu- 
dee per feruirfene per conto di belletti , è 
‘ d'altri filmili ornamenti . ' 

Che non fia lecito locare à giudei pofie filoni, ò 
-* poderi ecclefiattìci , ne venderli , ò impe- 
gnarli , ò darli vafi, vefii , ò altre cofefit- 


*>' % * « 

• tre , ò destinate alVvfio della Chiefia. 

Che i giudei non babitino nelle cafe che fonò 
vicine alle Cbiefe,etfe alcuni ve rìbabitanù 
al prefiente , che à tutti i modi fi conHrin - 
gano à particene fra certo tèmpo . 

Che i cbriftiani non ardifcano in giorno dife 
Ha contrattar con gtihebrei per c atifa di 
comprare , ò vendere, ò per altra occafionés 

Che i giudei non efeano in publico per tre gioì 
nt, aitanti Vafiqua , ne ardifcano di fare al - 
cuna cofa in publico, ò in fecreto in vilipeti 
dio della religion cbriHiana .* 

Che i giudei non ottenghino dignità, onero vf 
ficto publico pertinente in qual fi voglidì 
modoàchriflianì: . 

QueHì, & altri Decreti ordinati da fiacri Co 
noni intorno alla eduerfiuiune de chrifiiant 
con giudei procurino i Vefcoui,& i princi- 
pi, & Magistrati ciascuno fecondo la fui 
autorità, che fiano ojjeruati inuioUbilmenr 
te fiotto grani pene cofi à chriHiani copie i 
giudei . 

Ricerchiamo ancora con ogni fiudio da Prin- 
cipi, eh e in ogni Città fi coftitufcaun luog Or 
determinalo , dotte i giudei babitino feparA 
tomenti da chriHiani , & feigi.udeihatb 

iiij no 


W . 

no alcuna ca fa propria Ma Città* còmi M# 

. ' no, che realmente , & non con contratti fi - ■ 
ululati fian vedute à ckrìfliani fra fei mefi; 
Hi piu dotteranno ordinare i Vrincipi, cunfor 
me alla lor pia mente , che i giudei yfino le- 
lettere, & la lingua no tira volgare rie lor 
li bri, m qual fi voglia contralti , &• negoitj, 
che trattino con chrifliani , & non la lin- 
' gita, ò caratteri bebrei , (t fe faranno al*- 
tv amente , che fian puniti feueramente\ ne 
i pojfino battere , anione ò eccettione alcuna 
m virtù di que libri. 

, Finalmente farà opra degna di iffare ogni di 
Ugerr^a per reprimere il modo fraudolen- 
to, & infidiofo deltontrattare de giudei co 
chrifliani , raffrenare l’ingorda aua- 
v ritialoro. 

Ufòrtiamo pot i Vefcoui , che procurino dì far 
predicar la fede, & la dottrina chri filaria 
à giudei da huomini pij , & perni della Un 
gua hebraica, & de riti de giudei ; ouero fe 
non hanno di tali, col me^o d’altri huomi 
■ ni dòtti , & buoni. 

<*fUe prediche de quali fi commmandi a %iu- 
5 dei, che venganola i fanciulli, & fanciul » 
,'feparat amente da lor padri , & madri,- 

cu* e5r 


& àtri maggiori Setà; afcoltfno.il frette* 

' me, il quale gli infittiti fca familiarmente, 

& f odi f faccia benignamente alle dimande. 

Et fe in alcuno fi conofcera qualche fegno di . 
conuerfione, quel tale fia feparato da gli al 
tri ,& condotto in qualche cafa dà catecù- 
mini preparata à quetto effetto. , doue pi » 
diligentemente s'inttrwfca di tutto quello ( 
ch’è neceffario di fapere àvnchrittiano. 

J catecumttiinònfi battezzino, fe non fonpri-. 
ma diligentemente mttrutti, &. efaminatit 
& jpectalmente fe fiano alquanto grandi . 
Quei, che faran battezzati fi an commcjfi alla 
cura di qualche huomo.fla bene al manco 
per marno, il qualgouerni la vita, loro con 
• tal maniera , ciò è ,.che i giorni difetta va ■ 
dino à meffa, alla predica, & à Vefpro . 
Gli-aUri giorni facciano qualche arte , con la 
quale fi procurino il vitto . 

7ion hahbiano à mudo alcuno corner ^ fattoti 
con giudei. • 

Et meno coHschrittiani,di vita vitiofa, 
procuri il Ve fieno , che il giudeo , che viene 
alla fede, hahbfa tutti ijuoi beni, & fi fia 
figliuol di famigli af/e gli dia dal padre e- 

■ v uatn vanente fa legttima, & qual fi vòglia 

altra 


ISO 

. altra parte di beni , che [egli deuindi VA* 
gione, onero fe farà donna, fe le reSlituifcA 
la dote dal marito ,òfelc conflituifca dal 
padre, per la qual poffa nutrirfi cotiforme 
al Decreto di "Paolo iv\. fummo Pontefice, 
& fpecialmente circa gli ordini fatti Jopri 
le facoltà acqui fiate con l'vfura. 

» ' v 

' * < V * 
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BREVE SJT^CT I $ S. D. A 

Pii CONCIONA* 

toribusm terrù, & oppidir prtcfi* 
ciendis faltem quadre ge fi' 
mali tempore, 

»y. • : f * • *e^- ' • • " 

V E n . E r ater falutem, & poftolteam 
ben.Quo in dies magis mente no Etra ver* 
famus quàm foli cita & affidua effe debeat 
Praàatorum diligentia , circa procurano- 
. nem ouium fuje curde commi jfarum , eo fo- 
pius prò T no Etra vniuerfali cura diurni' 
tus demandata , nobit agendum effe cen- 
femuf , vt pallore s ipfi ! qui in par tetri 
folicitudinis noflra funt focati , omnefn 
laborem ; & indù Uri am adbibeant , vt ; 
fui gregei , cùm boni* exemplii , vitdque 

& 


& moro»! bonettate , tura retò fida catbo 
jicje dottrina , diuinifqs & Jalutaribut 
intimiti! beneinfomentur. Itaq; ttcet cre 
datms fraternitatem tuam profutofhcq de 
bito ranneri fibi incumbenti non decjje, to- 
rnea cUm hit periculofit temponbui plun- 
mum in hit fu vigilandum ; I deir eo te pa- 
terne in Domino monendum duximut , ti- 
bia; etiam mandamut tvt cumtn omnibut 
locis tute nicccefis prette! adejje non pojju, 
exemplo Domini, qui operarlo! in vmeam 
nujjem induxit ,in oppidis , & tei ut 
tuoi Dtcecefit ab earirni domini!, & comma 
nitotibut crebro in anno,vel faltem quadra 

ottimali tepore concionatoret,fiueVrxdica 

. torét catbolicot, dottati ortbodoxx reU- 
tionit zelo prxditot baberi,& teneri omtu 
no curet,& faciat;ad idq; opé et opera prò 
virili tua diligenter impendat , vi ih popu 
lot mxfidei credito t , retta ,& fatue do- 
ttrina pabulo pafeere ; ipfotqifd eam ftr- 

miter tenendam , & confiruandamcobor- 
tan ttudeant,& elaborerà. QjtodficM tul 
mutietis debito Ttioxtv/io conuctiictiSt & po 
pula tui t [aiutare, ita etiam nobit .quini- 
.} ni magis t\uàmfidelium animas faluasp*- 


' • : ‘ • < .v 

ri cupimur,erit maiorem in moium gratuita. 
Dat . Roma apud fimHum Vetru fub v Arn 
lo Vifcatoris die\6 . Augufli M . D . 
L X X I. Vontificatuf nojiri c Anno fexto . 

Cje: Glorierai!, 

bi/Jt'i ' ' * 4 v-\'. t * • . vi 
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' I(E G 0 L jt DELLA 
Compagnia della dottrina 
x Chnfliana moltamente eretta in Biella \ 
daW lUuflrifi. Cardinale & Ve~ 

feouo di Vercelli . 

j\ 

^compagnia della dottrina 
ckrifliana haurà cura pricipalmen 
te d'infegtiare,& infiituire ì putti % . 

. & gli adulti , che ribauranno dibì - 

fogno* i fondamenti,^ ìpr incip ij della leg 
ge,cbrifliana tutte le Domeniche dell'anno 
nella cbiefa , che fava affegnala dal I(eue- 
rendifi. Ve feouo, ofuo Vicario , conforme 
al libro approdato da fuperiori. Vero a que 
fio effetto eleggerà un vriore;et fitto priore 
che durino tre me/i, ne quali bauranno il ca 
rico di propuonere in congregatone tutta 
vt quello 
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quello, che giudicheranno ìfpedìente per con 1 

feruatiutie,& augnmentj della cdpagnia et 
del fuo fine,& fi tremeranno sepre uno di lo 
ro in cbie fa la domenica à ordinare et coma 
dare à coadiutori ,et far feruar filentio , & 
proceder àbifogni occorre tip quefìa opera . 

Ogni mefe la compagnia far a e le tt ione di fei 9 
o otto coadiutori cooperatori, i quali in 
fieme col curato,o religiofo,cbe far a deputa 
io dal Reuerendifi, V cfcouo,ò fuo V icario , 
haùramo cura d'infegnare.et douerano ad' 
alcuni figliuoli , ne quali fi feorgera memo 
ria,& ingegno, far recitar ogni domenica 
alcuna parte della dottrina a mente, & e- 
fercitarli nella pronutia,et acciò che co uir 
tuo fa emulationc fi sformino difarpregref 
fio, fora bene alcuna unita aUettarli\ con pre 
mvj conuenienti alla loro età, o d'imagini di 
librecciuoli , che fi diano dal priore a qlli , 
che haurano recitato meglio, & con piu bel 
la grati a, <& auah^ato gl altri. 

Vi far a ancora un Cancellerò della compa- 
gnia , il quale in vn libro terrà il nome de 
fratelli, vue anco ferini quelli , che pajfano 
della preferite vita,i quali V accompagnino 
odia fepolturatt fi preghi iddio per loro , è - 



mar d'iddio , poi che, come dice la frittura 
in atiimam maleuolaninon intrabit fcietia , * 
fi sformino i fratelli flar bene miti co dìo , 
& tra lor flejjì d'incorporar fi con Chrtflo , 
per il tneqg? della fantiffima Confezione , 
& comunione , & à aueflo effetto ultra li 
pafqua,nelle fremita di 'Natale, della An 
tiutiatione della glori ori ffima Vergine, del 
la Vente cotte, alla Affumptione ,& à tut- 
ti i Santi, fi ntr ouino nella cbiefa nel luo - ; 
go deputato contriti & confeffati , & col 
maggior affetto di diuotione , che puffono , 
riceuano mitamente la fanti ffima Eucha- 
riflia, fingolar fartela, medicina, ér vita 
dell' anima cbrifliana; Et baura la compa- 
gnia rn padre fpirituale, il quale confeffa- 
ra tutti quelli della compagnia , che vor- 
ranno confejjarfi da lui,& fuori della paf* 
qua , nelle fudette folennità , nelle quali fi 
terrà generai communi one , li communica- 
ra di fua mano , & fi sformerà all'bora & 
quando occorrerà far congregatione de e f- 
fortarli à flar ben con Dio , & effercitarfi 
nelle opere pie, & à dar fi allo fpirito . 

Quando tra fratelli vi fiano liti , o dì fioràie ; 
eleggeranno due idonei, & grani, che s’ìn- 

terpon- 
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pongbinoper méttere accordo , &fed^rfi 
differente, & facciano ogni lor sfor^o;ac \ 
ciò non vengbino à Irti , & proceffi, non la - , j 

forando di far quello ehrifliàno officio con ’• 
. quelle , che noti faranno della-CDmpagrua*i 
& d' ini er por-fi in metter pace ,&cmoori : < 1 
. dia con tutti, per quanto fi emenderanno le- •. 
lor forte, et maffime tra marno & moglie j- 
Sara officio pio de fratelli, quando nella contr i 
pagata alcuno efea fuori del dritto camino ^ 
euiini fiandalo o de me re tri ci, odi giuochi^ t» 
odi bestemmi e, ò di riffe, o di mala conutr 
fanone con perfine mal deuote , & fofpetter. 
à d'vfure * & contratti: ilhciti , di armo -* 
nirlo panatamente , & non fi emendando ^ 
far che il Vrìore lo riprenda con ebarìta et 
%élo finalmente effendo pertinace pri- O 
rnrlo della cupagnia,et referirlo al Prelato^: 

Et acciò i peneri fratelli fi ano Joccorfi nelor 
bi fogni, & calamità, ogni prima Domenica 
del mefe, fi farà rna generai congregano - 
ne, nella quale doppo che s’haura fatta la , 
proui flotte à bi fogni occorenti,et fatto il Jet 
mone dal padre' fpirituale fi raccoglierà 
con ma buffila Velemofina , che piaceraA f^ 
eia fimo dtfyreper foccorfo , fybifigqqdè-’ 

•; "pómi * 


*yy 

fóHcriammalatt, & mi fer abili della cotti* 
fragnfa, la quale fi di fin luna dal Triore col 
roto,& parere del furto priore, & di quat- 
tro de primi della compagnia . 

Sarà ancora rii opera molto grufa, & accetto 
ài ddio , fe piacendo alla compagnia , farà 
*’ ino elettoci deputatoci qual radi per la ter 
tu co ma buffala cercado elemofina,et doppo 
che fora informato de poueri rergognofi, vrfa 
ni,pupiUt,Yedoue,et figliemifer abili farne re 
• lattone in congregatile, la quale ficco) reta 
^IU che giudicherà ejfer in maggior hi fogno s 
et neceffità,et liquefo effetto potrà il curato 
ma domenica del mefe,cbe nonfia deputala 
. $ la proce fftone del S . facram. far fare nel 
h medefima buffila ma raccolta, Tfon pre - 
termettédo quel ifieffo deputato di racct mu- 
dar i bifognofi ù quelli ,che maneggiano i leni 
de luoghi P o,et al neueredif \iefouo,et douc 
poffbno Jperare foccorf),et aiuto p t poueri. 
Sieno contenti i fratelli di dire cgni giorno,in 
chi e fa, ò in cafa , ò doue io) nera lor piu (orno 
do, y. P ater nofier,et y. hue maria m honore • 
et memoria delle ^.piaghe dt nvfìiro Signore • 
flfnedefimo ordine l’haura da offeruai e nelle 
Compagnia de Ile Donne, le quali fi gt uernà* 

• ' tanno 
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finn* coT configlio del padre jpirtiualffi <f4Ì 
fetr eiario, altra il qual£fi poir4ndu}xdkfè 
del mintfkrio di Tronfie. per infltnir hrfigliuo 
le & ferue '1 & deputar quelle thè far anno 
piu mature ^ esemplari àfaà vtfite delle, 
inferme , à raccoglier le demo fine fya le don 
ne,& effortar le peccatrici à tafciùtil pecca 
iu,& non afcoltandv efforta 

tiotà loro, darli Jn nota al I^euerèdsf.sKar^ 
thè imocandtìil braccio fecolarelejmcciùfa 
contrade honefie, e dótte danno fcàndak^ 
Etperinuitar ciafcuno con don7fyirìtuali.)id 
entrare in cefi finta compagnia dettoM.mfi 
llluflrifi.& ReuerendiJÌ. Cardinale concede 
ceto giorni di indulgenti a, à tutti quelli che fi 
f ar anno fcr ìuere in quefla compagnia,et qua 
tanta ogni Domenica che s'adoprer anno per 
infignare,et infliruire putiti putte, et quìfa 
[tanta ogni uoltà che j|7 ero w r- - s 

Dichiarando pero per mofferuar^a d'aleuti* 
delle cofe fvpradette-nejfimo s intenda /wcc$* 
rere in pena di peccato mor tale, oueni ale, rì& 
intè derido chela compagnia debba rjferotyfi 
gata di intetprendeir tutte It Jòpr adatte jfit- 
rituali imprefe , ma. che ai tetti folo quell* f 
àllè quali lo jf trito d'iddio, &iafnairbetk 
yulomdgl'mìtera. 
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9? ili thè nelle loro Città ;& Dioce 
.kob.^l fi deputino Chiefe; ó altri 
ty ) iv xiuoebì , nei// quali fi 
fc\ debbiano ammae- 

ftrarè i fanciulli nella dottrina Chrifliana , 

: um facoltà di erigere: le confraternita de 
fedeli di Chri flanelle cbiefe, ò altri luoghi 
Vpmli.c cord* Indugen^a per li confratelli ,#• 
t per quei che infognano à. Fanciulli. 

£ -:<r, P I O P A P A rjQjV l NT O. , 

Per p h t y A Memori * 
per debito dell’ offitio puffi 
valer accomandato fa D io 


> à noi, he tiche con meriti ài, 

f . i| »* * • J' » ' F» * ’ • ' ■ si WL. 


; wo a.qiteUe co'e f per tequx 
ÌÌ da ogni parte fi amenfa 
Jl culto diurno ,e la deuotionp de fedeli ;e loro 
\4.qupftp inni ti amo exon indulgente , & cyn 
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porallcbe faranno, poffanó ScqHÌflarpftn#? 
di e tema felicita. 'bigi aduque confideraudtif 
che i Fanciulli , e putti allenati con buoni 
collimi et effercitij.uiuono quafi fempre pu~ 
diramente ,et honeflamente,e co buono efté-r. 
pio,& aÙeuoltè con fanti tà: e per lo contri 
no, coloro, che per ejjer priui dipadrt,.òper.. 
pouertà,ò inauerte%a,ouero dapocaggìne non 
fono allenili in quella manieratoli condott i 
ben JpelJo in mina , e quel che è peggio, coir, 
loro conducono altri inperditione; La onde* 
fe con dii igentia faranno nodriti , & ifimtfs 
nella dottrina Chnfiiana , firitireranno d&ì 
vitij,e da molti altri errori In oltre confide , 
randofi come habbiamo intefo per relationi. 
degne di fede, che alcuni Chrifliani di buona 
tùia, chi amati àcori pia, e cori afla republica 
falutifera operavano con carità ,uirth mag-V 
gior di tutte, in diuerfe Cbiefe e luoghi , ogni** 
feflit , e giorno di Domenica abbracciato quei 
fio fanti fiimo efferciùo , & ini fanno congrc\ 
gare efii Bambini e Funi,?? altre mìfprabi . 
liprrfun *> ignoranti della verità Chrìfliam 
thfirwfcmodi buoni co(ìùmi,c fina dot tri* 
na, e con diligenza gli indn%%ano nella fir^ 
da de commandamenti di Dio r d4l cb.e finQ\ 

àq<à 
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•Mqttlfononari falutiferì frutti , e don V aiuto 
é Dio Jperiamu, che n'habbiano, da nafcere 
ogni di piùfE che.fi con paterni fauori,e doni 
d' indulgente imita firn o li prefati Chnjiia 
' ni à quella fantifiima opera da esercitar fi 
pe r tutto, finta dubbia no filo fi prouederia 
alla fallite de medefimi Fanciulli e Tuttt,& 
altre per fine ;ma àcora multo più s'accrefcc 
' ria la diuotione di tutti / cbnjhani aiabbra 
tiare la fudetta opera . De fiorando dunque 
difauorire con tutte le for^e fi pia t e lodeuo - 
le operaie di guadagnar le anime al Creato 
re, di certa noflra faenza preghiamo &• 
esortiamo caldamente tutti e fingali Taf ri- 
archi, jir ci u e fi oui , Vefcoui, & altri prelati' 
delle Chiefe , & Ordinari ’j di quali fi uoglia 
no luoghi ,ouunque fiano coflituti ,pre finti 
cd’auenire, comandando per fritti Jfpofloli 
ti ai efìi t & a loro vicarij , ouero officiali 
generali in Spirituale , e temporale, che con 
tutto l animo abbraciando quefia santi/] ima 
opera, deputino alcune Chiefe, ò luoghi bone 
JU nelle loro Città, e Diocefi refpcttiuametc , 
ne i quali i predetti Faciulli e Tutti poffano 
conuenire per r dir la dottrina Chriftiana , t 
•*ouf trmino et. eleggano burnirà à ciò atti & 
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vita 


vìtar cvflumì appronti 
giorni dt Dòmemca ifir^Jcano 
ii della fede# nó i commandamWH 
ta M a dre.Cbiefd lì mede fimi ffcìuìk 
u t & altre perfine ignoranti ddìfoJfiggg&W 
na ,E nell'/ fìefir luocbi con 
drizzino , & inflituifcano tante\ 
gtue, òconfratemiìà , quante ptrmnn&kf 
re necejfarte per ejjèrcifaw qusflajanj^ 
io. falunfera opera . £ noi&Mtyiwhtrf W 
prontamente rfraUegrammWfy iJfw$ 
di Chri fio fumo inui tati à pigliar, quefit airp 
* tanto piu uolentieri l’aceeitmv , quanto ut 
tiranno d'etfer coptamente confortati pef. 
vqueflo dono della grati a celefle ». confidatici 
nella mi fcncoràta deli Ommpoten te Iddto? 
e neWaUttoritadefioi Santi *A poftoli 
tro,& Taolo,mi feri cor dio fornente nel Signo 
<re concediamo ter Jenor delle prpfimi ^on 
Yaitttorità Apoflolica Quaranta giorni delle 
'fcnilenX&loro impofie# tutti efingolnhrh 
fliani dell’urto c l' altro fiffo uar amente penti 
ti, e con feffati* (fUerocbe hanno fermo prop§ 
fito di confeffarfi ne i tempi ordinati da S a- 
ziti canoni, iàuak entreranno# furano firH 
Hi 
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fi tiogifaltiogófcìoè un 

fcftTik&fcS thQinfegmkarino'àgli altri t quan 
fò- s dqHéi,che da altri di quefla maniera fari 
Ho ijtrutti rte^li'a'rticoli della Fede, e ne i cv 
màndOmenàdellaChiefa ogni uolta ebe fi oc 
kup&àtinb ilei predetto fanti fimo effercitioz 
Htiucndo leprefenti da durar eperpetuamen 
itneìtMpi'daHenire, Ma perche faria. di/* 
ftéil cojàpdrlar le prejent i lettere per tutti i 
lìtoghfyfie squali forfè Sharia da far fede di 
yjfc*\jÌo$}Fdtàb ’cbe tanto in giuditio j Come 
y^h dt 'giudilfaf dotte farà bijognui in tutta 
fi dia alle copie loro fottofer ine di mano d'u 
^ofufdpubltco.e Agitiate col fi fillodi qual 
' cimo, che fu tn dignità Eccltfiaftka, quella 
fcde,che fi daria alle pre ferri, fe fojfero da * 
■ie,ò mo frate. vat. incorna preffo tato Pietro^ 
" fatto l J Anello del Ve fiatare à 6. d 'Ottobre 
" i j éT'ttèPftffidoanno del noflro Tctificato.- 

’iQ'òi} %r •_ )«'■•» <»- •., *, V* t tj’ili'it'jl 

S£ Qj r ESTIMO D E F EJ « T T X 

CON TRA 1 BENEFIT IATI 

H cfce nòn vanno rn babito. •- 


-*>?. il «v*V: »-. r : : • ■ s V 
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yV Jf^EKPO noi vitto per ifpcrietic(a -, che 
Fi non gioirne i decreti de facri Canoni , & 

do 


de Concili] generali ,prouincidli f & i finodati 
fatti contra li beneficiati, che no portano L'ha 
bito clericale coueniete,a%i che no ofiale eh* 
fiano ip fio fatto pt inali de' benefit fi, & in con 
fittela no facciano i frntti fiuoi^qietedimem 
alcuni nella noflra Diocefe,a curii ancora fuo 
ri o vanno menane te in bufato laicale, vutro 
folo portano il cappello , & tl Ferratolo , ne 
mai fi veggono con berrette da prete , £? le 
vefli lunghe, vulèdo noi prouedere a co fi grati 
de 'abufo, & contumacia , non reuocando fior' 
dine fatto da no ttro Vicario generale , com- ' 
mandi amo, & ordiniamo a tutti i Curatile - 
fiotto pena di dieci feudi da applicarfi a luo- 
ghi pi], debbano intimare nelle lor chiefe ogni 
anno alla fetta di 9. Giuuan Batti tta, cheti 
*ffittauoli,& doue no vi fiano , che i Muffati 
decoloro, che non vanno in habito elei leale o- 
uer fiano abfenti debbano ritener fiotto ferma 
fequettro tutti i frutti , che apparterrebbona ’ 
atli fudetii , il qual fequettro non dogliamo \ 
che fza) relaffiato , fie prima non s'habbiald ' 
fede , che per quel tempo che adtmàndano la 
rclafiatione fiano andati in bufato • 

e • .. • 
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